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T U R I

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Oli onorevoli se
natori Zannini e Molinari, che f  urono i pri- 
itii relatori sullo stato di previsione dev'
spesa del Ministero del turismo e dello spet
tacolo (esercizio finanziario 1960-61), rifa
cendosi alla genesi ed allo sviluppo delle 
attività turistiche e dello spettacolo, in Eu
ropa, e specialmente in Italia, ebbero cura 
di richiamare le numerose provvidenze le
gislative emanate a favore di tali attività 
dallo Stato italiano.

Dette provvidenze, pur notevoli in rela
zione ai tempi, si rivelarono insufficienti di 
fronte al rapido e vasto evolversi del mo
vimento turistico, il quale reclamava un 
settore del tutto autonomo affinchè l’inter
vento dello Stato potesse attuarsi in modo 
organico e coordinato con orientamenti po
litici unitari e ben determinati.

Si rese, pertanto, necessaria la costitu
zione di un nuovo Ministero, che, mettendo 
in valore le incomparabili bellezze e le gran
di attrattive del nostro Paese, imprimesse 
una dinamica nuova ed una azione più 'agi
le, più vivace e decisa al turismo, divenuto 
una vera e propria industria, elemento equi
libratore delia nostra bilancia dei pagamen
ti e fattore determinante di propulsione eco
nomica, di sviluppo sociale e di elevazione 
del tenore di vita di tutto il Paese.

Il nuovo Ministero del turismo e dello 
spettacolo, costituito con la legge 14 ago
sto 1959, n. 617, aveva, come primo com
pito, quello di provvedere al riordinamento 
di tutto il settore turistico mediante nuove 
norme legislative ed infatti, l’articolo 10 
della stessa legge delegava il Governo della 
Repubblica ad emanare « entro un anno dal
la data di entrata in vigore della legge, 
sentita una Commissione parlamentare com
posta di 9 Senatori e 9 Deputati designati 
dai Presidenti delle due Camere, le norme

S M 0

necessarie per il riordinamento degli Enti ed 
organi turistici nazionali, provinciali e lo
cali, avendo cura di assicurare nella loro 
composizione le rappresentanze delle am
ministrazioni provinciali e comunali e delle 
Camere di commercio industria e agricol
tura, rispettando la Autonomia degli stessi 
enti periferici ed attuando il coordinamen
to delle loro attività ».

A ciò si è provveduto con la emanazione 
dei decreti legislativi nn. 1041, 1042, 104-3 
e 1044, in data 27 agosto 1960 i quali hanno 
disciplinato rE..N.I.T. (chiamato non più 
Ente nazionale industrie turistiche, ma Ente 
nazionale italiano per il turismo), le aziende 
Autonome di cura soggiorno e turismo, il 
Consiglio nazionale del turismo e gli Enti 
provinciali del turismo (E.P.T.).

In tal modo si è concluso il primo ciclo 
di riassetto del settore turistico.

Dire ora se tale riassetto, che è stato 
certamente l’avvenimento più importante 
nel 1960 per il mondo turistico, corrisponda 
,in pratica alle attese ed alle esigenze del 
turismo italiano, è forse prematuro anche 
perchè le nuove norme sono da poco in vi
gore. Intanto, però, si può affermare che 
esse rispondono alla duplice esigenza del 
coordinamento della attività turistica in 

, senso nazionale e della autonomia tecnica e 
locale.

I tre fondamentali organismi turistici : lo 
E.N.I.T., l’E.P.T., l’Azienda autonoma dei 
quali si occupano rispettivamente i decreti 
1041, 1042 e 1044, sopracitati, sono ricono
sciuti come Enti con personalità di diritto 
pubblico e sottoposti alla vigilanza del Mi
nistero del turismo. Nella loro azione essi 
sono collegati non da un rapporto gerarchi
co di dipendenza, ma da un organico coor
dinamento di attività, raggiungendosi in tal 
modo queU’equiliibrio armonico ed unitario
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che interpreta certamente la volontà del le
gislatore il quale dettò l’articolo 10 della 
legge istitutiva del Ministero del turismo 
e dello spettacolo.

Le nuove disposizioni sul riordinamento 
della organizzazione turistica sono entrate 
in vigore in un momento' particolarmente 
significativo. Il I960 è stato, come si è det
to, uno degli anni più importanti per il 
mondo turistico italiano, contro-distinto dal
la prova così impegnativa delle Olimpiadi 
ed ha visto un ulteriore globale incremento 
delle correnti turistiche di ogni parte del 
mondo, con l’accentuarsi del peso di alcune 
correnti europee, confermando così il suo 
costante andamento ascensionale iniziatosi 
da ormai. 15 anni.

Riteniamo opportuno considerare ora, bre
vemente, i particolari tecnici delle nuove 
disposizioni perchè ci sembra opportuno te
nerle presenti nei quadro d’assieme della si
tuazione turistica nazionale che dovremo 
esaminare.

IL CONSIGLIO CENTRALE 
DEL TURISMO

Il Consiglio centrale del turismo, istituito 
presso il Ministero del turismo e dello spet
tacolo col ricordato decreto legislativo nu
mero 1043, assolve anche i compiti già attri
buiti al soppresso Consiglio centrale delle 
stazioni di cura, soggiorno e turismo ed ha 
attribuzioni di consulenza e di studio. Esso 
« esprime il proprio parere suH’indirizzo del
l’attività turistica, sui criteri circa la propa
ganda turistica e su ogni altro argomento 
che interessi il turismo (art. 1).

Il parere del Consiglio centrale è obbliga
torio sui provvedimenti di riconoscimento e 
di revoca delle Stazioni di cura, soggiorno e 
turismo.

Nei confronti del preesistente Consiglio 
centrale del turismo la sua composizione ap
pare più ampia e completa: infatti vi figu
rano rappresentanti delle Amministrazioni 
statali, degli Enti pubblici e delle categorie 
interessate al turismo. Molto opportuna, dal 
punto di vista pratico, è la ripartizione del 
Consiglio in sezioni (art. 4) il che agevola, con

la distinzione delle competenze per materia,
lo svolgimento delle funzioni affidate ad un 
Consiglio del quale fanno parte eimquanta- 
sei membri. Tale numero può apparire ele
vato, ma trova piena giustificazione se si 
tiene conto della vastità e complessità degli 
interessi rappresentati.

'GLI ENTI PROVINCIALI DEL- TURISMO 
E LE AZIENDE AUTONOME DI CURA, 

SOGGIORNO E TURISMO

L’autonomia riconosciuta agli Enti provin
ciali del turismo (decreto legislativo 1044) 
ied alle Aziende di cura, soggiorno e turismo 
{decreto legislativo 1042) unanimemente re
clamata dal Parlamento, deriva dall’esigenza 
di iniziativa e di agilità nell’ambito locale e 
ci assicura una decisa impostazione democra
tica in questo importante settore della vita- 
nazionale.

Inoltre il riordinamento di questi Enti pe
riferici doveva naturalmente inquadrarsi nel 
criterio generale del decentramento ammini
strativo.

Gli Enti provinciali del turismo « sovra- 
intendono, nell’ambito delle rispettive Pro
vincie a tutte le .attività turistiche » (art. 2), 
mentre le Aziende autonome di cura, soggior
no e turismo1 « hanno il compito di incremen
tare il movimento dei forestieri e provvede
re al miglioramento ed allo sviluppo turi
stico della località » (art. 6).

I decreti legislativi sul riordinamento degli 
Enti e delle Aziende, tra i quali esiste un 
collegamento funzionale nel coordinamento 
delle attività delle Aziende, realizzato dagli 
E.P.T., definiscono con chiarezza i compiti 
di ciascuno di essi, delimitando le rispettive 
sfere di competenza e stabilendo la rap
presentanza in essi degli interessi locali.

La composizione dei Consigli di Ammi
nistrazione delle Aziende e degli Enti (ri
spettivamente art. 5 e art. 6) è f ormata dai 
rappresentanti delle Amministrazioni Pro
vinciali e locali, dalle Camere di commer
cio, dagli Enti interessati al turismo sociale 
e giovanile, dai rappresentanti dei datori 
di lavoro e dei lavoratori nonché dagli
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esperti del mondo turistico1, estranei alla 
pubblica Amministrazione.

In tal modo nei Consigli degli Enti e 
delle Aziende si ha una vasta e significativa 
partecipazione dei vari settori interessati 
alla impostazione dell’attività turistica.

Nel riordinamento dell’organizzazione tu
ristica è interessante rilevare che si è cer
cato di armonizzare la situazione locale e lo 
interesse particolare con l’interesse genera
le per modo che sono state rispettate le 
caratteristiche dell’attività turistica, che è 
insieme direttiva del centro e iniziativa lo
cale, intervento pubblico e impresa privata 
realizzandosi, così, una promettente coope
razione di volontà, di iniziativa e di- energie.

-Gli interventi del Ministero del turismo 
e dello spettacolo sono limitati al coordina
mento delle attività degli Enti e delle Azien
de, alla nomina dei Consigli di amministra
zione (art. 5) aH’approvazione delle delibe- 

‘ razioni più importanti degli E.P.T. (art. 6).
Per le Aziende autonome, mentre il Mi

nistero provvede alla nomina dei 'Consigli 
(art. 9), la restante attività di vigilanza è 
affidata al Prefetto che si giova del parere 
dell’E.P.T. competente per territorio (ar
ticolo 10).

I controlli amministrativi, affidati al Col
legio dei revisori, sono naturalmente quelli 
previsti per tutti gli Enti pubblici. È, in
fine, importante rilevare che l’organo cen
trale o provinciale di Governo non può mai 
sostituirsi all’attività amministrativa degli 
Enti e delle Aziende i quali mantengono 
una sostanziale autonomia nella attuazione 
delle loro finalità istituzionali e nel loro 
ordinamento interno.

L’E.N.I.T.

L’Ente nazionale italiano per il turismo 
(E.N.I.T.), disciplinato col decreto legisla
tivo n. 1041, acquista nella nuova formula
zione una precisa fisionomia, che ne definisce 
il carattere di Ente di diritto pubblico.

L’articolo 2 delinea le funzioni di pro
paganda e di studio da svolgersi attraverso 
appositi uffici all’estero mentre l’articolo 8 
ripristina gli organi normali di Ammlini-

strazione : Presidente, Consiglio di ammini
strazione, Comitato esecutivo, Collegio dei 
'revisori. La composizione del Consiglio di 
Amministrazione è di particolare impor
tanza per l’opera che PE.N.I.T. è chiamato 
a svolgere. In esso (art, 5) oltre ai rappre
sentanti di tutte le Amministrazioni statali 
interessate al turismo, dell’Automobile Club 
d’Italia, degli Enti provinciali per il turismo 
e delle Aziende autonome, figura una larga 
rappresentanza di esperti, provenienti in 
buona parte dai datori di lavoro e dai la
voratori appartenenti ai; settori economici 
più interessati al movimento turistico.

Un’altra innovazione apportata alla strut
tura dell’E.N.I.T. risponde ad una esigenza 
squisitamente funzionale : « Il Comitato ese
cutivo », costituito dal Presidente dell’Ente 
e da quattro membri del Consiglio di am
ministrazione, scelti dial Consiglio stesso 
tra i rappresentanti del Ministero del tu
rismo, degli EE.PP.T. e dalle Aziende au
tonome. « Il Comitato (art. 7) adotta i prov
vedimenti necessari per la realizzazione dei 
programmi di attività stabiliti dal Consi
glio ... »; traduce, cioè, in pratica, con la 
agilità e la concretezza di un organismo ri
stretto, i programmi ohe scaturiscono da 
un organismo di vasta e complessa compo
sizione quale è il Consiglio il quale, entro 
sei mesi dalla sua costituzione, dovrà de
liberare lo statuto deU’E.N.I.T. (art. 12).

CONSENSI E CRITICHE 
SUL RIASSETTO 

DEL SETTORE TURISTICO

Gli Enti provinciali per il turismo, nel 
corso del loro congresso annuale tenutosi 
nel marzo 1961 a Ischia, a proposito del 
riordinamento turistico, hanno manifestato 
la loro soddisfazione dichiarando per bocca 
del loro Presidente che « le riforme limita
te, ma pur notevolmente importanti, conte
nute nella Legge recentemente approvata, 
sono da considerarsi un indiscutibile pro
gresso sull’assetto della nostra organizza
zione turistica».

Non altrettanto soddisfatto appare il Tou
ring Club Italiano, questa libera e beneme
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rita associazione che da oltre mezzo secolo 
diffonde l’idea turistica in tutti i ceti so
ciali ed in tutte le forme, rappresentante 
di circa mezzo milione di soci, « consumato
ri di turismo », ha lamentato, e ci sembra 
a giusta ragione, che « non le siano state 
concesse partecipazioni di diritto neigli or
gani centrali del turismo, fra l’altro, nel 
■Consiglio dQll’E!.N.I.T. di dui il Toiu!'.ng 
Club Italiano è stato notori,airnente uno dei 
principali se non il più importante promo
tore e .fondatore ».

Dichiara inoltre il Toiuring Club Italiano 
« di non poter acconciarsi ad essere facolta
tivamente officiato a far parte del Consiglio 
Centrale del Turismo o a designare suoi 
rappresentanti in qualità di esperti nelle 
varie amministrazioni delle quali fece par
te per molti decenni di pieno diritto e no
minativamente ».

Indubbiamente il Touring Club Italiano 
per le sue esperienze, per le provate capa
cità, per l’attività universamente nota ed 
apprezzata che ha svolto e tuttora svolge 
in Italia ed all’estero, rappresenta per il 
Turismo una tale forza di penetrazione e 
di espansione che non può essere trascura
ta. Adeguata valorizzazione dovrà essere 
data anche al C'ub alpino italiano, pioniere 
del turismo della montagna.

Le Aziende autonome di cura., soggiorno 
e turismo, le quali, insieme con. le Pro loco, 
sono le ceilillule vive ed operose del turismo 
italiano, trovano nella nuova disciplina lo 
strumento idoneo a potenziar© la loro au
tonoma azione sotto l'impulso dei nuovi in
dirizzi di politica turistica del Ministero del 
turismo1 e dello spettacolo.

AREE DI SVILUPPO TURISTICO

Si potrebbe osservare che l’organizzazio
ne turistica su base provinciale, così come 
è prevista dalla legge 27 agosto 1960, nume
ro 1044 non sempre corrisponda alle esi
genze di un turismo coordinato ed organi
camente bene strutturato specialmente là 
dove comunità di interessi ed affinità di ca
ratteri turistici consiglino di armonizzare 
gli interventi pubblici e di orientare quelli

privati con direttive imitare, ai fini di una 
migliore utilizzazione delle risorse locali.

Vi sono, infatti, in Italia vaste zone dove 
i relativi piani di sviluppo turistico non pos
sono attuarsi con la necessaria ampiezza 
perchè trovano limitazioni ed intralcio ne
gli angusti confini della Provincia. ■ Cito ad 
esempio la zona Apuana dove mare, monte 
,ed un complesso di caratteristiche attratti
ve formano un’area turistica perfettamente 
omogenea la quale, per potersi sviluppare 
organicamente, necessiterebbe di unità di in
dirizzi, armonizzazione dei metodi e massi
ma collaborazioineì, ma dove, invece, operano 
itre distinti Enti provinciali del Turismo : 
Lucca, Massa Carrara e La Spezia, con evi
dente dispersione di energie e di mezzi fi
nanziari, duplicazione di iniziative, disar
monie.

,11 caso di Apuania non è il solo. In Ita
lia vi sono molte zone turistiche, Riviera Ca- 
labra, per esempio', le quali, pur avendo una 
inconfondibile impronta unitaria, sono di
vise amministrativamente.

' Pertanto, la creazione di iaree di sviluppo 
turistico, abbraccienti zone omogenee ed af
fini ci sembra debba porsi, a:l di sopra delle 
suddivisioni provinciali, come problema di 
notevole rilievo, allo stesso' modo col quale 
il Ministro dell’industria e commercio, ono
revole Colombo, ha posto il problema delle 
aree di sviluppo industriale. In tema di 
aree di sviluppo turistico riteniamo quanto 
mai opportuno l,a preparazione di un Piano 
Nazionale che, tenendo conto delle differen
ziazioni e delle caratteristiche locali, metta 
in evidenza le zone naturali non ancora uti
lizzate onde disporre di una vera e propria 
carta turistica nazionale.

Non sarà difficile procedere alla costitu
zione di 'Consorzi fra gli Enti provinciali 
del turismo o creare, addirittura, Enti di va
lorizzazione turistica i quali, riducendo gli 
oneri collettivi, non redditizi, che derivano 
sempre dalla moltiplicità degli Enti e delle 
iniziative, potrebbero esplicare una più ef
ficace propaganda turistica alla, quale non 
giova reclamizzare centinaia di piccole loca
lità, bensì accentrare l’attenzione del mondo 
turistico internazionale su poche, vaste aree 
che meglio si impongono per la loro impor
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tanza, per le loro caratteristiche e per la 
notorietà del loro nome.

Del resto tale esigenza sembra avere avu
to presente il legislatore allorché nell’ arti
colo 3 del decreto 27 agosto 1960, n. 1042, 
stabiliva che il .riconoscimento di Stazione 
di cura e soggiorno e turismo' poteva essere 
conferito a località comprendenti tutto o 
parte del territorio di uno o più Comuni con
termini della stessa Provincia.

Le medesime ragion: di affinità o comuni
tà turistica che valgono per l’unione dei Co
muni dovrebbero valere anche per l’unione 
di più Provincie, specialmente per le più 
piccole, nei casi di zone turistiche omogenee.

Comunque, fatta riserva per quei perfe
zionamenti che la pratica attuazione del 
Decreti di riordino degli organi ufficiali del 
turismo potrà suggerire, il giudizio generale 
su di essi non può essere che positivo.

IlL MOVIMENTO TURISTICO NEL 1960

Dovendo ora esaminare i dati statistici 
del movimento turistico italiano fornitici dal 
Ministero del turismo e dello spettacolo fino 
al dicembre 1960, ed allegati a questa rela
zione in ben 25 tabelle, non, possiamo che 
prendere come punto di riferimento la re
lazione ohe il senatore Moro, per incarico 
della 9a Commissione del Senato-, eseguì, in 
aggiunta alla relazione sullo Stato di previ
sione del Ministero del tesoro, per l’eserci
zio finanziario 1958-59.

Pertanto la relazione del senatore Moro, 
che ha, il giusto e riconosciuto merito di 
avere gettato le basi fondamentali per ogni 
relazione che si voglia fare sui bilanci del 
Ministero del turismo e dello spettacolo1, ci 
guiderà nello studio del fenomeno turistico 
quale si è presentato in questi ultimi anni.

D’accordo col senatore Moro che il turismo 
è qualche cosa di più di una industria, poi
ché esso, oltre ad essere uno strumento di pro
pulsione economica, è mezzo efficacissimo di 
elevazione sociale. Infatti dove arriva il tu
rismo non solo le attività economiche vengo
no stimolate e potenziate, si attenua la di
soccupazione e tutto lo standard di vita lo
cale migliora per l’affluire di più abbondanti

proventi, ma esso determina anche una evo
luzione sul grado di istruzione e di educazio
ne degli abitanti sui loro usi e sui loro co
stumi, e si risolve in. un apporto positivo- di 
più alto senso civico, di più vasto spirito di 
solidarietà con le genti di diversa nazione.

-Ecco perchè l’incremento turistico è ra
gione delle più fondate speranze per l’intera 
nazione, ed ecco perchè nulla deve essere tra
lasciato per difenderlo, svilupparlo e poten
ziarlo.

L’anno 196-0 ha, segnato un ulteriore pro
gresso del turismo- straniero i-n Italia : cir
costanza questa di notevole rilievo se si tiene 
conto dell’andamento stagionale tutt’altro che 
favorevole.

MOVIMENTO DEGLI STRANIERI

Dlif-atti nel 19-60 abbiamo avuto u;n totale 
di stranieri entrati i-n Italia di 18.010.111 
dei quali 9.100.000 turisti e 9.910.1-11 escur
sionisti, con un totale di presenze di 49 mi
lioni 885.89-5 ed un apporto 'economico valu
tato in 410.475.000.000.

In- confronto al 1959 si è avuto un ulteriore 
aumento di stranieri di 1.2-29.965 dei -quali
500.000 turisti -e 729.975 escursionisti; 3 
milioni 471.787 di maggiori presenze ed un 
maggiore apporto- economico di 37 miliardi
313.000.000.

-La tabella n. il, allegata a questa relazio
ne, mostra le cifre del costante aumento 
dell’afflusso degli stranieri ,i:n Italia, men
tre le tabelle nn. 2 -e 3 danno ragione del 
movimento degli stranieri stessi distinto 
per vie di accesso.

Risulta da esse che gli -stranieri si sono 
s-erviti delle seguenti vie di -accesso in que
sta proporzione :

transiti ferroviari . . . 4,.2!8ì8j6-22
transiti stradali . . . .  Il2.76l5.726
via mare . . . . . .  299.63i6
per aereo . . . . . . 6616.127

Tali -cifre riaffrontate con -quelle dell’anno 
precedente ci consentono- di constatare un 
propo-rzional-e aumento in tutte le vie di ac
cesso con preferenza ai- transiti stradali ed 
aerei.
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I buoni benzina venduti agli automobilisti 
stranieri sono stati ned 1960 152.966.925, 
con una diminuzione di 7.518.585 rispetto 
al 1959, pari al 4,7 per cento. Gli introiti 
derivati dalla vendita sono 'costituiti da lire 
12.707.578.682 con una diminuzione di lire 
1.751.648.459.

Da rilevare che la diminuzione della, ven
dita dei buoni di benzina è riferibile alle 
vendite all’interno del Paese (— 3,7 per 
cento) mentre è aumentata all’estero nella 
misura del 7 per cento e questo rivela la 
preferenza data dagli stranieri agli acquisti 
dei buoni di benzina in Patria per poter 
disporre di maggiore valuta, nel paese verso 
il quale sono diretti. Da rilevare, altresì, che 
i quantitativi individuali di benzina sono 
stati ridotti da 30 a 15 litri per turista e 
ciò spiega la .riduzione globale nella vendita 
dei buoni.

Le carte carburanti per l’acquisto dei buo
ni benzina, rilasciate dai vari uffici autoriz
zati nell’anno 1960, risultano 873.368 con un 
aumento di 4,3.851 in confronto al 1959 (ve
di tabella 16).

Nella statistica dei turisti stranieri (ta
bella n. 4) rimangono in testa la Germania 
con 4.665.410 e la Svizzera con 2.707.486; 
da rilevare inoltre che nelle percentuali di 
aumento si distinguono la Grecia (26,'6 per 
cento), l’Egitto (49,3 per cento), l’Atrgenti
na (31 per cento), il Brasile (35,4 per cento), 
l’India (35,4 per cento), il Pakistan (29 per 
cento) mentre Norveigia, ìSpagma e Svezia 
segnalano minime percentuali di variazioni 
in meno.

Questo costante aumento, peraltro, non 
deve illuderci ed indurci a pensare che esso 
possa proseguire megli anni avvenire quasi 
automaticamente, senza vigilanza e senza 
sforzo da parte nostra.

II movimento degli stranieri ,è sensibilis
simo ad ogni perturbazione internazionale 
ed interna, reale o temuta, ed inoltre è se
guito attentamente dalle nazioni concorrenti 
le quali si fanno sempre più attive perfe
zionando rapidamente le loro attrezzature 
alberghiere ,e turistiche e la loro propagan
da. Da qui la necessità di una politica tu
ristica dinamica che incoraggi quanti opera

no nel turismo ad intraprendere nuove ini
ziative, specie alberghiere, a seguire atten
tamente tutte le sue molti,plici esigenze, ad 
adeguarsi ad ogni nuova forma od a parti
colari situazioni contingenti.

Il movimento turistico degli stranieri nei 
vari Paesi membri dell’O.El.C'.E. (‘Organisa
tion. Européenne de 'Coopération Economi
que) risulta dalla tabella n. 18.

Il paese di appartenenza degli stranieri 
entrati in Italia nel 1959 e 1960 con le va
riazioni in percentuali, risulta dalla tabel
la n. 4.

TURISMO INTERNO

■Non deve essere trascurato il turismo in
terino il quale se non ci procura divise este
re prepara molto spessa la via al turismo 
straniero ed è un. importante fattore di svi
luppo economico e di progresso sociale. Noi 
dobbiamo operare in modo che tutte le ca
tegorie sociali, i lavoratori in particolare, 
possano beneficiare di un periodo di riposo 
e di svago, reso tanto più necessario quan
to più si procede nella industrializzazione 
del nostro Paese e quanto più numerosi si 
fanno gli agglomerati urbani.

Del resto è anche naturale che quanti eva
dono dalle campagne per cercare nelle cit
tà un lavoro più redditizio, ma certo più 
snervante ed opprimente, sentano ad un 
certo momento la necessità di tornare, al
meno temporaneamente, a contatto con la 
natura per ritemprarsi fisicamente e, spi
ritualmente.

Nasce così il turismo sociale, il turismo 
dei lavoratori, il turismo dei giovani, ca
pace di mettere in, movimento in tutto il 
territorio nazionale nuove attività e di dare 
un nuovo vigoroso impulso a tutte le at
trezzature turistico sportive.

iSi tenga presente che il turismo interno 
supera in. percentuale 'il turismo straniero 
nel movimento dei viaggiatori ospitati ne
gli esercizi alberghieri ed extra 'alberghieri. 
Infatti nel 1960 abbiamo avuto un movi
mento di 15.478.326 di turisti italiani con
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95.664.046 di 'giornate di 'presenza, di fron
te ad 8.'513.46’5 di turisti stranieri con 36 
milioni 671.818 (giornate di presenza (vedi 
tabella -n. 5, nella 'quale i viaggiatori ven
gono distinti a seconda che sono stati ospi
tati negli esercizi alberghieri, negli alloggi 
privati, nei campeggi organizzati, negli al
berghi della gioventù o in case di cura ec
cetera).

APPORTO DEL TURISMO 
ALLA ECONOMIA ITALIANA

L’apporto del turismo alla economia ita
liana è stato notevole anche n el 1960 ed ha 
fronteggiato bene l’aumentato deficit della 
nostra bilancia commerciale la 'quale chiu
deva le sue partite con questi importi (in 
milioni di dollari) :

I960 1959

Importazioni
Esportazioni

4.331,4 

3.438 -

Saldo passivo della bilancia commerciale . . — 893,4

3.358 -  

2.873,1

384,9

Nello stesso periodo le partite invisibili della bilancia dei pagamenti si chiudeva con 
questi saldi attivi (sempre in milioni di dollari) :

I960 1959

T u rism o ............................. ............................. . . 532,6 436,5
E o l i ................................................................... . . 249,3 221,5
Rimesse degli emigranti . . ...................... . . 288,5 246,4
Redditi da investim enti............................. . . -  11,1 10,3
Altri s e r v i z i ................................. .... . . 122,4 122,9

Saldo totale delle partite invisibili . . . . . +  1.181,7 +  1.037,6

Cosi il saldo delle partite invisibili, al 
quale il turismo ha 'Contribuito nel 1960 con. 
circa 100 milioni di dollari in più del 1959 
e con una consistenza percentuale del 45,1 
per cento, di fronte al 21,1 per cento dei 
noli, al 24,4 per cento delle rimesse degli

emigranti ed al 9,4 per cento delle altre par
tite, ha colmato non solo il deficit della bi
lancia commerciale, ma ha potuto realizza
re un attivo sulla bilancia dei pagamenti di 
,288,3 milioni di dollari.

Infatti: I960 1959

Saldo attivo delle partite invisibili . . . 

Saldo passivo della bilancia commerciale .

1.181,7
893,4

1.037,6
384,9

Saldo attivo della bilancia dei pagamenti in
milioni di d o l la r i ....................   +  288,3 +  652,7
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Il saldo attivo sale ;a 522 milioni di dolla
ri se si tiene conto delle 'operazioni straor
dinarie1 governative dei prestiti, investimen
ti, disinvestimenti e partecipazioni varie 
( +  3-87), del saldo movimenti di conti este
ri, capitoli giroconti, partite viaggianti e 
arbitraggi (— 54).

Da rilevare che di fronte al beneficio' ban
cario apportato dagli stranieri di 532.600 
milioni di dollari (circa 354 miliardi di lire) 
stanno le loro spese fatte sul nostro territo
rio che sono state stimate, complessivamen
te, intorno ai 41'0 miliardi di lire.

Questi risultati non rappresentano una 
eccezione : essi rientrano in quella linea di 
sviluppo che caratterizza il nostro turismo 
estero dal 1948 in poi, come dimostrano gli 
indici di incremento espressi dalla tavola 
n. 1.

Si può affermare, pertanto, che il turismo 
continua a porsi come importantissimo fat
tore equilibratore della nostra bilancia dea 
pagamenti.

TURISTI ED ESCURSIONISTI

Nella tabella n, 10, che riporta i dati del
1959, i turisti, che vengono distinti dai così 
detti escursionisti (da quelle persone cioè 
che limitano a poche ore la visita al Paese 
straniero e, generalmente, non vi pernotta
no), sono divisi in categorie secondo la clas
se di albergo.

Ad ogni categoria viene attribuita una 
certa spesa media giornaliera prò-capite, 
comprensiva di tutte le spese di soggiorno 
calcolate in base al costo della vita.

Per il 1959 i valori attribuiti sono stati i 
seguenti :

categorie di lusso . . . L. 17.000
l a -categoria . . . » 18.700
2a categoria . . . . . »i 9.000
3a categoria . . . 6.0001
categorie inferiori . » 3.800
escursionisti . . . » 3.800

Tali valori sono -stati approvati dalla ap-
posita commissione del C.I.R. Pertanto le 
spese di soggiorno di tutti gli stranieri af
fluiti in Italia nel 1959 (8.600.000 turisti

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

e 8.180.136 escursionisti) sono state valuta
te in lire 357.619.906.000 per i primi e lire
15.542.258.000 per i secondi : in totale lire
373.162.164.000.

Nel 1960, 18.010.111 sono stati gli stra
nieri entrati in Italia, il cui apporto eco
nomico è stato valutato a 410.474.548.000 
(vedi tabella n. 1). Essi sono distinti in
9.100.00 turisti e 8.910.111 escursionisti con 
rispettivo apporto economico di lire 393 mi
liardi 545,334.000 e lire 16.929.209.000.

Il gettito dell’imposta di soggiorno per 
il 1960 è stato di lire 3.409.268.986.

INDUSTRIA ALBERGHIERA

Lo sviluppo deU’industrìa alberghieira, la 
quale per la sua rapida ripresa dopo le ro
vine della guerra viene annoverata tra gli 
esempi più caratteristici della ripresa e del
lo slancio della vita economica italiana, è 
proseguito nel 1960 con la stessa intensità 
degli anni precedenti, come appare dalla 
tabella n, 13 da cui risulta 'die le unità al
berghiere sono passate dalle 31.111 del 1959 
\all-e'32.40'5 del 1960 ; le camere dia 425.500 
ia 455.985; i letti da 737.569 a 702.603 ed i 
bagni da 121.195 a 141.745.

Nella tabella n. 14 è indicata la attrezza
tura alberghieira dei principali centri turi
stici Italiani al 31 dicembre 1960 e da tali 
indicazioni si potrà avere un quadro della 
distribuzione territoriale degli, esercizi al
berghieri, i quali rivelano tuttora gravi ca
renze nell'Italia centro meridionale.

Tra i maggio-ri centri annotiamo1: Torino 
con 244 alberghi; Milano 380; Merano 129; 
Venezia 294; lesolo 236; Genova 262 ; iSan 
Remo 255; Alas-s-i-o 180 ; Varazze 120; Cat
tolica 289; Cesenatico 248; Rioeio-ne 643; 
Rimini 984; Cervia 256; Firenze 305; Ca- 
m-aiore 115; Forte dei Marmi 127; Marina 
d-i Pietrasanta 110; Viareggio 165; (Marina 
di Massa 116; Monte-catini Termie 287; 
Chianeiamo terme 163 ; Fiuggi 118; Roma 
852; Napoli 338; Taormina 100; Palermo 
285.

Il valore patrimoniale di tutta l’attrezza
tura alberghiera italiana è di circa 1.200 
miliardi di lire. La permanenza media dei
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clienti ospitati negli esercizi alberghieri di
stinti per tipo e categoria per gli anni 
1956-1960, risulta dalia tabella ci. 23.

Non sarà male rilevare ohe gli operatori 
turistici dovrebbero fin da ora porsi il pro
blema -derivante -dalla realizzazione, ormai 
non lontana, del cosiddetto « Diritto di stabili
mento », in virtù del quale- i sei (Stati diel-la 
Comunità Europea -s-aranno impegnati ad 
attuare la graduale soppressio-ne delle re
strizioni alla libertà di stabilimento, il che 
comporterà l’automatico accesso dei cittadi
ni dei sei Stati della Comunità Europea alle 
attività non salariate, ed al loro -esercizio, 
in qualunque territorio -della Comunità stes
sa alle medesime condizioni definite nei 
confronti dei propri 'cittadini dalla legisla
zione del paese -dii stabilimento.

Il programma generale p-e-r la soppres
sione d-elle restrizioni alla libertà di stabi
limento, programma che ha già -percorso lo 
iter legislativo- della Comunità Europea e 
non attende che la rarifica, verrà attuato a 
tappe la prima delle quali scadrà 11 31 di
cembre 1963.

Poi-chè il programma prevede, tra l’altro, 
la cessazione .di ogni restrizione nei con
fronti dei cittadini della Comunità per la 
costruzione e gestione di alberghi, ristoran
ti, spacci di bevande, servizi ricreativi, ter
reni per campeggio, trasporti eccetera, ec
cetera, gli operatori turistici dovrebbero fi
no da ora prepararsi, ad affrontare la even
tuale, ma non improbabile, concorrenza di 
cittadini o di -Società di Stati membri diella 
Comunità Europea ohe, in base alle -clausole 
del trattato, acquistano il pieno diritto- di 
stabilirsi in Italia ed esercitare attività tu
ristiche, senza altouin’altra formalità.

CREDUTO ALBERGHIERO

Come è noto lo Stato interviene con note
voli contributi per appoggiare 'gli operato
ri economici nell’aggiornamento delle at
trezzature alberghiere onde adeguarle alle 
■ulteriori esigenze della clientela turistica.

All’uopo co-n la legge 4 agosto 1955 è 
prevista la istituzione di un. fo-ndo di -rota
zione per il credito alberghiero che si ag
gira sui 1.200 milioni.

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
illustrerà i criteri con i quali sono stati 
impiegati i fondi a sua disposizione e come 
intenda provvedere per l’avvenire.

Le tabelle degli -indici regionali della -den
sità alberghiera, che riportiamo qui sotto, 
sono molto indicative : infatti da esse risul
ta che. mel -campo turistico, sussistono fra 
il Mezzogiorno e le I-sole e le altre Regioni 
d’Italia quelle stesse distinzioni che si rile
vano in tutti gli altri settori.

Le punte estreme sono rappresentate dal
la Valle d’Aosta, dove abbiamo un albergo 
ogni 225 abitanti e dalla Puglia, dove si h-a 
un albergo ogni 11.78-5 albitanti. Ad ecce
zione della Basilicata e degli Abruzzi, che 
si distaccano leggermente, tutte le altre Re
gioni meridionali, Isole -comprese, registrano 
1-e più basse percentuali alberghiere.

Dall'ultimo rilievo, effettuato alla data del 
31 dicembre 1937, a quello di oggi, effettua
to alla data del 31 dicembre 19-60, si nota 
che la percentuale alberghiera è aumentata 
nei confronti di tutte le Regioni, ad eccezio
ne della sola Sardegna dove la situazione è 
rimasta stazionaria,
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REGIONIN.
d’ordine

Numero di abitanti 
per ogni 

Esercizio alberghiero

1 V a l  d ’A o s t a ............................................................................................................... 229

2 T r e n t i n o -A l t o  A d i g e ..................................................................................... 257

3 L ig u r ia  .......................................................................................................................... 633

4 E m il ia - R o m a g n a .................................................................................................... 795

5 P i e m o n t e .................................................................................................................... 1.061

6 T o s c a n a ..........................................  ................................................................ 1.209

7 V e n e t o  ...............................  ..................................................................................... 1.266

8 L o m b a r d ia  .......................................................................................... 1.398

9 F r i u l i  .......................................................................................................................... 1.431

10 M a r c h e  ......................................................................................................................... 2 .236

11 B a s il ic a t a  ............................................................................................................... 2 .4 9 4

12 L a z i o ............................... ............................................................................................... 2 .564

13 A b r u z z i- M o l i s e .................................................................................................... 3 .592

14 C a m p a n ia  .................................................................................................................... 3 .914

15 U m b r i a ......................................................................................................................... 3 .933

16 S i c il ia  ......................................................................................................................... 4 .559

17 C a l a b r i a .................................................................................................................... 5 .404

18 S a r d e g n a  .................................................................................................................... 5.661

19 P u g l i a ......................................................................................................................... 11.789

ITALIA . . . 1 .565

(CLASSIFICAZIONE DEGLI ALBERGHI

Oltre al sensibile appoggio dato dallo Sta
to agli operatori attraverso il Credito si 
è curata una importante iniziativa legisla
tiva: la legge sui nuovi criteri iper la clas^ 
siifieazione degli alberghi. Le maggiori in
novazioni di tale legge riguardano una più 
diffusa accentuazione dei requisiti funzio- 
zionali e qualitativi degli esercizi alberghie
ri, un sensibile aumento nel rapporto per
centuale tra camere per ospiti e baigni per 
-privati, una differenziazione nell’ambito del
la (prima categoria, l’istituzione di commis
sioni consultive per la valutazione dei requi
siti degli alberghi ai fini della classificazione 
ed una spiccata Ifilsiionomia tecnica nella

composizione della commissione chiamata 
ad esaminare i ricorsi.

Tale disegno di legge, approvato dalla Ca
mera dei deputati, è  ora davanti al Senato.

ISTRUZIONE FROFE1S1SIONA1LE

L’autorità turistica ha curato in genere 
ogni aspetto dello affinamento e perfezionar 
mento dei servizi incoraggiando particolar
mente lo sviluppo della istruzione profes
sionale. Alle apposite scuole già esistenti 
si sono aggiunte quest’anno cinque istituti 
professionali alberghieri, un Istituto pro
fessionale alberghiero e per il turismo-, a
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Senigallia, un Istituto' per il turismo1, a Ve
nezia.

Indubbiamente nel campo della istruzione 
professionale bisognerà fare di più ed è 
auspicabile che fin dalle prime classi scola
stiche il turismo divenga materia di inse
gnamento cosicché nei nostri ragazzi e nei 
nostri giovani si formi quella coscienza tu
ristica che li renda consapevoli della cre
scente importanza che il turismo va assu
mendo in tutti i settori del Paese e li indu
ca ad apprezzare i valori paesistici1 ed arti
stici della loro città e dei loro Paesi.

È altresì augurabile che si moltiplichino 
gli istituti professionali; che si organizzino 
carsi di addestramento per guide ed in
terpreti ; che sia costituito un centro di stu
di superiori di specializzazioni e di ricerca 
scientifica applicata ai fenomeni del turismo 
e non sarebbe male che le stesse aziende di 
cura soggiorno turismo, come talune hanno 
già fatto, organizzassero corsi popolari di 
lingue estere dove piccoli commercianti, 
commessi, artigiani eccetera potessero ap
prendere alimjeno gli elementi indispensa
bili per corrispondere com la sempre più 
numerosa clientela straniera.

Dove ciò è stato fatto, l’attiva parteci
pazione delle categorie suddette hanno do
cumentato l’interesse e l’utilità di tali corsi 
popolari.

Un settore che merita particolare e atten
to esame è quello del turismo sociale e gio
vani.

CAMPEGGI E OSTELLI 
PER LA GIOVENTÙ’

Nello scorso anno hanno frequentato i 
campeggi 1.103.42,1 persone delle quali 1 
milione 2,594 straniere e 101,827 italiani; 
le presenze sono state rispettivamente di 
5.277.513 e 715.717.

Negli ostelli della gioventù abbiamo avuto 
un movimento di 201.268 giovani, dei quali

170.036 stranieri, con 424.610 presenze, delle 
quali 365.723 riferibili a stranieri.

970.000 persone hanno frequentato' le case 
di cura e di riposo, istituti religiosi eccetera 
ed oltre 3 milioni quelle registrate da, case 
per ferie, villaggi turistici e rifugi alpini.

(Gli ospiti di questi esercizi recettivi hanno 
segnato nel complesso dal movimento turisti
co la più elevata percentuale di aumento 
rispetto allo scorso anno nella misura del
10 per cento.

Circa 6.000 posti letto sono disponibili 
oggi .negli 80 ostelli per te gioventù in Ita
lia; circa 18.000 posti letto nelle case per 
ferie; circa 15.000 posti letto nei 70 rifugi 
alpini.

Ï campeggi sono 522 e 25 i villaggi turi
stici completamente organizzati. Tale attrez
zatura deve essere potenziata perchè è ancora 
inferiore alle richieste. L’afflusso dei visita
tori degli Istituti d’Antiehità e d’Arte è stato 
notevolissimo nel 1960, per la maggior parte 
di nazionalità straniera: n. 9.483.787 dei 
quali 1.008.941 con biglietti a pagamento. 
L’incasso è stato di lire 571.606.895.

STATO DI PREVISIONE DELLA (SPESA

Lo stato di previsione del Ministero, del 
turismo e dello spettacolo per l’esercizio 1961- 
1962 presenta spese effettive per milioni
23.447,2 e spese per « movimento capitali » 
per milioni 47,5, con una differenza in più, 
nei confronti deiresercizio in. corso, di mi
lioni 3382,8 per le spese effettive e di 50 
milioni in ameno per le spese « movimento 
capitali ». Va, peraltro, tenuto presente che, 
con riferimento a provvedimenti legislativi in 
corso, che rientrano nella competenza del 
Ministero, sono stati accantonati, negli ap
positi fondi speciali del Ministero, del te
soro, milioni 1.8501 per la parte effettiva, 
destinati ad interventi di caràttere eoono- 
mico-produttivo.

H. 1421-A — 4:
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Le spese effettive ordinarie, considerate nello stato di previsione, sono così distribuite:

Spese g e n e r a l i ...........................................................................  936,8

Debito vitalizio e trattamento sim ilare............................  77,6
T u r ism o ........................................................................................  4.441 -

C inem atografia.................................................................................. 12,5

T eatro ............................................................................................  350 -

T o t a l e  . . . 5.817,9
= = = = =  5.817,9

Le spese effettive straordinarie risultano così distinte:

T u r ism o ........................................................................................ 602,5

Cinem atografia................................. 10.115-
T eatro ............................................................................................  6.911,8

T o t a l e  . . . 17.629,3
=----=  17.629,3

23.447,2

Da rilevare che n-eir-esercizio in corso le 
spese destinate ad interventi a carattere pro
duttivo — cioè a spese di investimento — 
ammontano a milioni 19.084,3, in ragione 
del 94,65 per cento della spesa considerata 
nello stato di previsione del Ministero' del 
turismo e dello spettacolo. Nell’esercizio 
19-61-62 in esame le erogazioni a carattere 
produttivo sono previste invece in milioni 
22,388,8, e cioè pari al 95,30 per cento della 
spesa complessiva.

I capitoli dello stato- di previsioni1 della 
spesa del Ministero del turisniio e dello 
spettacolo per l’esercizio in corso, per quan
to riguarda i servizi del turismo, ci rivelano 
che i mezzi finanziari restano, come nel pre
cedente esercizio, tuttora -insufficienti ed 
inadeguati alla importanza ed alle crescenti 
esigenze del turismo italiano.

Basterà rilevane che il contributo dello 
Stato a favore degli Enti provinciali per il 
turismo rimangono invariati, nella, cifra di 
2.900.00-0.000 ("Capitolo 36) mentre è noto 
-che detti enti per carenza di mezzi finan
ziari sono- pressoché paralizzati nelle loro

funzioni ed è noto altresì che tre anni or 
sono, prima cioè della nota sentenza, della 
(.'orto -Costituzionale che ha. privato gli 
E..P.T. dei loro cespiti, disponevano di. circa 
6 miliardi.

D-evesi onestamente rilevare che taluni En
ti -provinciali del turismo non sempre impie
gano produttivisticamente i mezzi finanziari 
di -cui dispongono ; ©erti sperperi, specie nel
le spese di rappresentanza, s-ono state notate 
anche dalla opinione pubblica, ma è indubi
tato che se si vuole potenziare coi fatti il 
turismo -e le sue attrezzature — a parte i 
necesari controlli per una, oculata e seria 
(amministrazione — è necessario- non lesinare 
quei mezzi finanziari che il turismo restitui
sce abbondantemente alla economia italiana.

L’articolo 35, ohe riguarda contributi a fa
vore di Enti pubblici o di diritto pùbblico 
per iniziative e manifestazioni che interes 
sano il movimento turistico (legge 4 agosto 
1955, n. 702), l’articolo 6 relativo a contribu
ti a favore di Enti che senza s-cop-o- di lucro 
svolgono attività -dirette -ad incrementare il 
movimento dei forestieri o del turismo socia
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le o giovanile (art. 12 della legge 4 marzo 
1958, n. 174) e l’articolo 38 per le spese di 
funzionamento deU’E-N.I.T. (legge 4 agosto 
1955, n. 705) vengono riportati con la previ
sione di spesa di rispettive line 300.000, lire
100.000.000, e lire 1.055.000.000.

Il capitolo 39 per la stampa e pubblicazioni 
vanie lire 4.000.000 con l’aumento di 1 mi
lione in confronto al precedente esercizio.

Il capitolo 40 per il funzionamento e lo 
svolgimento delle attività 'concernenti il tu
rismo : lire 50.000.000 con un aumento di 
5 milioni; il capitolo 41 per la partecipazio
ne dell’Italia alla propaganda turistica Euro
pea negli Stati Uniti d’America « spese ob
bligatorie » (decreto legislativo del, Capo 
provvisorio dello Stato 12 settembre 1947, 
n. 941) : 32.000.000 con un aumento di 
lire 3.875.000.

I capitoli 47 e 48 riguardano contributi 
per riparare, costruire, ricostruire, miglio
rare alberghi, stabilimenti idrotermali ec
cetera, 150.000.000 e 2.500.000 rispettiva
mente.

II capitolo 49: 450.000.000, con un au
mento di 100.000.000 in confronto al prece
dente esercizio, rappresenta un fondo com
misurato allo 0,50 per cento dell'introito lor
do degli spettacoli cinematografici da ero
gare in contributi ,a( favore delle Aziende au
tonomie di soggiorno ai sensi dell’articolo' 30 
della legge 29 dicembre 1949, n. 958, e ar
ticolo 1 legge 29 dicembre 1959, n. 1097.

ATTIVITÀ’ DEiLL’E.N.LT.

Interessante è la relazione sulle attività 
dell’Ente nazionale italiano' per il turismo 
(E.N.X.T.) per l’esercizio finanziario' 1959-
1960, (allegata allo stato di previsione in 
esame) poiché da tale relazione risulta il 
complesso e vasto lavoro di 'propaganda tu
ristica svolta daU’E.NJ.T. attraverso la 
rete delle rappresentanze all’estero, costitui
ta da 27 delegazioni e 19 uffici di corrispon
denza oltre ai 10 uffici alle frontiere che lo 
Ente gestisce in proprio o d’intesa con lo 
Automobile Club d’Italia, gli Enti provin

ciali per il Turismo o le Aziende di cura, sog
giorno e turismo.

Tutte le delegazioni hanno collaboirato in 
modo particolare per la propaganda a fa
vore delle Olimpiadi di Roma.

I fondi a disposizione dell’E.-N.I.T. non 
rispondono iall’importanza delle funzioni e 
dei servizi ad esso affidati tanto che esso' non 
ha potuto riorganizzare le proprie rappre
sentanze nel Canadà, nel Centro e nel Sud 
America, nè realizzare l’istituzione di una 
nuova rete di Uffici nel medio ed Estremo 
Oriente nonostante le sollecitazioni e le of
ferte pervenute, ad esempio, per Bagdad, 
Bangkok, Ghiengmai.

La spesa di 1.055.00i0.000 posta in bilan
cio è assolutamente insufficiente per fronteg
giare la molteplicità delle iniziative che van
no dalla propaganda editoriale ai congres
si e convegni di studio; dalla propaganda 
cinematografica e  televisiva alla propaganda 
inserzionistica e redazionale, alla parteci
pazione a fiere, mostre esposizioni e mani
festazioni varie.

Importante è pure l’attività che svolge 
l’E.N.I.T. sia per le varie rilevazioni sta
tistiche che vengono pubblicate sul bolletti
no trimestrale « Statistica del turismo » sia 
per la compilazione e la pubblicazione « del
l ’Annuario Alberghi d’Italia » il quale con
tiene i dati e l’attrezzatura alberghiera ed i 
prezzi.

Col decreto del Presidente della Repub
blica 27 agosto 1960, n. 1041 si è provveduto 
a. conferire una più idonea strutturazione 
.agli organi amministrativi dell’E.ÌNTLT. che 
ha assunto, come si è detto, la denomina
zione di Ente nazionale italiano per il tu
rismo.

L’E.N.I.T. dovrà avere presto uno Statuto, 
un organico ed un regolamento richiesto 
dalla legge istitutiva : tali strumenti neces
sari al pieno funzionamento dell’Ente sa
ranno certamente approntati con rapidità e 
piena rispondenza ai compiti di istituto dal 
nuovo consiglio di amministrazione il quale 
ha, nel suo Presidente avvocato Giovanni 
Maggio, un amministratore di grande pre
stigio e di provata capacità.



Atti Parlamentari — 18 — Senato ideila Repubblica — 1421-À

LEGISLATURA III - 1 9 5 8 -6 1  —  DISEGNI DI LEGO E RELAZIONI - DOCUMENTI

Non và dimenticato che nel campo turi
stico operano efficacemente la Cassa de] 
Mezzogiorno, la regione della Valle d'Aosta, 
la regione Sarida, la regione Siciliana e la 
regione .del Trentino Alto Adige, le quali 
intervengono nel settore idei Credito alber
ghiero e nell’importante settore ideile infra
strutture. Le case da giuoco (San Remo, 
Campione, Venezia e S. Vincent) interessano 
molto da vicino il turismo e non sarebbe 
male che Parlamento e Governo affrontas
sero un tale delicato problema che ha molte
plici riflessi morali economici e giuridici.

NECESSITA’ DI UN C 0  ORI) IN A MENTO 
INTERMINISTERIALE

L’attività del Ministero del turismo e del
lo spettacolo abbraccia un campo vasto e 
complesso che và dallo .sviluppo delle rela
zioni internazionali al potenziamento delle 
attrezzature recettive e ricreative ; dalle nuo
ve iniziative per .una più efficace propaganda, 
alla eliminazione di tutti gli ostacoli che in
tralciano i passaggi di frontiera il soggior
no. e la viabilità; dalla valorizzazione dei 
monumenti e delle opere d’arte alla tutela 
del paesaggio, troppo spesso compromesso, 
come vedremo, dalla stessa amministrazione 
dello Stato.

Il turismo interessa tutti i Ministeri poi
ché tutti i Ministeri hanno attinenza con 
esso: si pensi alila importanza delle infra
strutture cui presiedono il Ministero dei 
-lavori pubblici, i Comuni e le Province; al 
problema dei trasporti ferroviari, aerei,, ma
rittimi e su strada ; al commercio con l’este
ro, alle scuole professionali ed alla educa
zione turistica della gioventù : è tutta una 
gamma di servizi e di problemi tecnici, pro
fessionali, civici, culturali; e morali che im
portano lia necessità per il Ministro del tu
rismo e dello spettacolo di mantenere costan
ti rapporti, con tutti i Ministeri, per trattare 
i problemi particolari dei singoli settori per 
poi coordinarli e risolverli in quella completa 
visione dei fenomeni turistici neilia quale si 
compendia la politica turistica che deve fare 
parte integrante della politica del Governo.

NECESSITA’ DI COORDINARE 
LE ATTIVITÀ’ TURISTICHE IN SEDE 

MINISTERIALE

Pertanto l’idea prospettata dal senatore 
Moro nel corso del suo interessante interven
to, in occasione dell’approvazione del dise
gno di legge istitutivo del Ministero del tu
rismo e dello spettacolo, si manifesta sem
pre più attuale ed urgente.

Sosteneva, infatti, il senatore Moro che, 
appalesandosi il turismo uno di quei settori 
che debbono essere regolati con un’azione 
concorde e programmata da un piano inter
ministeriale sarebbe stato opportuno chiede
re al Governo di impegnarsi a realizzare il 
coordinamento turistico mediante la soluzio
ne indicata all’articolo 20 del disegno di leg
ge n. 94 all’ordine del giorno del Senato del* 
la Repubblica, 'Tale articolo prevede, infatti, 
che, in sede di riordinamento della Presiden
za del Consiglio dei ministri il Presidente 
del Consiglio possa istituire, per talune ma
terie, dei «Comitati di ministri» sotto la 
sua presidenza.

« Se il Consiglio centrale del turismo, so
steneva il senatore Moro, deve ritenersi l’in
sostituibile organo per definire e sviluppare 
nelle forme più concrete l’azione del Mini
stero del turismo, è da ritenersi del pari che 
il coordinamento interministeriale da realiz
zarsi con un apposito Comitato dei ministri 
sia la condizione sine qua non perchè final
mente una politica turistica italiana trovi 
la sua realizzazione ».

L’opera di coordinamento ed anche l’ini
ziativa che si impone per tanti problemi ri
guardanti settori così vari, costituisce certo 
il compito non facile, ma indispensabile, del 
Ministro del turismo e dello spettacolo e per
tanto non sarà male soffermarci, sia pure 
brevemente, sui principali problemi che at
tendono soluzione dagli altri dicasteri.

RAPPORTI COL MINISTERO 
DELL’INTERNO

Sul piano internazionale sono stati conse
guiti nuovi progressi per le facilitazioni dei
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viaggi dall’estero e precisamente con l’aboli
zione del visto sui passaporti iper i turisti 
provenienti dal Brasile, dal Perù e dal Ma
rocco.

In tal modo i Paesi dai quali i turisti pos
sono entrare in Italia con dispensa del visto 
sono saliti a trenta, L’Italia, inoltre, ha por
tato all’equivalente di 800 dollari l’assegna
zione in valuta estera che i turisti nazio
nali possono ottenere per i viaggi all’estero.

Sul piano nazionale un miglioramento ge
nerale del livello dell’ospitalità italiana, rile
vato sempre più frequentemente dagli stra
nieri, è stato ottenuto mediante la presenza 
costante ed attiva delle Agenzie di Viaggio 
(785), di tutti gli esercizi recettivi, delle gui
de e degli interpreti.

Dal Ministero dell’interno il turismo at
tende, oltre che la necessaria protezione del 
turista, anche tutte le possibili facilitazioni 
sia per il suo ingresso che per il soggiorno 
in Italia.

Con disposizioni emanate dall’Istituto cen
trale di statistica (circolare 8 marzo 1961) ap
provate dal Ministero dell’interno, sono sta
te attuate notevoli semplificazioni procedu
rali sulle rilevazioni statistiche alberghiere, 
riducendo sia il numero degli adempimenti, 
sia il numero dei dati da fornire, il che fa
cilita il compito degli esercizi alberghieri e 
viene incontro ai loro desideri.

Agli esercizi alberghieri si raccomanda an
cora una volta di adottare il iprezzo globale, 
cioè il prezzo « tuttocompreso » che è una 
garanzia per il cliente e dissipa quei motivi 
di sospetto che, spesso trattiene, il turista 
dal varcare le soglie di un albergo.

Si rileva la opportunità che il Ministero 
dell’interno estenda ai turisti su strada (in 
continuo aumento) le stesse facilitazioni del
le quali godono i turisti viaggianti sui tre
ni nel senso che l’orario dei funzionari ad
detti alle frontiere sia notevolmente antici
pato, e posticipato, onde evitare il grave in
conveniente, più volte lamentato, di lunghe 
ore di sosta, la quale, ipiù del turista, intral
cia l’escursionista che ha un programma di 
svago limitatissimo.

RAPPORTI COL MINISTERO 
DEI TRASPORTI

Al Ministero dei trasporti il turismo chie
de di rendere sempre più efficienti e sicuri 
i mezzi di trasporto e le comunicazioni, sem
pre -più perfetti gli orari dei treni e la di
sciplina dei servizi, sempre più moderne, fun
zionali e accoglienti le stazioni ferroviarie 
anche le più piccole. Altrettanto dicasi per 
quanto riguarda la Marina mercantile e la 
Aviazione civile entrambe interessate, ad age
volare l’afflusso dei turisti, i quali accentua
no le loro preferenze per i mezzi celeri e ce
lerissimi.

Sarebbe opportuno realizzare combinazio
ni tariffarie, fra il mezzo ferroviario ed al
tri mezzi di comunicazione a destinazione tu
ristica, per esempio treno-aereo, treno-nave, 
treno-mezzi lacuali, eccetera nonché treno- 
albergo, treno-stadio sportivo, treno-teatro, 
eccetera da realizzarsi in occasione di feste, 
manifestazioni sportive, culturali, artistiche, 
oppure per la fine di settimana.

RAPPORTI COL MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI

Il discorso col Ministero dei lavori pub
blici deve essere più ampio, attesa la fonda- 
mentale importanza delle sue attribuzioni nel 
settore delle strade ed in quello delle opere 
infrastrutturali, le quali costituiscono la ba
se fondamentale per lo sviluppo turistico di 
ogni zona.

A proposito del problema viario, che è cer
to preminente perchè senza una facile pene- 
trazione ed un rapido collegamento fra centri 
maggiori e centri minori non si realizza la 
prima condizione per la messa in valore dei 
centri aventi caratteri turistici, si potrebbe 
rilevare la necessità che opere stradali in
compiute di particolare interesse turistico ab
biano la precedenza su altre, e non sono po
che, di scarsissima importanza sotto ogni 
riguardo.

Si allude ad opere stradali turistiche, ini
ziate da decenni, il cui mancato completamen
to non solo non consente la utilizzazione di 
ingenti capitali già impiegati, ma sottopone



A tti Parlamentari — 20 — Senato della Repubblica — 1421-A

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

le strade a costante deterioramento ed a fra
ne con la conseguente deturpazione del pae
saggio. Si avviano troppe strade e poche 
vengono condotte a termine.

LA EROSIONE DELLE SPIAGGE

Problema di assoluta urgenza ed impor
tanza per il turismo è rappresentato dalla 
difesa delle spiagge.

Non è un mistero per nessuno che fiorenti 
marine del Tirreno e dell’Adriatico sono mi
nacciate dalle erosioni, provocate, oltreché da 
forze naturali, da opere marittime, costruite 
dallo Stato.

Si tratta di centri turistici dell’importanza 
di Viareggio, Marina di Pisa, Tirrenia, Ma
rina di Massa, Pesaro, Cattolica, Bellaria, 
lesolo, eccetera, il cui avvenire turistico po
trebbe essere seriamente compromesso dalla 
scomparsa di tutto o parte delle loro bellis
sime spiagge. Dobbiamo rilevare che la Leg
ge riguardante la difesa delle zone costie
re, che risale al 1907, (14 luglio 1907, n. 542), 
è carente nei confronti del turismo, poiché, 
mentre prevede l’intervento dello Stato per 
la protezione delle strade e degli abitati, mi
nacciati dalla invadenza del mare, non di
spone affatto per il caso in cui una spiaggia 
di valore turistico venga esposta agli stessi 
pericoli.

Il Ministero dei lavori pubblici, pertanto, 
in quest’ultimo caso, non ha l’obbligo di in
tervenire, e limita la sua azione alla prote
zione di caseggiati o di strade la cui impor
tanza è, spesso, assai limitata e inferiore 
al valore paesistico della spiaggia.

Ma vi è di peggio: molte volte la, strada,
o l’abitato, vengono difesi con opere marit
time della stessa natura di quelle opere che 
hanno provocato la erosione (moli o scoglie
re). Succede allora che le nuove opere siano 
causa di nuova erosione la quale si propa
ga. a catena sulla costa, mano mano che si 
procede alla costruzione delle cosiddette ope
re di difesa.

I casi di Marina di .Carrara e di Marina di 
Pisa sono veramente clamorosi. Qui si sono 
costruiti in mare enormi bastioni della com
plessiva lunghezza -di ben 10 .chilometri e del
la spesa di chissà quanti miliardi ; si sono de

turpati altrettanti chilometri di bellissima 
spiaggia ed ora, detti bastioni, minacciano 
seriamente le spiagge ed i centri turistici li
mitrofi rispettivamente di Marina di Massa 
e di Tirrenia. Le popolazioni di questi due 
centri si sono opposte alla prosecuzione di 
tali bastioni davanti alle loro spiagge, ed han
no chiesto di provvedere alla difesa del li
torale con sistemi più adeguati e, comun
que, non deturpanti il paesaggio.

Occorre, pertanto, che intervengano op
portune disposizioni legislative affinchè il pa
trimonio turistico costituito dalle spiagge ita
liane sia convenientemente protetto.

DIFESA DELLE SPIAGGE

A parte l’articolo 9 della Costituzione Ita
liana, il quale stabilisce che « la Repubblica 
tutela il paesaggio », sta di fatto che il do
vere di difendere il paesaggio deriva non 
solo da un valore, estetico, ma anche dal 
valore economico notevolissimo delle spiagge.

È stato rilevato, std esempio, dall’ingegnere 
Silvio Volta, che : « le stazioni di soggiorno 
della provincia di Savona, in virtù dell’esi
stenza di litorali sabbiosi, registrano annual
mente un numero di presenze di forestieri 
che corrisponde in media a 6 per metro qua
drato di spiaggia. Nell’ipotesi di una spesa 
di soggiorno (calcolata in difetto) di lire
2.000 giornaliere, risulta un reddito di lire
12.000, ossia un capitale di lire 240.000 per 
metro quadrato, il quale è dovuto al lido 
sabbioso e alla connessa attrezzatura turisti
ca, che, peraltro, esiste solo in conseguenza 
del primo ».

L’ingegner Aldo Migliardi Tasco, Diret
tore generale delle opere marittime del Mi
nistero dei lavori pubblici, in uno studio pub
blicato su « Rassegna dei lavori pubblici »
1961, n. 2, rileva, a sua volta, che « Negli 
Stati Uniti, la stazione balneare di « Virgi
nia Beach », avente uno sviluppo di chilome
tri 5,3, procurò nel 1956 un movimento an
nuo di affari di 12 milioni di dollari (dolla
ri 2.264.151 per chilometro 1., pari a circa un 
miliardo e mezzo di lire italiane per chilo
metro 1. e cioè un ammontare più che quin
tuplo del costo medio per chilometro linea
re dei comuni frangiflutti protettivi). L’in
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gegner Migli ardi aggiunge : « In Italia è 
stata prospettata l,a convenienza, specie in 
prossimità dei porti canali, del ripaseimento 
artificiale, a mezzo di sabbiodotti, di quanti
tativi variabili dai 25 a 50.000 metri cubi 
di materiali ; il che comporterebbe una spesa 
di gestione variabile dai 7.750.000 lire a
15.000.000 di lire all’anno. Tale spesa sareb
be facilmente recuperabile con un lieve au
mento della tassa di soggiorno per quelle 
spiagge turistico-balneari che verrebbero a 
fruirne in virtù degli aumentati spazi di 
arenile conquistati ».

Comunque il paesaggio costituito dalle bel
le spiagge italiane non deve essere detur
pato nè con opere portuali di dubbia utilità 
economica, nè con sistemi protettivi che ag
gravino la deturpazione e il danno!

Pertanto la legge 14 luglio 1907, n. 542, 
deve essere opportunamente aggiornata, te
nendosi presente che il costante aumento di 
natanti privati italiani, ed esteri pone il pro
blema della costruzione di pontili, darsene e 
piccoli cantieri per l’attracco, lo sverno, la 
riparazione e la manutenzione dei natanti 
stessi.

DIFESA DEL PAESAGGIO

Al Ministero della pubblica istruzione il 
Turismo chiede corsi di cultura, di prepara
zione professionale e di educazione turistica 
in ogmi ordine di scuole.

Chiede che sia reso sempre più facile lo 
accesso ai musei, alle gallerie, agli scavi 
archeologici ed inoltre la valorizzazione delle 
ricchezze monumentali e la difesa delle bel
lezze paesistiche.

A questo proposito si deve osservare che 
nonostante le disposizioni di legge e le vive 
raccomandazioni che il Ministro della pub
blica istruzione non ha mancato di rivolgere 
alle Sovraintendenze ai Monumenti perchè 
intensifichino la vigilanza onde evitare danni 
al paesaggio, impedire l’abbattimento di 
alberate, tutelare l’ambiente in cui i mo
numenti sono situati, prospettando, altresì, 
la necessità di eliminare cartelli pubblicita
ri nelle zone di maggiore interesse panora
mico, tali raccomandazioni non abbiano avu
to pratica attuazione.

Occorre che da parte di tutti (gli organi tu
ristici si intensifichi una costante campa
gna di stampa per illuminare la opinione 
pubblica ed indurla a collaborare con essi alla 
tutela del paesaggio il quale, giova ripeterlo, 
costituisce la materia primai del turismo.

Purtroppo siamo ancora lontani da questa 
comprensione se perfino certe amministra
zioni dello  Stato deturpano il paesaggio co
me è avvenuto per esempio quando le Ferro
vie ed alcune società industriali hanno at
traversato con linee elettriche ad altissima 
tensione zone di grande valore turistico, 
compromettendo irreparabilmente lo svilup
po di incantevoli paesaggi senza che le pro
teste della popolazione potessero ottenere la 
dovuta comprensione.

Anche talune amministrazioni comunali ed
i loro tecnici stanno l iq u id a n d o  un patrimo
nio di bellezza seminando grattacieli e ce
mento, rendendo rumorose di jazz località 
fatte per il riposo ed il silenzio per ciui non 
si raccomanderà mai abbastanza al Ministe
ro della pubblica istruzione, oltreché agli or
gani turistici di ogni ordine e grado, dà raf
finare nella coscienza civica il senso turi
stico, che chiede rispetto per la natura e pel
le esigenze degli ospiti.

PUBBLICA ISTRUZIONE 
E VACANZE SCOLASTICHE

Il Ministero della pubblica istruzione può, 
altresì, collaborare efficacemente col turismo 
prendendo opportuni accordi per le vacanze 
scolastiche. Una recente circolare del Mini
stro della pubblica istruzione, che fissa al 30 
giugno la chiusura dell’anno scolastico per 
le elementari, ha provocato una certa rea
zione fra gli operatori turistici i quali riten
gono che ciò possa danneggiare la loro azione 
diretta al prolungamento della stagione tu
ristica.

A parte ogni considerazione sul calendario 
scolastico, che riguarda m a  delicata e con
troversa materia, è qui il caso di rilevare la 
opportunità che almeno tale calendario ven
ga fissato all’inizio di ogni anno scolastico 
per non creare sorprese nei confronti di chic
chessia.
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ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE

Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale il turismo chiede di coordinare la sua 
azione con quella del Ministero della pubblica 
istruzione per quanto riguarda la prepara
zione e l’addestramento professionale degli 
addetti agli esercizi alberghieri.

Il turismo è l’arte della ospitalità : cioè 
l’arte di sapere accogliere il forestiero, di 
interpretarne i desideri e le esigenze, è la 
arte della gentilezza : proprio per questa ra
gione se vogliamo creare sempre nuove pos
sibilità di lavoro nel campo turistico, è ne
cessario avere negli alberghi, nelle pensioni, 
nei ristoranti e nelle locande personale pre
parato e bene educato, sensibile alle esigen
ze del villeggiante e conoscitore di lingue este
re. Scuole e addestramento prof essionale con
dizionano il turismo.

Al 31 dicembre 1960, -nelle varie categorie 
alberghiere, avevamo in Italia 792.603 posti 
letto; ad essi erano addetti 208.561 persone. 
Poiché si calcola che ad ogni occupato presso 
gli esercizi alberghieri corrispondano cinque 
unità lavorative che operano nelle attività 
complementari (commercio, trasporti, agen
zie, artigianato, ritrovi eccetera) si ha -un to
tale di oltre un milione di unità che trovano 
occupazione nel turismo: cifra imponente 
che ci dà la misura della sua importanza, nel 
campo -del lavoro (vedi tabella n. 19).

RAPPORTI CON ALTRI 'MINISTERI

All’azione del Ministero del turismo non 
possono rimanere estranei il Ministero delle 
finanze, al quale si -chiede l’adozione di una 
politica fiscale che- incoraggi gli operatori 
turistici; il Ministero del tesoro, al quale si 
chiedono fondi adeguati alle necessità della, 
organizzazione turistica; il .Ministero delle 
partecipazioni -statali, che non può rimanere 
estraneo ad un -coordinamento turistico sia 
perchè è il proprietario degli stabilimenti 
termali, sia perché ha -dirette responsabilità 
in molte aziende interessate al turismo; il 
Ministero deH’industria e -commercio ai fini 
-di una stretta -collaborazione al centro -e fra 
le Camere di commercio e gli Enti provin

ciali per il turismo alla perifera; i-1 Ministro 
degli affari esteri e del Commercio estero 
per l’evidente necessità di una -azione coor
dinata nei rapporti con gli altri paesi, ed in
fine, il Ministero dell’agricoltura e delle fo
reste per la -difesa e la valorizza,zi one -del pa
trimonio forestale italiano nonché per la 
realizazzione dei Parchi nazionali e -per !a 
conservazione della flora e della fauna nelle 
varie zone.

L’opera di coordinamento, di stimolo, -e -di 
iniziativa che il Ministro del turismo deve 
svolgere -non si limita, dunque, agli Enti tu
ristici ufficiali -sui quali ha, la vigilanza,, ma 
si estende a tutti i Ministeri e-d a molte 
branche -della pubblica amministrazione, tra 
le quali la Cassa del Mezzogiorno che può 
concorrere efficacemente per affrettare la va
lorizzazione turistica della Regione centro 
meridionale.

INCREMENTO TURISTICO 
NEL MEZZOGIORNO

In proposito non va, 'dimenticato che il tu
rismo p-uò attivare efficacemente tutto il mer
cato meridionale recando notevoli vantaggi 
alla sua economia anche perchè le varietà dei 
paesaggi e le attrattive turistiche, unite .alla 
mitezza del clima invernale di quelle regioni, 
possono concorrere efficacemente a-d estende
re la stagione turistica a quasi tutti i mesi 
■dell’anno.

Il recente decreto del Ministro del turismo 
e dello spettacolo, il quale ha costituito una 
Commissione interministeriale per lo studio 
dei problemi relativi all'incremento -del turi
smo del Mezzogiorno -d’Italia nel quadro del 
programma -di iniziative a -carattere recetti
vo, promosse per convogliare correnti turi
stiche interne e internazionali verso nuove 
località suscettibili di sviluppo, è provvedi
mento -che merita considerazione e -rilievo ed 
è stato accolto -con soddisfazione dagli enti 
turistici e da quanti operano in questo im
portante settore della vita della Nazione.

La Commissione, alla cui presidenza è sta
to chiamato il Sottosegretario per il turismo 
e lo spettacolo, onorevole iSemera.ro, si è già 
riunita ed ha concretato l’im,postazione- di 
massima -per un piano finanziario di parte
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cipazione dello Stato nell’esecuzione, a cura 
di private organizzazioni nazionali ed a ca
pitale misto italiano e straniero, di attrez
zature turistico-recettive e, particolarmente, 
di villaggi-albergo, in varie zone del Mezzo
giorno e delle isole.

Non bisogna dimenticare che in quelle zo
ne, pur dotate di caratteristiche attrattive 
naturali e suscettibili di sviluppare un. tu
rismo anche invernale, affluiscono soltan
to il 10,86 per cento dei turisti che si re
cano ;in Italia.

Onorevoli colleglli, la complessa materia 
dìel turismo è stata trattata in approfondite 
relazioni ed esaurienti discussioni temutesi 
al Senato e alla Camera dei deputati in 
occasione della costituzione del Ministero 
del turismo e dello spettacolo, nonché in se
de di discussione. del suo primo bilancio. In 
tali circostanze colleghi ideila maggioranza 
e della minoranza hanno camcardamiente ri
levato la grande importanza dlel fenomeno 
turistico per i suoi riflessi in ogni settore 
della vita italiana, mettendo in rilievo la ne
cessità di impostare con chiarezza 'una con
creta politica turistica,, la, quale si inseri
sca in una muova visione dii assieme più 
ampia e moderna dei problemi di fondo del 
Paese.

Pensiamo che su questo 'concetto possiamo 
essere tutti concordi in quanto il turismo 
non va considerato come una materia stac
cata dagli altri aspetti della vita nazionale, 
ma come un fenomeno materiale e spiritua
le insieme, industria chiave della nostra 
economia e, nel contempo, strumento pode
roso di sviluppo sociale e idi pacifiche rela
zioni con tutti i popoli.

€ome tale il turismo abbraccia un canapo 
immenso di attività le quali richiedono ini
ziativa e prontezza di intuito1, capacità tec
niche, organizzazione, mezzi (finanziari suf
ficienti.

Bisogna però evitare un pericolo che può 
divenire fatale per l’avvenire del nostro 
turismo : il pericolo cioè che il Ministero 
del turismo e dello spettacolo', a breve o lon
tana scadenza,, possa significare burocratiz
zazione del turismo.

Il turismo è un fenomeno spontaneo che 
ha origine dal comune desiderio di appren

dere, di svagarsi, di curarsi e che ha tro
vato nella società moderna le condizioni più 
favorevoli per il suo sviluppa

Un tempo il turismo era privilegio di po
chi; oggi esso si sta allargando a masse 
sempre più numerose di cittadini ed abbrac
cia ormai tutte le categorie di lavoratori.

In Italia la linea ascendente del turismo 
è documentata, come, si è visto, dal costante 
aumento degli stranieri entrati nel nostro 
Paese: essi da 1.500.000 del 194)8 sono sa
liti ai 5 milioni del 1950, ai 6 milioni nel
1952,, ai 9 milioni nel 1954, ai 12 milioni 
nel 1957 ai 17 milioni nel 1959 ed ai 18 
milioni nel 1960.

Il merito di questo sviluppo và indubbia
mente, non al Ministero del turismo nato da 
poco, ma agli organi che hanno operato in 
questi anni; perciò quando si parla di poli
tica del turismo questo fatto non và dimen
ticato. Noi dobbiamo fare di più e meglio, 
ma bisogna stare attenti a non soffocare od 
intralciare tutto quello che, operando fin qui 
nella autonomia e nella libera iniziativa, ha 
operato bene.

CONNOTATI DI NASCITA 
DEL TURISMO SONO: 

LIBERTÀ’ E AUTONOMIA

Saggiamente si è comportato il legislatore 
(allorché, riordinando il settore del turismo 
per adegiuario alla esigenza del nuovo Mini
stero, ha rispettato l’autonomia amministra
tiva delle Azende idi cura soggiorno e turi
smo, ma è bastato appesantire la nomina 
dei consigli di amministrazione, introducendo
il parere del Ministero del lavoro, per quan
to riguarda ile scelte dei rappresentanti dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, per deter
minare intralci e gravi ritardi.

Vi sono Consigli di anumjinistrazione dii 
aziende, scaduti da mesi, che a tutt’oggi non 
hanno potuto costituirsi, perdhiè .il (Ministero 
del lavoro ha ritardato le slue decisioni, met
tendo, in tal modo, in gravissima difficoltà
il funzionamento delle aziende stesse, nella 
imminenza della stagioni' turistica. Còl Ibu- 
rocraticiismo si comincia così e poi non si sa 
dove si va a finire! Anche da qui la neces
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sita che nelle organizzazioni ufficiali; del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo pre
valgono elementi idi alta capacità tecnico- 
turistiea e che il volontarismo dei pionieri 
e la privata iniziativa siano sempre inco
raggiati ed aiutati.

Il turismo iè lun campo [delicatissimo : esso 
è sensibile a tutti gli avvenimenti interni 
ed esterni ed lè legato alla moda ed a la  vo
lubilità dei gusti ; è frutto della iniziativa, 
della capacità e dela  operosità delle cate
gorie interessiate, cioè di quelle categorie di 
cittadini che per esso hanno affrontato ri
schi ed impiegato mezzi finanziari spesso in
genti. Inoltre è vero che l’industria turistica 
piace agli italiani, e vi si dedicano volentieri 
anche per quel tanto di artigianale che essa 
in parte conserva.

Q-uesti caratteri dovranno essere rispet
tati dalla nuova organizzazione del turismo 
e dalla politica turistica 'dhe il .nuovo Mini
stero intenderà programmare.

Politica di integrazione, di coordinamen
to, di stimolo ed anche di sana iniziativa, ma 
nel rispetto dei connotati di nascita del tur 
rismo che sono connotati di volontarismo e 
di autonomismo. Il Ministero' del turismo e 
dello spettacolo, tenendo presenti le mute- 
voli ’condizioni del movimento turistico, il 
quale [beneficia attualmente dell’alta congiun
tura e;d 'in modo particolare del notevole be
nessere economico della Germania e della 
Svizzera, che danno al nostro IPaese il più 
alto apporto turistico, dovrà adottare an
che una politica atta a richiamare nuove 
correnti turistiche oltre che a mantenere ed 
ampliare quelle tradizionali senza mai per
dere di vista l’obiettivo fondamentale che

resta quello di allungare il più possi ible la 
stagione turistica.

'Paesi a noi vicini, dotati, come noi, di bel
lezze naturali e ricchi di storia e di arte si 
stanno rapidamente attrezzando al turismo : 
la concorrenza deve e s s e r e  di stimolo a per
fezionare tutta la nostra attrezzatura ricet
tiva, sportiva, ricreativa, culturale, eccetera.

IL TURISMO PRESUPPONE 
UNA POLITICA DI PACE

Non vi è bisogno di dire, perché ripetuto 
più volte e da più parti, idhe la politica tu
ristica presuppone una politica di pace. Il 
turismo, che mette in contatto gli luoanini di 
tutti i Paesi e di tutte le civiltà, che pro
muove gli scambi culturali, la reciproca co
noscenza, il progresso economico e sociale 
del Paese, ed è di per sé uno strumento di 
pace, ha'lbisqgno della pace per potersi af
fermare e sviluppare.

L’Italia è il Paese ideale per il turismo.
Essa, ricca di civiltà millenaria, di monu

menti, di cultura e dii arte, dotata di risor
se naturali di inestimabile valore, protesa 
nel Mediterraneo verso i popoli dell’Asia e 
dell’Africa, centro mondiale di irradiazione 
del Cristianesimo, sembra provvidenzial
mente creata per accogliere nella sua terra 
Puniversalità delle genti in una missione di 
fraternità,• di civiltà e di pace. Il nuovo Mi
nistero del turismo e dello spettacolo, che, 
dopo la riorganizzazione degli organi è dei 
servizi turistici, comincia a muovere i primi 
passi, risponderà, ne siamo certi, alle attese 
del Paese.
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T a b e l l a  N , l

STIRANIIIEORII ENTRATI IN ITALIA NEL 1937 E DAL 1948 AL 1960

ANNI Totale stranieri 
entrati Turisti Escursionisti Presenze

Spesa 
complessiva 

(milioni di lire)

1937 ....................................... 5.018.706 — 17.370.496 2.645

1948 ....................................... 1.590.033 1.270.000 320.000 6.987.533 40.199

1 9 4 9 ....................................... 3.401.662 2.400.000 1.001.662 13.481.662 80.942

1950 ....................................... 4.839.279 3.500.000 1.339.276 18.401.776 116.328

1 9 5 1 .............................. 5.405.863 3.700.000 1.705.863 20.113.363 135.232

1952 ........................................ 6.059.297 4.100.000 1.959.297 22.356.797 153.829

1953 ....................................... 7.681.870 4.700.000 2.981.870 24.050.935 181.037

1954 ....................................... 9.327.512 5.500.000 3.827.512 27.213.756 209.098

1955 ........................................ 10.786.018 6.200.000 4.586.018 31.513.609 230.052

1956 . . . . .  .................. 12.664.960 7.000.000 5.664.960 36.292.480 259.517

14.629.020 7.900.000 6.729.020 41.482.010 320.561

1958 .......................... .... 15.287.037 8.000.000 7.287.037 42.715.518 341.330

1959 . . . . .  .................. 16.780.136 8.600.000 8.180.136 46.414.108 373.162

1960 . . ............................... 18.010.111 9.100.000 8.910.111 49.885.895 (1) 410.475 (1)

(1) Dati provvisori.



A tti Parlamentari —  2 8  — Senato della Repubblica —  1421-A

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

<1
hIni0
pq
<!
H

O02OD
HOO
<
Mn
M
ì>
«

Ph
M
EH
!ziM
HOQ

®co
05

1-3
•■<4
00
05

fi

<HH-l
£I—I
I—I
EH

fi
EH

H
M
fi
mM

«
Hco

T
o

t
a

l
e

w

Ph
H
£
H
0

3
.0

7
5

.4
2

5

1
.5

9
0

.0
3

3

3
.4

0
1

.6
6

2

4
.8

3
9

.2
7

6

5
.4

0
5

.8
6

3

6
.0

5
9

.2
9

7

7
.6

8
1

.8
7

0

9
.3

2
7

.5
1

2

1
0

.7
8

6
.0

1
8

1
2

.6
6

4
.9

6
0

1
4

.6
2

9
.0

2
0

1
5

.2
8

7
.0

3
7

1
6

.7
8

0
.1

3
6

1
8

.0
1

0
.1

1
1

t H CM t - © © © IO CO tr 00 t -
CO CO CO i o t - © © © i o CM

o ’-in
CO © © l> CO q 00 © CO rH

f-t ç£ 00 l> 00 o6 c o CO c o © © a i CO
0) © © t - o c rH io © © © CM IO ©

f t (M CM c o • c o r t t . IO LO ©

LO © 00 t - »o CO t - ■TÌH © CO ©
IO CO <M CM CO © io . © © © -rH t - CO

00 © . T* CM c o © H IO 00 ©
© © I-H c o IO © »d co o 00 © a i

D (M VO © CO O t - »o © vo co ©
P h pH Gvj CM oq G<J CM CM CM

CO CO CO CO © © CM •rH ©
(j) co 00 c o <M r - © Tfl tr- co -M

co 00 t — (M IO l> © L- rH 00 L'
<3

52 t> © 00 00 (M .© >o. Tfl CM* 00 i—H IO IO
co X t> CM © 00 1 - CO t - LO

P-4 © c o © >-0 © lO © co c o l> 1—1 ir © C -
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TABELLA N. 4

SmOUS/TIOA DEGLI STRANIElKi ENTRATI IN FUMJLA NEGLI A N N I 1&58 E 1960

Paese di appartenenza 1959 1960
Variazioni °//o

composi
zioneassolute °//o

Austria ............................................ 2.086.624 2.254.989 168.365 8,1 12,52

B e lg io ................................................ 586.146 587.815 1.669 0,3 3,26

D a n im a rca ................................... 281.997 308.886 26.889 9,5 1,72

Finlandia ....................................... 58.162 62.112 3.950 6,8 0,35

F r a n c i a ............................................ 1.983.096 2.167.096 184.000 9,3 12,03

Germania ........................................ 4.567.967 4.665.410 97.443 2,1 25,90

Gran B r e ta g n a ............................... 1.458.444 1.491.127 32.683 2,2 8,28

G r e c ia ................................................ 106.346 134.978 28.632 26,9 0,75

I r la n d a . ............................................ 44.316 51.689 7.373 16,6 0,29

J u g o s la v ia ....................................... 137.859 157.472 19.613 14,2 0,87

L u ssem burgo................................... 115.309 120.166 4.857 4,2 0,67

N o rv eg ia ............................................ 112.142 103.907 —  8.235 — 7,4 0,58

Paesi Bassi ................................... 811.611 839.373 27.762 3,4 4,66

Portogallo .................................... 40.800 45.675 4.875 11,9 0,25

Spagna ............................................ 124.281 121.643 — 2.638 — 2,1 0,68

S v e z ia ................................................ 255.897 252.432 — 3.465 — 1,4 1,40

S v iz z e r a ............................................ 2.344.02Ü, 2.707.486 363.457 15,5 15,03

T u r c h ia ................. .......................... 40.453 38.624 — 1.829 — 4,5 0,21

Altri Paesi e u r o p e i ...................... 167.569 191.435 23.866 14,2 1,06

Egitto ................................................. 12.179 18.188 6.009 49,3 0,10

Sud Africa ........................................ 50.211 59.589 9.378 18,7 0,33

Canada ............................................ 119.283 119.162 — 121 -  0,1 0,66

Stati U n i t i ........................................ 825.942 950.990 125.048 15,1 5,28

Argentina 45.344 59.398 14.054 31,0 0,33

B r a sile ................. .... .......................... 39.534 53.534 14.000 35,4 0,3Q

V e n e z u e la ....................................... 30.136 31.981 1.845 6,1 0,18

India .............................. .... 15.028 23.356 8.328 55,4 0,13

P a k is ta n ............................................ 5.566 7.182 1.616 29,0 0,04

A ustra lia ............................................ 96.355 115.029 18.674 19,4 0,64

Nuova Z e la n d a ............................... 26.861 32.117 5.256 19,6 0,18

Altri Paesi extra-europei . . . 190.649 237.270 46.621 24,4 1,32

T o t a l e  . . . 16.780.136 18.0210.111 1.229.975 7,3 100,00
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T a b e l l a  N. 5

MOVIMENTO DEI VIAGGIATOSI OSPITATI NEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI 
ED EXTRALBERGHIERI NELL’ANNO 1960

M o v i m e n t o  t u r i s t i c o
P e r m a n e n z a

A N N  0  1 9 6 0 complessivo di cui stranieri
(giorni)

Numero Presenze Numero Presenze
com

plessiva
soli

stranieri

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 23.991.801 132.335.864- 8.513.475 36.671.818 5,5 4,3

Esercizi alberghieri.............................. 20.550.313 74.521.970 7.030.019 27.165.877 3,6 3,9

Esercizi extralbergh ieri..................... 3.441.488 57.813.894 1.483.456 9.505.941 16,8 6,4

di cui:

Alloggi privati nelle Stazioni di 
C.S.T........................................................... 1.166.641 31.292.922 195.316 3.330.944 26,8 17 -

Campeggi organizzati ..................... 1.103.421 5.277.513 1.002.594 4.715.717 4,8 4,7

Alberghi della G io v e n t ù ................. 201.268 424.610 170.036 365.723 2,1 2,1

Altri esercizi extralberghieri (1) . . 970.158 20.818.849 115.510 1.093.557 21,5 9,5

(1) Case di cura, di salute e di riposo, istituti religiosi, case per ferie, villaggi turistici, rifugi alpini, 
colonie marine e montane, posti-tappa.

N. 1421-A — 6.
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T a bella  N . 6

ANDAMENTO DELLA BILANCIA DEI PAGAMENTI DALL’ANNO 1951 AL 1960 

(in milioni di dollari U.S.A.)

ANNO Importazioni
(c.i.f.)

Esportazioni
(F.o.b.)

Saldi della 
bilancia 

commerciale

Saldi delle 
partite 

invisibili

S?ldi 
complessivi 

della bilancia 
dei pagamenti

1 9 5 1 ....................................... 2017,4 1580,1 — 437,3 285,8 —  151,5

1952 ....................................... 2084,5 1356 - — 728,5 378,8 —  349,7

1953 ........................................ 2117,6 1332,7 — 784,9 424,9 —  360-

1954 ....................................... 2221- 1473,6 — 747,4 439,2 —  308,2

1955 ........................................ 2518,1 1728,6 — 789,5 557,6 —  231,9

1956 ....................................... 2908,4 2078,5 —  829,9 647,8 —  182 -

1957 ................................... 3332,1 2451,8 — 880,3 876,4 —  3,9

1958 ................................... 2969,3 2528,2 — 441,1 1055,7 +  614,6

1959 ....................................... 3258- 2873,1 —  384,9 1037,6 +  652,7

1960 ........................................ 4331,4 3438- —  893,4 1181,7 +  288,3
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Ta b e l l a  N . 7

SALDI PARTITE INVISIBILI DELLA BILANCIA DEI PAGAMENTI 
DALL’ANNO 1951 AL 1960

(in milioni di dollari U.S.A.)

ANNO Turismo Noli
Rimesse

degli
emigrati

Redditi
da

investimenti
Altri

servizi
Saldi totali 

delle partite 
invisibili

1951 . . . ............................... 75,4 132,2 69,4 1,3 7,5 285,8

1952 ............................................ 76,8 165,5 102,1 1,3 33,1 378,8

1953 ........................................... 131,4 134,1 118,8 2,6 3 8 - 424,9

1954 ........................................... 138,6 134,8 114- — 7,6 59,4 439,2

1955 ........................................... 190- 157,3 124,7 15,6 101,2 557,6

1956 ........................................... 213,1 190,1 154,5 — 11,9 102,2 647,8

1957 ........................................... 316,5 224,5 187,3 — 8,9 157- 876,4

1958 ........................................... 405,6 233,1 267,6 — 15,4 164,8 1055,7

1959 . . . ............................... 436,5 221,5 246,4 10,3 122,9 1037,6

1960 ........................................... 532,6 249,3 288,5 — 11,1 122,4 1181,7
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T abella  N . 8

CONSISTENZA PERCENTUALE DELLE PARTITE INVISIBILI DELLA BILANCIA 

DEI PAGAMENTI

ANNO Turismo Noli Rimesse degli 
emigrati

Altre partite T o t a l e

1 9 5 1 ...................... 26,4 46,2 24,3 3,1 100

1952 ....................................... 20,3 43,7 2 7 - 9 - 100

1953 ....................................... 30,9 31,6 2 8 - 9,5 100

1954 ....................................... 31,5 30,7 2 6 - 11,8 100

1955 . . .  ........................... 3 4 - 28,2 22,4 15,4 100

1956 . .................................... 32,9 29,4 23,8 13,9 100

1957 ........................................ 36,1 25,6 21,4 16,9 100

1958 ....................................... 38,4 22,1 25,3 14,2 100

1959 ........................................ 42,1 ■ 21,3 23,8 12,8 100

1960 ........................................ 45,1 21,1 24,4 9,4 100
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Ta b e l l a  N . 9

NUMERI INDICI DELL’ANDAMENTO DELLE PARTITE INVISIBILI DELLA 
BILANCIA D EI PAGAMENTI DAL 1951 AL 1960

ANNO
Importa

zioni
Esporta

zioni

Deficit della 
bilancia 

commerciale

Turismo
Saldo
attivo

Rimesse
degli

emigrati
Noli

1 9 5 1 ............................................ 100 100 100 100 100 100

1952 ............................................ 103 86 167 102 147 125

1953 ............................................ 105 84 179 174 170 101

1954 ........................................... 110 93 171 184 164 102

1955 ................................... .... . 125 109 181 252 180 119

1956 ............................................ 144 132 190 283 223 144

1957 ............................................ 165 155 201 423 270 170

1958 ................................... .... . 147 160 101 538 386 176

1959 ............................................ 161 182 88 579 355 168

1960 ............................................ 215 218 204 706 416 189
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T a b e l l a  E". 12

APPOETO VALUTARIO E STIMA DELL’APPORTO ECONOMICO 
DEL TURISMO DAL 1951 AL 1960

(in milioni di dollari U.S.A.)

A N N I Apporto
valutario

Stima
Apporto

economico

N u m e r o  i n d i c e

Apporto
valutario

Stima
apporto

economico

1951 ...................................................................... 89,2 216,4 100 243

1952 . . .............................................................. 90,9 246,1 100 271

1953 ...................................................................... 147- 289,7 100 197

1 9 5 4 ...................................................................... 156,1 334,6 100 214

1955 ...................................................................... 211,4 368,1 100 174

1956 ...................................................................... 249,4 415,2 100

CDCOi—
l

1957 ...................................................................... 372,5 512,9 100 138

1958 .................................................... .... 478,9 546,1 100 114

1959 ...................................................................... 518,3 597,1 100 115

1960 ...................................................................... 642,4 656,8 100 102
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T a b e l l a  1ST. 14 

ATTREZZATURA ALBERGHIERA DEI PRINCIPALI CENTRI TURISTICI AL 31-12-60

LOCALITÀ
E sercizi

Alberghieri Cam ere Letti Bagni

Saint Vincent 36 873 1.463 210

Yaltournanche ■ ................................................ 28 428 756 87

Courmayeur .............................. 74 1.225 2.109 338

Torino ..................................................................... 244 4.160 7.167 1.123

Verba-nia................................................................ 55 774 1.350 219

S t r e s a ...................................... .............................. 79 1.589 2.798 709

Acqui T e r m e ........................................................ 52 1.055 1.620 203

M ila n o ..................................................................... 380 9.448 15.755 4.484

Como . . . ......................................................... 88 1.061 1.867 255

B e rg a m o ............................................................ .... 52 645 1.089 222

V a r e s e ..................................................................... 63 766 1.272 211

Bormio ................................................................ 42 767 1.379 196

Merano ................................................................ 129 3.219 5.325 967

B o l z a n o ................................................................ 78 1.805 2.970 453

A u r o n z o ................................................................ 60 915 1.617 188

L e v ic o ..................... ............................................... 56 1.124 1.773 185

T r e n to ..................................................................... 50 1.015 1.711 391

S. Martino di C astrozza .................................. 37 1.001 1.635 193

R iv a ......................................................................... 78 1.583 2.830 357

V erona...................................... .............................. 84 1.284 2,268 467

Venezia ................................................................ 294 9.399 16.499 4.056

Abano T erm e........................................................ 80 3.921 5.777 837

J e s o l o ..................................................................... 236 7.591 13.780 2.490

Cortina d’A m p e z z o .............................. 75 2.947 4.817 1.308

Recoaro T e r m e ................................................... 49 1.015 1.597 107

Grado ..................................................................... 85 2.203 3.859 534

T r ie s te ............................................................ .... . 63 1.651 2.701 509

Genova ...................................... .... ..................... 262 4.586 7.736 1.398

Rapallo ................................................................ 68 1.391 2.321 718

B ord ighera ............................................................ 85 1.589 2.691 547

San R e m o ............................................................ 255 4.093 7.123 1.699

A la ss io ..................................................................... 180 3.682 6.595 1.359

V a r a z z e .................................. .... 120 2.159 4.035 549

C a tto lic a ................................................................ 289 6.366 11.184 2783

C e se n a tic o ............................................................ 248 4.688 8.682 1.615

R ic c io n e ................................................................ 643 11.653 20.782 5.121
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Segue \ TABELLA N. 14.

Segue: A t t r e z z a t u r a  a l b e r g h i e r a  d e i  p r i n c i p a l i  c e n t r i  t u r i s t i c i  a l  31-12-1960

LOCALITÀ
E sekcizi

Alberghieri Camere Letti Bagni

R im in i................................................................ . 984 18.277 33.185 6.586

Salsomaggiore T e r m e ...................................... 90 2.348 3.848 660

Ravenna ................................................................ 72 1.300 2.281 635

Cervia ..................................................................... 256 5.790 10.762 3.551

Firenze ................................................................ 305 7.024 12.171 3.459

Cam aiore................................................................ 115 1.882 3.467 661

Forte dei M a r in i ...................................... .... . 127 2.530 4.528 1.128

Marina di P ie tra sa n ta ...................................... 110 1.846 3.437 833

V iareggio................................................................ ' 165 2.886 5.159 864

Marina di M a s s a ............................................... 116 1.687 3.120 723

P i s a ......................................................................... 44 1.200 2.045 640

Montecatini T e r m e ..................... .... 287 5.703 9.506 2.124

Chianciano T e r m e ............................................... 163 4.136 6.634 1.201

Perugia ................................................................ 32 642 1.048 254

A s s i s i .................................................................... 20 388 755 154

Ancona ................................................................ 41 774 1.245 335

G a b ic c e ................................................................ 87 2.000 3.505 1.052

F iu g g i .................................................................... 118 2.816 4.624 1.106

R o m a .................................................................... 852 19.234 32.577 9.830

C a p r i .................................................................... 93 1.761 3.078 1.096

Iscbia .................................................................... 41 1.125 1.912 738

Pompei ................................................................ 15 246 425 89

N a p o l i ..................................................................... 338 7.787 13.649 3.208

Sorrento ................................................................ 57 1.545 2.849 899

Am a l t i .................................................................... 22 312 563 207

P o s ita n o ................................................................ 29 364 686 297

S. Giovanni R o t o n d o ...................................... 28 307 574 73

Reggio Calabria......................... .... 25 ‘ 364 563 84

M e s s in a ................................................................ 62 967 1.592 355

Catania ................................................................ 90 1.490 2.510 559

Taormina ............................................................ 100 1.525 2.704 790

P a le r m o ................................................................ 235 3.276 5.603 1.087

Agrigento ............................................................ 13 397 606 140

S ir a c u sa ................................................................ 24 469 805 148
Cagliari ................................................................ 37 718 1.186 282
Alghero ................................................................ 10 388 703 311
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Ht'«HH|>CCOlfll5lOCOOH(MCOHOCOHCOCO«OS<lh'COQOCìOC5t' X©lOrH- î?qcOCit-COXCOCO©TÌH©Cqi—Il>*0ì0cqt-l0'tn^c0© \0© l0  locataci fliCOCOHOO 00HC0HlOC0HC0(NWH-4(N5qç0Olò 1-H I—Î ìò ló C5 M  ̂  H r-î rH ^  H  C<Ì^ (M tH

o  t> IO io io l> cq CO cq io co co tìh co 
©  co co rH

X © X —<XC0©C<It-*iO©rH©lOl>C<lC0©C©T*C0©:!O©'-H © © © H Q 0 1 > h h CO©I>CJ’̂ COh OCOO®'ODCOI>QO®W HH r—h t~- cq Ci CO © cq IO >0 TjH IO © O >0 CÛ O IO (M W H  CO
c o  c o  c o  t H cÒ i-h t H t ì h t JH '-5 <n  o ó  c q  c q ^ f ìrH IO i-H î  Ci r-H
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iHOHl>bOOOCO»OiHl>5<|lCiOOì®OiO{MlOt>l>GOfM̂ t>(MOiOiOOJCOOCOTPiĈ OXlOOOKMMCOHN̂ ffiiflfMio05HHH(OODHCDlC(MHCOMOlO(MCONlOt'H050COÔ

(MO(M»OQOX(NCÛHlOt'h'OOOlC®OOCOlÔ COfOCÔfl5(NiOC'COOîOOII.OCOOCOGĈ ONCO'̂ cO^iO’tHOîOCOOiMO-h I> CC Oq CO -h tHCOIO MOilOfliCOHH^^bh^COt"^ CO H ^ tJH r-H r<H H H rH i—H CD
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.NUMERO DEI VISITATORI DEGLI ISTITUTI D ’ANTICHITÀ’ E 

(Ministero Pubblica Istruzione -  Direzione

I S T I T U T I  C O N  I N G R E S S O

Visitatori distinti per categorie d’istituti

P e r i o d o  

anni e mesi
Musei Gallerie d’Arte e Pinacoteche Palazzi, 

Monumenti e

Ingresso
gratuito

Ingresso 
a pagamento

Ingresso
gratuito

Ingresso 
a pagamento

Ingresso
gratuito

(2)

1936 ..................................................................
1937 .................................................................

— — — —

1938 .................................................................. — — — — —

1949 ( 2 ) ......................................................... 186.245 303.795 330.031 470.244 459.807
1950 ( 2 ) ......................................................... 244.849 370.292 434.293 697.543 619.647
1951 ( 2 ) ......................................................... 272.215 308.676 449.470 611.044 652.552
1952 ............................................................. . 335.967 294.316 519.612 699.435 891.886
1953 .................................................................. 462.676 292.360 552.028 685.876 1.111.276
1954 ( 2 ) ......................................................... 369.929 305.369 560.640 723.633 964.974
1955 ( 2 ) ......................................................... 346.351 305.491 458.587 816.412 1.495.273
1956 ( 2 ) ......................................................... 564.284 409.906 729.578 795.974 1.862.205
1957 (2) ......................................................... 501.304 499.636 523.057 856.058 1.692.258
1958 ................. ................................................ 520.945 464.945 501.833 793.013 1.668.976
1959 .................................................................. 585.350 457.830 587.887 835.840 1.635.865
1960 ............................................................. .... 577.982 495.009 679.931 841.415 1.800.216

Gennaio 1960 ................................................ 23.543 12.197 24.741 14.602 29.019
Febbraio 1960 .............................. .... 19.131 10.153 22.223 9.342 34.343
Marzo 1960 ..................................................... 32.753 19.402 32.735 29.827 73.423
Aprile 1960 .................................................... 68.917 55.530 69.202 90.435 281.734
Maggio 1960 ................................................ 64.435 68.227 59.382 70.490 277.721
Giugno 1960 ................................................ 43.005 47.824 61.435 96.259 158.724
Luglio 1960 ..................................................... 67.200 64.576 92.333 140.130 213.885
Agosto 1960 ................................................ 55.864 82.237 87.156 154.501 209.921
Settembre 1960 ............................................ 56.111 74.458 68.386 128.546 206.035
Ottobre 1960 ................................................ 39.427 33.760 57.946 66.134 154.226
Novembre 1960 ............................................ 92.070 13.371 77.640 19.582 120.969
Dicembre 1960 ............................................ 21.882 17.497 26.752 21.567 34.909

(1) Compresi i visitatori con ingresso gratuito della Grotta Azzurra.
(2) L’ammontare degli incassi realizzato dalla vendita dei biglietti d’ingresso agli Istituti predetti è il 

seguente:
Anno finanziario 1936-1937: L. 3.477.599 Anno finanzario 1951-1952: L. 157.341.110

» » 1937-1938: »- 3.957.705 » » 1952-1953: » 384.242.930
» » 1949-1950: » 95.676.920 » » 1953-1954: » 405.870.460
» » 1950-1951: » 165.256.520 » » 1954-1955: » 460.593.880
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T a b e l l a  1ST. 17

D ’AKTE DELLO STATO, DAL 1936 AL 1938 1949 AL 1960 

Generale per l’Antichità e Belle Arti)

A P A G A M E N T O Istituti con solo 
ingresso gratuito

T o t a l e

G e n e r a l e

T o t a l e

incassi
biglietti
venduti

d’ingresso
(lire)

(1)

T o t a l e

Chiese
Antichità

Grotta
Azzurra

N
“ I

st
it

ut
i 

al
la

 
fin

e 
de

l 
pe

ri
od

o

Visitatori
con

ingresso
gratuito

Visitatori 
con 

ingresso a 
pagamento

N°
 

Is
tit

ut
i 

al
la

 
fin

e 
de

l 
pe

ri
od

o

Numero

visitatoriIngresso 
a pagamento

Ingresso a 
pagamento

58 900.922 666.257 41 735.580 2.302.759
— — 65 1.189.390 1.354.619 37 349.999 2.894.008 —
— — 65 1.233.345 1.119.078 37 425.880 2.778.303 —

1.204.994 126.608 67 976.083 2.105.641 13 26.831 3.108.555 —
2.120.220 186.444 69 1.298.789 3.374.499 16 34.091 4.707.379 —
1.480.904 170.436 70 1.374.237 2.571.060 16 50.598 3.995.895 —
1.670.408 226.793 77 1.747.465 2.890.952 16 48.865 4.687.282 —
1.731.800 247.960 79 2.125.980 2.957.996 77 695.973 5.779.949 —
1.984.432 252.689 81 1.895.543 3.266.123 84 930.600 6.092.266 437.223.690
2.205.894 281.472 81 2.300.211 3.609.269 84 1.432.930 7.342.410 493.603.140
2.220.895 252.813 96 3.156.067 3.679.588 77 1.129.979 7.965.634 516.547.375
2.408.107 266.186 98 2.716.619 4.029.987 75 1.799.650 8.546.256 559.249.850
2.260.139 259.987 101 2.691.754 3.778.084 77 1.896.439 8.366.277 537.046.545

2.362.595 251.651 192 2.809.102 3.907.916 82 2.273.847 8.990.865 553.565.195

2.478.701 259.787 102 3.059.178 4.068.119 81 2.356.490 9.483.787 571.606.895

50.510 1.498 101 77.303 78.807 78 33.208 189.318 10.578.570

56.349 1.348 100 75.697 77.192 81 84.432 237.321 10.997.225

95.384 3.806 101 138.911 148.419 77 73.285 360.615 20.255.650

301.946 23.352 101 419.853 471.263 76 277.641 1.168.757 63.280.585

255.197 31.100 101 401.538 425.014 79 244.219 1.070.771 59.252.710

273.620 38.288 101 263.164 455.991 79 278.289 997.444 60.997.130

321.716 44.694 102 373.418 571.116 75 322.254 1.266.788 82.567.855

430.233 58.342 102 352.941 726.313 78 451.717 1.530.971 103.223.245

359.793 38.158 101 330.532 600.955 79 312.819 1.244.306 88.017.475

192.641 13.635 100 251.599 306.170 80 134.962 692.731 44.785.140

62.924 3.671 100 290.679 99.548 80 95.384 485.611 13.136.790

66.372 1.895 99 83.543 107.331 79 48.280 239.154 14.514.520

(3) I dati pubblicati nel n. 43 concernenti la presenza dei visitatori, sono stati rettificati a seguito di più 
completi accertamenti. Sono stati pure rettificati gli importi mensili relativi agli introiti derivati dalla ven
dita di biglietti d’ingresso, negli anni 1959 e 1960. Per gli anni dal 1949 al 1954 i dati suddetti non com
prendono il numero dei visitatori registrati negli istituti non statali, passati in seguito alla dipendenza dello 
Stato, la cui frequenza è stata la seguente: 1949: 203.433 visitatori; 1950: 210.221 visitatori; 1951: 217.308 
visitatori; 1952: 134.777 visitatori; 1953: 176.239 visitatori; 1954: 138.962 visitatori.
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Ta b ella  N . 19

PERSONE ADDETTE E NUMERO DEI LETTI PER CATEGORIA DI ESERCIZI 

AL 31 DICEMBRE 1955 E AL 31 DICEMBRE 1960

C a t e g o r i a

Al 31- 12-1955 Persone 
addette 

per letto

Al 31- 12-1960 Persone 
addette 

per iettoPersone
addette N. Letti Persone

addette N. Letti

L u s s o ........................................... 6.580 11.626 0,566 8.075 14.268 0,566

l a categoria . . .  ................. 14.200 44.655 0,318 17.045 56.746 0,318

2a c a te g o r ia .............................. 23.955 93.214 0,257 34.236 133.216 0,257

3a ca te g o r ia .............................. 22.998 105.499 0,218 34.047 156.180 0,218

4a c a te g o r ia .............................. 22.508 94.177 0,239 29.939 125.271 0,239

Pensione I .............................. 1.113 3.922 0,284 1.432 5.045 0,284

Pensione I I .............................. 5.769 26.961 0,214 8.293 38.756 0,214

Pensione I I I .............................. 16.479 75.596 0,218 26.714 122.542 0,218

L ocande....................................... 40.661 117.179 0,347 48.780 140.579 0,347

T o t a l e  . . . 154.263 572.829 208.561 792.603

RIPARTIZIONE PER CATEGORIA PROFESSIONALE DEGLI ADDETTI ALL’INDÙ  

STRIA ALBERGHIERA -  VALUTAZIONE AL 1° GENNAIO 1960

C a t e g o r ia  P r o f e s s i o n a l e Persone addette % sul totale ,

Direzione e A m m inistrazione................................................ 28.575 ' 13,7

Ricevimento e Portineria ..................................................... 16.476 7,9

Alloggio e m e n s a ...................................................................... 85.927 41,2

C u c in a .................................. ......................................................... 39.000 18,7

Varie ............................................................................................ 38.583 18,5

T o t a l e  . . . 208.561 100 -
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T a b e l l a  N. 20

NUMERO DI ABITANTI PER OGNI ESERCIZIO ALBERGHIERO 

(Popolazione valutata al 31 dicembre 1960)

Provincie N. abitanti per ogni
Regioni esercizio alberghiero

Piemonte . . . . .

Valle d’Aosta . . .

Liguria . . .  . . .

Lom bardia................

Trentino-Alto Adige

V e n e t o .....................

Friuli-Venezia Giulia 

Emilia-Romagna . .

M a r c h e .....................

T o scan a .....................

U m b r ia .....................

L a z io .........................

C am pan ia ................................................................................................. 3.914

Abruzzi-Mo lise  ............................................................ 3.592

Puglia ................................................................................................... 11.789

B a s ilic a ta ................................................................................................. 2.494

C alabria......................................................................................................5.404

S ic ilia ..........................................................................................................4.559

S a r d e g n a ........................  5.661

I t a l i a  . . . 1.565

229

633

1.398

257

1.266

1.431

795

2.236

1.209

3.933
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Tabella N. 21

YALOEE PATRIMONIALE DELL’ATTREZZATURA ALBERGHIERA AL 1960

C a t e g o r i a  a l b e r g h i Esercizi Camere
Valori Immobiliari Valori Mobiliari Valori Totali

Unit.
Camere

Prodotti
(a)

Unit.
Camere

Prodotti
(b)

(a +  b)

(■milioni di lire)

L u sso .................................................... 61 8.710 6,000 52.260 1,200 10.452 62.712

l a C ategoria....................................... 445 34.S90 4,000 139.560 0,800 27.912 167.472

2» C ategoria..................... .... 1.792 76.519 3,000 238.557 0,600 55.663 294.220

3a Categoria....................................... 3.403 91.081 2,400 t 218.594 0,400 36.432 255.026

4a C ategoria....................................... 5.195 72.596 1,600 116.153 0,200 14.519 130.672

Pensione di l a Cat........................... 120 2.874 2,700 7.759 0,600 1.724 9.483

Pensione di 2a Cat...........................
'

1.141 21.886 2,200 48.149 0,4-00 8.754 56.903

Pensione di 3a Cat........................... 5.013 67.891 1,500 101.836 0,200 13.578 115.414

Locande ........................................... 15.235 76.538 1,200 91.845 0,100 7.653 99.498

T o t a l e  . , . 32.405 455.985 1.014.713 176.687 1.191.400
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T a b e l l a  N. 22

ESERCIZI SECONDO L’APPARTENENZA DELLO STABILE AL 1° GENNAIO 1959 (1)

Categoria Proprietà Affitto % di affitto T otale

43 13 23 56

l a . . . .  .................................... 259 129 33 388

2a . 985 534 35 1.519

3a .......................... ................................................ 1.802 1.067 37 2.869

4a ...................................................................... . 3.006 1.649 35 4.655

Pensione l a ....................................... 51 60 54 111

Pensione 2a ................................................ .... . 441 559 56 1.000

Pensione 3a . . . . . . . . . . . . . . 2.096 2.117 50 4.213

Locande . ............................... 8.521 6.273 42 14.794

T otale . . . 17.204 12.401 42 29.605

(1) L’aggiornamento al 1° gennaio 1961 è in corso di elaborazione.
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Ta b ella  N. 23

PERMANENZA MEDIA DEI CLIENTI OSPITATI NEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI 
DISTINTI PER TIPO E CATEGORIA -  ANNO 1956-1960

A N N O
Alberghi P ensioni

L
o

c
a

n
d

e

T
o

ta
le

Lusso 1“ Cat. 2a Cat. 3a Cat. 4a Cat. la 2a 3a

I taliani;

1956 .............................. 2,5 2,5 2,6 2,5 2,4 5,4 5,8 7,1 4 - 3,1

1960 . ........................... 2,5 2,3 2,7 2,9 2,8 5,8 5,9 7,6 4,8 3,5

Str a n ieri;

1956 .............................. 2,8 2,6 2,6 2,5 2,3 5 - 5,1 5,8 3,6 2,9

1960 . . .  .................. 2,9 3,3 3,7 3,4 5,1 6,4 8,1 4,9 3,8

T otale;

1956 . ........................... 2,7 2,6 2,6 2,5 2,4 5,1 5,3 6,7 4 - 3 -

1960 .............................. 2,8 2,6 2,9 3,1 2,9 e,4 6,1 7,8 4,8 3,6
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CLIENTI ITALIANI E STRANIERI REGISTRATI NEGLI

A N N  0
N

. 
O

st
el

li

001 
= 

9261 % 
in

cr
em

en
to I t a l i a n i

arrivi
1956

100

0//o
increm.

presenze
1956

100

°//o
increm.

1956 . . .  ...................... 73 100 23.016 100 _ 43.983 100 _

1957 ................................... 74 ' 101 1,3 27.471 119 19,3 55.876 127 27,01

1958 . . .  ...................... 81 110 9,4 32.611 141 18,7 65.154 148 16,6

1959 . . . .  .................. 78 106 — 3,7 29.896 129 — 8,32 59.265 134 — 9,03

1960 ................................... 83 136 6,4 31.232 135 4,4 58.887 133 — 6,4

(1) Compresi 8 ostelli della Regione Siciliana,
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T a b e l l a  1ST. 2 4

ALBERGHI PER LA GIOVENTÙ’ DAL 1956 AL 1960

S T E  A N I E E T o t a L E

1956 °/n 1956 % 1956 % 1956 °L
a r r iv i

100 in c r e m .
p re sen z e

100 in c rem .
a r r iv i

100 in c r e m .
p re sen z e

100 in c re m .

140.338 100 __ 275.159 100 _ 163.354 100 — 319.152 100 .

167.331 119 19,2 319.525 116 16,1 194.802 118 18,9 375.401 117 17,6

156.7051

!

111 — 6,3 356.208 129 11,4 189.316 115 — 2,81 421.362 131 12,2

166.962

1

118 6,5 353.066 128 — 0,88 196.858 120 3,9 412.331 129 —  2,14

170.036 121 1,8 365.723 132 3,3 201.268 123 2,5 424.610 132 2,9
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RILEVAZIONE DEL MOVI

A N N O
N

. 
ca

m
pe

gg
i

19
56

 
= 

10
0

aet
©
•3

I t a l i a n i

arrivi
1956

100

°//o
increm.

presenze
1956

100

°//o
increm.

1956 ................................... 223 100 37.644 100 _ 147.507 100 _

1957 ................................... 323 144 44,8 64.938 172 72,5 308.256 208 18,9

1958 ................................... 456 204 41,1 74.912 199 15,3 426.160 288 38,2

1959 ................................... 522 247 14,4 87.303 231 16,5 504.057 341 18,2

1960 ................................... 626 280 13,3 100.843 267 15,5 562.179 381 11,5
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T a b e l l a  N .  25

MENTO NEI CAMPEGGI

S t r a n i e r i T o t a l e

arrivi
1956

100

°// o
increm.

presenze
1956

100

°//o
increm.

arriv i
1956

100

°/l o

increm.
presenze

1956

100

°// o
increm.

663.558 100 _ 1.856.497 100 —, 701.202 100 2.004.004 100 .

870.265 131 31,1 2.894.013 155 55,8 935.203 133 33,3 3.202.269 159 59,7

853.811 128 —  1,9 3.259.550 175 12,6 928.723 132 — 0,69 3.685.710 183 15,1

914.208 137 7,1 3.593.452 193 10,2 1.001.551 142 7,8 4.097.509 204 11,1

1.002.594 151 9,6 4.715.717 254 31,2 1.103.437 157 10,1 5.277.896 263 28,8
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SPETTACOLO E MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Onorevoli S en a to r i. — La legge 31 lu
glio 1960, n. 517, affianca alle attività turi
stiche anche i problemi dello spettacolo, unen
doli sotto la direttiva di un unico Ministero : 
il Ministero del turismo e dello spettacolo 
cui è affidata, altresì, la vigilanza sul C.O.N I. 
intesa nel senso tradizionale dei rapporti in
tercorrenti tra un ente pubblico autonomo ed 
il Ministero nonché l’intervento nei riguardi 
dell’Istituto per il credito sportivo.

Su questa unione non tutti i parlamentari 
si mostrarono d’accordo ed anzi più di uno 
ebbe a manifestare, sia pure sotto profili 
diversi, le proprie perplessità.

Secondo il senatore Busoni, per esempio, 
l’unione mortificherebbe l’importanza dello 
spettacolo in genere, e del teatro in ispecie, 
dato che era visto essenzialmente in funzione 
turistica, secondo altri, invece, ne perdeva di 
importanza il turismo che è materia più vasta 
ed assorbente.

Se noi dovessimo attenerci alle cifre del 
bilancio, che porta una spesa di lire 17 mi
liardi 629 milioni per lo spettacolo e di lire
5.043.000.000 per il turismo, potremmo con
cludere che il mortificato è il turismo, co
stretto a comprimere la sua espansione entro 
limiti così ristretti di disponibilità finanzia
ria. In realtà, pur riconoscendo che teatro e 
musica hanno una funzione preminente nel 
campo della cultura e dell’arte non dobbia
mo dimenticare che il turismo adempie non 
solo ad una preminente funzione economica, 
ma è, come lo spettacolo, mezzo potente di 
elevazione spirituale, strumento popolare di 
educazione e fattore di civiltà. Sotto questo 
profilo i due settori hanno rapporti di inter
dipendenza che giustificano in qualche modo 
l’unione in un unico Ministero.

Lo spettacolo ha due importanti settori : 
cinematografia e teatro.

I. — CINEMATOGRAFIA

Dovendo trattare della cinematografia: ri
teniamo opportuno, ai fini di una esposizione 
dettagliata ed ordinata, suddividere tale ma
teria in cinque capitoli, e cioè : produzione, 
esportazione, esercizio, revisione e program
mazione.

P rodu zione

La produzione nazionale cinematografica, 
il cui volume, nello scorso anno, raggiunse 
la ragguardevole cifra di circa 200 film, 
messi in cantiere in soli dodici mesi, continua 
con un ritmo lavorativo sempre più intenso, 
e tale da far prevedere che la cifra record 
del 1960 venga superata alla fine dell’anno 
corrente. Confrontando infatti i dati dei due 
anni, si ha: 38 film entrati in lavorazione 
nel primo trimestre I960; 53 film entrati in 
lavorazione nello stesso trimestre di que
st’anno. V’è dunque, in un solo trimestre, 
un incremento produttivo di 15 film, che, se 
dovesse ripetersi nei successivi trimestri, 
porterebbe quest’anno la produzione italia
na a circa 260 film.

C’è da domandarsi a questo punto se un 
tale numero di film non sia eccessivo, e co
munque sproporzionato alle reali esigenze del 
nostro mercato ed alle richieste dei Paesi 
esteri. Stando agli incassi dei film nazionali 
dello scorso anno, si può rispondere che non 
siamo ancora al limite di saturazione, tal
ché sarebbe prematuro studiare adeguate mi
sure per circoscrivere il volume della pro
duzione. Si sa anzi che nel corso del passato 
esercizio gli incassi dei nostri film hanno 
toccato punte mai raggiunte, e ciò a scapito 
degli introiti dei film esteri, importati in 
Italia, che hanno proporzionalmente subito 
una certa contrazione.
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Sul piano -della qualità, è doveroso affer
mare che la produzione italiana post-crisi si 
è posta su di un livello tecnico-artistico senza 
altro assai soddisfacente. Il numero dei film 
di livello medio ed anche quello della cosidetta 
produzione di punta è notevolmente aumen
tato, causa questa non ultima del sopra rile
vato loro migliore rendimento commerciale 
sul mercato interno e sul mercato estero.
I produttori dovranno però operare con molta 
saggezza e non abbandonarsi a facili euforie. 
Tengano soprattutto presente v esigenza di 
non insistere eccessivamente su formule di 
film, già largamente sfruttate. Mi riferisco 
ai numerosissimi film mitologici, pseudosto
rici, favolosi.

Questi film — che pure hanno registrato in 
alcuni casi introiti fantastici — non giovano 
tutti, in generale, all’elevazione culturale del
le masse, come qualcuno vorrebbe sostenere. 
A parte poi che il pubblico comincia già a 
dare segni di stanchezza.

;È doveroso ricordare il contributo dato 
dalla Banca nazionale del lavoro alla ripresa 
ed all’affermazione del film italiano* con i 
suoi massicci finanziamenti. Si può senz’altro 
affermare che la produzione italiana è stata 
finanziata dalla Banca nazionale del lavoro, 
per almeno il 60 per cento del costo dei film 
e per circa un 60 per cento del numero dei 
film prodotti.

Nel I960 la Banca nazionale del lavoro ha 
finanziato ben 81 film per un importo com
plessivo di lire 9.601.000.000, di cui circa la 
metà sul Fondo speciale, istituito con la 
legge 26 luglio 1949, n. 448.

Altri cinque miliardi circa sono stati con
cessi per prestiti diretti, in parte garantiti 
dai contributi governativi spettanti a film 
in corso di sfruttamento.

In questi primi tre mesi dell’anno in corso 
la Banca nazionale del lavoro ha già con
cesso finanziamenti per lire 4.811.000,000.

Per quanto riguarda la produzione dei 
cortometraggi è doveroso segnalare la recente 
legge 22 dicembre 1960, n. 1565, che ha ra
dicalmente innovato l’assurdo sistema della 
precedente legge (22 dicembre 1959, n. 1097), 
in materia di assegnazione delle provvidenze 
governative. Queste, come si sa, venivano 
prima assegnate in base al criterio di prio
rità cronologica di presentazione alla revi

sione dei singoli film. La nuova legge, en
trata in vigore il 1° gennaio 1961, ha sosti
tuito tale criterio istituendo il criterio della 
valutazione comparativa dei requisiti tecnici, 
artistici e culturali dei film.

C’è da osservare che la attuale produzione 
dei cortometraggi (358 nel 1960) è senz’altro 
eccessiva in rapporto alla richiesta. In Italia 
purtroppo non esiste un mercato per i corto
metraggi e le spese di produzione sono am
mortizzate esclusivamente con i contributi 
governativi, e con i proventi esteri per quei 
pochi cortometraggi che si riesce a vendere 
all’estero,

Non va però dimenticata la funzione della 
produzione dei cortometraggi, che oltre alle 
finalità informative e d’ordine culturale, co
stituisce una scuola per la formazione di nuo
vi registi e di tecnici. Molti tra i giovani e 
bravi registi, passati al film spettacolare, 
provengono proprio dal documentario.

La produzione dei film di attualità si man
tiene costante. Nel 1960 sono stati presentati 
alla revisione 649 film di attualità, concor
renti alle provvidenze governative.

E spo r ta zio n e

In campo internazionale nello scorso anno 
la cinematografia italiana ha riportato ulte
riori e proficui successi con un crescendo 
veramente imponente dal 1957 ad oggi. Dalle
1.871 « unità film » cedute nel 1957, per un 
importo denunciato di 3 miliardi di lire, si 
è passati alle 3.661 unità film del 1960 per 
un importo di 10.609 milioni; per raggiun
gere, nei soli primi tre mesi del corrente 
anno, la cifra di 306 unità per un importo 
denunciato di 3.672 milioni. Importo di gran 
lunga superiore al totale dell’intero anno 
1957.

È da tener presente che dette somme si 
riferiscono semplicemente ai minimi garan
titi e ai prezzi fissi e non già ai proventi in 
percentuale, quota produttore, che proven
gono dall’estero per lo sfruttamento dei film 
non ceduti a prezzo fisso, o per la parte che 
supera i minimi garantiti.

Tali cifre, secondo una valutazione pre
suntiva si possono raddoppiare per avvici
narsi alla cifra reale degli utili della nostra
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esportazione, valutabile pertanto a circa 30 
milioni di dollari per il solo 1960.

L’importazione di film stranieri che aveva 
raggiunto nel 1958 la cifra di 415 si man
tenne costante fino al 1960 (408 film) regnan
do però una rilevante riduzione per l’im
portazione dei film U.S.A., scesi da 267 a 
167. Nei primi tre mesi del corrente anno 
il numero dei film importati si è ridotto a 
68, con 26 film U.S.A.

L’importo denunciato delle importazioni 
che aveva raggiunto nel 1959 la somma di
1.900 milioni, si è ridotto, nel 1960, a 972 
milioni 500 mila e, nel primo trimestre del 
corrente anno, a 148 milioni. Raddoppiando

tali cifre, come si è fatto per le esportazioni, 
e aggiungendole alle cifre dei proventi dei 
film U.S.A. in Italia si potrebbe schematiz
zare la reale bilancia dei pagamenti in netto 
nostro favore.

Con 1’U.S.A (in base agli accordi cinema
tografici vigenti, esistono ancora i « conti 
bloccati dei proventi ») si riscontra che nel 
1957 i versamenti in detti « conti » sono stati 
di 11 miliardi 522 milioni di lire. Gli stessi 
versamenti nel 1960 si sono ridotti a 8.500 
milioni di lire.

Pertanto attenendosi ai soli dati control
lati, si ha per l’esportazione italiana solo una 
cifra pari a circa la metà di quella reale:

1959

Esportazione

6.850.000.000

Differenza nominale

Importazione

8.600.000.000 film U.S.A. (1)

1.009.000.000 altri

9.609.000.000

2.841.000.000

1960 10.609.000.000

Differenza nominale

8.500.000.000 film U.S.A. (2) 
962.000.000 altri

9.462.000000 

+ 1.147.000.000

Malgrado quindi che per i film italiani, 
sotto la voce esportazione, manchino tutti i 
proventi percentuali di sfruttamento e che 
per i film americani (1) e (2), che costitui
scono l’importazione più redditizia in Italia, 
i dati siano invece completi, la bilancia dei 
pagamenti cinematografici, pur limitata al 
solo scambio di film, risulta ugualmente at
tiva per noi nel 1960.

È da tener presente inoltre che ne] 1959 
gli americani hanno utilizzato in Italia 6 mi
liardi 147 milioni dei loro proventi e che nel 
1960 ne hanno utilizzati 4 miliardi 622 mi
lioni 148 mila lire.

La minor cifra di utilizzazione è dovuta 
alla maggiore libertà di trasferimento in ot
temperanza agli impegni internazionali e alla

vieppiù favorevole situazione valutaria ita
liana.

L’importazione e la programmazione dei 
film esteri, e di quelli americani in partico
lare, mediante il versamento dei buoni di 
doppiaggio, hanno reso inoltre all’industria 
cinematografica italiana la disponibilità di 
un’ingente fonte di credito al tasso speciale 
del 4 per cento.

Tale disponibilità ha raggiunto al 31 mar
zo 1961 la cifra di lire 7.653.500.000, mal
grado il rimborso dei buoni già scaduti, pari 
a lire 1.091.500.000,

Il sistema delle coproduzioni internazionali 
continua a favorire l’integrazione economica 
nel campo cinematografico potenziando l’in
dustria del Paese più dotato che è l’Italia.
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Le coproduzioni con la Francia dal 1° gen
naio 1957 al 31 marzo del 1961 sono state 
24)1, con la Spagna 52 e solo 14 con la Ger
mania, 22 le tripartite.

Rilevante è il risultato decrescente della 
collaborazione con l’industria degli altri Pae
si a seconda che questi seguano più o meno 
il nostro sistema di politica cinematografica.

Le cifre delle coproduzioni dimostrano co
munque come l’attività di collaborazione in
ternazionale sia intensissima nel settore della 
produzione cinematografica.

■Si può affermare inoltre che non vi sia più 
un film di una certa rilevanza che prima di 
essere iniziato non abbia già assicurata la 
distribuzione sui circuiti mondiali più impor
tanti. Pe;r ottenere questo la collaborazione 
artistica, tecnica, e finanziaria straniera è 
determinante, ma la cinematografia italiana 
si è così posta su una base internazionale, il 
cui valore ed importanza vengono ormai con
tesi solamente dalla cinematografia statuni
tense. Ma siamo andati oltre, la cinemato
grafia americana sta cercando di accordarsi 
permanentemente con la produzione italiana 
per avere validi film da distribuire nel mon
do. Vedasi ad esempio il recente accordo Ti- 
tanus-M.G.M., per la distribuzione mondiale 
di 6 film da prodursi in Italia.

Partendo dai buoni risultati ottenuti sul 
mercato italiano, dato che ogni agevolazione 
possibile nello scambio commerciale dei film 
ha favorito lo spettacolo cinematografico e 
quindi la sua industria, l’Italia con il MIFED, 
la Fiera mercato di Milano, ha voluto dare 
un’altra prova d’intelligente liberalità e la 
occasione, perfettamente organizzata, agli 
operatori cinematografici mondiali di incon
trarsi e di favorire i loro scambi.

Con la politica del piede di casa si sarebbe 
inaridita l’attività cinematografica nazionale 
ed internazionale perchè il film nazionale non 
ha per concorrenti solo i film esteri ma altre 
forme di svago quali la televisione, il turi
smo popolare, lo sport in continuo, crescente 
sviluppo.

La difesa mondiale dello spettacolo cinema
tografico è la migliore difesa anche per la 
nostra produzione.

Parallelamente alla iniziativa privata an
che le relazioni ufficiali sul piano internazio
nale vanno sempre più perfezionandosi.

Sono stati gli accordi internazionali di col
laborazione, infatti, che hanno preparato il 
terreno a questa proficua attività che tanto 
successo ha dato alla produzione cinemato
grafica in genere e a quella italiana in ispe- 
cie. Nel corso del 1960 e nei primi tre mesi 
idei 1961 sono stati rinnovati gli accordi go
vernativi di coproduzione e di intercambio 
con la Francia, la Repubblica federale 'di 
Germania e la Spagna. Sono stati mantenuti 
in vigore gli accordi similari con l’Argentina, 
l’Austria e la Jugoslavia.

Nel campo degli accordi privati tra gli 
Enti e le Associazioni di categoria sono tut
tora in vigore gli accordi con l’U.S.A., la 
Gran Bretagna, il Messico, la Cecoslovacchia, 
l’Ungheria e l’U.R.S.S. Accordi particolari di 
collaborazione cinematografica sono stati re
centemente conclusi con il Pakistan, la So
malia ed il Marocco. :È allo studio inoltre un 
accordo con la Grecia.

I problemi della cinematografia, soprattutto 
per quanto riguarda la libertà d’intercambio, 
di contrattazione e di pagamento, gli aiuti 
degli Stati, la fiscalità e le coproduzioni, han
no continuato ad essere 'dibattuti in sede 
O.C.E.D. da un particolare Comitato di esper
ti costituitosi, su iniziativa italiana, presso 
il Comitato delle transazioni invisibili.

Al fine di difendere armonicamente gli in
teressi delle industrie cinematografiche dei 
Paesi della Comunità europea, sempre su ini
ziativa italiana, è stato costituito un gruppo 
globale, multilaterale di lavoro a Bruxelles, 
presso la Commissione della C.E.E., per lo 
studio e l’esame non solo dei problemi di li
berazione e di stabilimento, ma soprattutto 
di integrazione economica e di armonizzazione 
legislativa e regolamentare onde evitare che 
le particolarissime questioni della cinemato
grafia venissero trattate separatamente senza 
la necessaria unità di indirizzo a danno di 
un settore così delicato e sensibile che nes
suno Stato ha ritenuto di abbandonare alla 
sola economia di mercato.

Urge pertanto adeguare la nostra legisla
zione interna alle necessità del Mercato Co
mune senza peraltro provocare scosse o in
giustificati perturbamenti al sistema di poli
tica cinematografica finora perseguito con 
tanto successo.
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E ser c izio

L’apertura delle sale cinematografiche nel 
territorio della Repubblica è disciplinata dal
l’articolo 21 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, il quale stabilisce che l’autorizzazione 
per la costruzione, la trasformazione e l’adat
tamento degli immobili da destinare a sale, 
come la concessione di nuove licenze di eser
cizio per spettacoli cinematografici, sono su
bordinate al preventivo nulla osta del Mini
stero del turismo e dello spettacolo, previo 
parere della competente Commissione, previ
sta dall’articolo 25 della legge stessa.

Annualmente, con decreto ministeriale, sen
tita la Commissione consultiva, sono deter
minati i criteri per la concessione dei nulla 
osta suddetti.

Tutte le domande relative all’apertura di 
nuove sale cinematografiche, inoltrate dalle 
rispettive Prefetture, dopo una attenta istrut
toria'da parte degli Uffici, vengono sottoposte 
all’esame della citata Commissione per il pre
scritto parere. Tale Commissione ha parere 
consultivo.

La media annuale di richieste che giun
gono dalle Prefetture è di circa 1.600-2.000, 
molte di esse però sono relative ad iniziative 
per le quali non occorre il parere della Com
missione: trasformazione della macchina di 
proiezione dà formato ridotto a normale ; con-, 
cessione di spettacoli di varietà e costruzione 
di palcoscenico, eccetera. In tal modo le ri
chieste ehe la competente Commissione esa
mina ogni anno, sono un migliaio circa.

Negli ultimi quattro anni si è avuto il 
seguente ritmo :

Nel 1957 sono state esaminate n. 1.098 
richieste, di cui l’istruttoria era stata com
pletata, così suddivise:

A nno 1957

Nulla osta sale industriali

D e f i n i t e .................................... . . n, 680

di cui accolte:

Sale a carattere permanente . . » 196
(85 in località sprovviste)

A r e n e .................................................... » H4
A m p lia m e n t i .................................... » 81
R e sp in te ............................................... » 289

Nulla osta sale parrocchiali

Definite . . . . . . . . .  n. 312

di cui :

Sale a carattere permanente . . » 227
(120 in località sprovviste)

A r e n e .....................  . . . .  » 33
Ampliamenti ................................» 18
R e sp in te ..................... .....  » 34

Nulla osta apertura sale aziendali. n. 6
Nulla osta cinema ambulanti . . » 25
Nulla osta sale per la gioventù . . » 2

Pratiche rinviate per supplemento
istruttoria ................................n. 51

R in u n z ie ............................................ » 13

Anno 1958

Nulla osta sale industriali

D e f i n i t e .......................................... n. 1.005

di cui accolte :

Sale a carattere permanente . . » 196
(di cui n. 75 in località sprovvi

ste e n. 80 in sostituzione)
A r e n e .................................................... » 72

(di cui n. 12 in sostituzione)
A m p lia m e n t i.....................................» 122
R e sp in te ............................................... » 615

Nulla osta sale parrocchiali

D e f i n i t e .....................................  . n. 25U

di cui:

Sale a carattere permanente . . » 135
(dicui n. 54 in località sprovvi

ste e n. 15 in sostituzione)
A r e n e ................................................ » 15

(di cui n. 2 in sostituzione)
Ampliamenti . ........................... » 13
R e s p in te ........................................... » 91

Nulla osta cinema ambulanti . . n. 20
Nulla osta cinema ricreativi (in

terno) ................................ » 15
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Nulla osta sale parrocchialiPratiche rinviate per supplemento
istruttoria .................................... n. 76

Rinunzie . . . . .  . . » 5
Varie (Spettacoli misti, trasferi

mento posti da un locale al
l’altro, arene annesse) . . . »  38

Anno 1959

Nulla osta sale industriali

D e f i n i t e ........................... . , n. 575

di cui accolte:
Sale a carattere permanente . . » 148
Arene  ..........................   . » 49

(n. 9 in sostituzione)
A m p lia m e n t i................................» 53
Respinte . . . . . .  . . • » 325

Nulla osta sale parrocchiali

D e f i n i t e .......................................... n. 270

di cui accolte:

Sale a carattere permanente . . » 181
(n. 23 in sostituzione)

Arene . . ................................» 14
A m p lia m e n t i................................» 13
R e sp in te ...............................  . . » 62

Nulla osta cinema ambulanti . . n. 13
Pratiche varie (spettacoli misti, 

trasferimenti, varianti, revoche,
e c c e te r a ) ...............................   . » 49

Pratiche rinviate per supplemento
istruttoria e rinunzie . . . . » 144

Anno 1960

Nulla osta sale industriali

D e f i n i t e ..................... . , . . n. 602

di cui accolte:

Sale a carattere permanente . . » 194
(n. 85 in sostituzione)

Arene  ................................» 50
(n. 12 in sostituzione)

A m p lia m e n t i ................................» 65
Respinte . ..................................... » 293

Definite  ............................   . . n. 218

di cui accolte:
Sale a carattere permanente . ■ » 158

(n. 32 in sostituzione)
Arene  ................................» 18

(n. 2 in sostituzione)
A m p lia m e n t i ..................... ..... . » 7
Respinte  .....................................» 35

Nulla osta cinema ambulanti . . n. 23
Pratiche varie (spettacoli misti,
■ varianti, trasferimenti, revoche,

e c c e te r a ) ................................... » 34
Pratiche rinviate e rinunzie . . . »  42

Dei nulla osta concessi non tutti però ven
gono realizzati in quanto in molti casi si 
ricevono rinunzie alla costruzione da parte 
degli interessati, per sopravvenute complica
zioni sul piano tecnico e finanziario.

Revisione cinematografica

La revisione cinematografica viene eseguita 
dalle Commissioni previste dalParticolo 14 
della legge 16 marzo 1947, n. 379, in base alle 
disposizioni del regolamento -annesso al regio 
decreto 24 settembre 1923, n. 3287, confer
mate dalla legge 31 luglio 1956, n. 897, e
dalle successive disposizioni legislative.

Nel corso dell’anno 1960 sono stati revi
sionati complessivamente n. 2.726 film, ivi 
compresi i lungometraggi nazionali ed esteri 
ed i cortometraggi ed attualità nazionali ed 
esteri. Detti film sono così suddivisi:

Film nazionali

Film a lungometraggio . n. 168
Cortometraggi . . . . . . .  507
A ttu a l ità ........................................... » 671
Film pubblicitari 657

Film esteri î '

Film esteri a lungometraggio 
doppiato in lingua italiana . . n 336
Film esteri a lungometraggio 
in edizione originale . . . . n. 288
Cortometraggi 99
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Film esteri :I film esteri in edizione originale sono de
stinati alla visione nei due cinema — uno di 
Milano ed uno di Roma che proiettano pelli
cole straniere in lingua originale — e per i 
15 cinema dell’Alto Adige che proiettano film 
tedeschi in lingua originale.

Nel corso del 1960 sono stati approvati con 
la condizione del divieto di visione per i mi
nori dei sedici anni n, 201 film di cui 55 
nazionali, 88 esteri doppiati in lingua ita
liana e 58 film esteri in edizione originale. 
Nello stesso periodo è «stato respinto un film 
estero: il film doppiato in lingua italiana 
« ha  casa degli uomini soli » già « Terzo 
sesso » e due documentari.

Dal 1° gennaio 1955 al 31 dicembre 1959 
sono stati revisionati i seguenti film:

Film nazionali a lungometraggio n. 671
Film esteri doppiati in  lingua

italiana ................................» 1.783
Film  esteri in edizione originale » 1.406

Tali film sono stati destinati alla visione 
nei cinema che proiettano esclusivamente 
film esteri in originale — si tratta di tre 
sale di cui due a Roma e. una a Milano — 
e per i cinema del circuito dell’Alto Adige 
che in numero di 15 cinema proiettano film 
tedeschi in lingua originale.

Cortometraggi, attualità, pub
blicitari nazionali . . . .  n, 8.483

Cortometraggi, attualità, ymb-
blicitari e s t e r i ..................... » 362

per un totale complessivo di n. 12,705

Di essi in questi cinque anni sono stati 
respinti: 2 film lungometraggi francesi in 
edizione originale e due cortometraggi.

A nno 1955

Film nazionali:
Lungometraggi .  .............................n. 133
Cortometraggi 1.131
A ttu a lità ................................................... » 482

Pubblicitari 413

Lungometraggi.......................... .....  n. 376
Lungometraggi in edizione origi

nale . . ........................... .....  . » 257
Cortometraggi . . . . . . . » 45
Pubblicitari . . . . . . . .  » 15

A n n o  1 9 5 6  

Film mizionali: 
Lungometraggi . 
Cortometraggi . 
Attualità . . . 
Pubblicitari . .

Film esteri:

Lungometraggi................................n. 318
Lungometraggi in edizione.origi

nale   . » .  253
C ortom etraggi................................» 43
P ubb lic itari..................................... » 2

Anno 1957 

Film nazionali:

Lungometraggi............................ . n. 129
C ortom etraggi................................» 450
A ttu a lità .......................................... »... 7.13
Pubblicitari  ..................... » 713

Film esteri :

Lungometraggi . ; . . .  . . n. 369
Lungometraggi in edizione.origi

nale    . » 301
Cortometraggi . ...............................» 29
Cortometraggi in edizione origi

nale  ................................» 43
Riedizioni 3
Pubblicitari . . .  . . . . , » 25

Anno 1958

Film nazionali:

Lungometraggi.......................... .. . n. 137
C ortom etraggi............................ . » 416
A ttu a lità ..........................  » 566
Pubblicitari . . . . . .  . . » 573

n. 105 
» 226 
» 607
» 633
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Film esteri :

Lungom etraggi..........................   . n. 368
Lungometraggi in edizione origi

nale ................................................» 301
C ortom etraggi..........................  . » 72
Pubblicitari...................... » 25

A n n o  1959 

Film  nazionali-.

Lungometraggi . . . . . . .  n. 167
C ortom etraggi..........................  . » 458
A ttu a lità ............................» 605
Pubblicitari...............................   . » 497

Film  esteri:

Lungometraggi . . . . . . .  n. 357
Lungometraggi in edizione origi

nale  ...........................» 301
C ortom etraggi................. » 79
Pubblicitari  ................................» 26

Nei 5 anni intercorsi dal 1955 al 1959 a 
nessun film italiano è stato negato i! nulla 
osta di proiezione in pubblico. Sono stati 
invece respinti n. 2 film a lungometraggio 
stranieri in edizione originale e n, 2 corto
metraggi.

P ro g ram m azio ne  obbligatoria  d i f il m  na
z io n a l i

Ai sensi deH’articolo 18 della legge 31 lu
glio 1956, n. 897, trimestralmente vengono 
esaminate le situazioni delle sale cinemato
grafiche esistenti nel territorio della Repub
blica ai fini dell’accertamento sulla osservan
za delle disposizioni sulla programmazione 
obbligatoria di film nazionali.

I cinema che risultano inadempienti a tali 
norme vengono deferiti alla Commissione di 
cui all’articolo 20 della legge surriferita per 
l’applicazione delle previste sanzioni.

Nel corso dell’anno 1960 sono stati defe
riti alla Commissione n. 1.143 casi di ina
dempienza all’obbligo.

La Commissione ha preso in esame n. 326 
casi. Il divario tra i casi deferiti e quelli 
esaminati è stato determinato dal fatto che 
la Commissione ha provvisoriamente calco
lato in 80 giorni annui anziché 100, l’obbligo 
minimo della programmazione di film na
zionali, in conformità dell’accordo diretta- 
mente intercorso tra l’Associazione dei pro
duttori film (A.N.I.C.A.) e l’Associazione de
gli esercenti sale cinematografiche (A.G.I.S.).

La Commissione, tenuto conto che la ratio 
della norma è appunto quella di spingere 
gli esercenti cinema a dare la massima espan
sione nei loro locali alla programmazione dei 
film nazionali, applica la sanzione di chiu
sura condizionata a quegli esercenti di cine
ma che versano in una posizione di inadem
pienza sanabile e che peraltro avevano già 
provveduto al parziale reintegro deila ina
dempienza stessa.

La sanzione di chiusura pura e semplice è 
stata invece applicata a quegli esercenti che, 
successivamente alla notificazione dei ripe
tuti ordini di reintegro impartiti dalla Com
missione stessa, non avevano realizzato alcun 
apprezzabile miglioramento nella program
mazione dei film nazionali, nel proprio locale.

Nel 1960 sono stati impartiti n. 230 ordini 
di reintegro, e la sanzione di chiusura è 
stata disposta per n. 35 locali.

Programmazione obbligatorio, film  nazionali

Dati relativi ai 10 anni di applicazione 
della norma.

Esercenti cinema deferiti alla Commissione :

nel 1950 . . . 344
» 1951 . . . . • , » 534
» 1952 . . . » 650
» 1953 . . . » 480
» 1954 . 379
» 1955 . . . » 335
» 1956 . . . » 663
» 1957 . . . 368
» 1958 . . . 1 040
» 1959 . . . » 1.892
» 1960 . . . >> 1.143
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Casi esaminati:

1950-51 . . n. 553
1951-52 . . . » 555
1952-53 . . . » 487
1953-54 . . . » 641
1954-55 . . . » 373
1955-56 . . . • » 331
1956-57 , . . » 682
1957-58 . . . » 355
1958-59 . . . » 331
1959-60 . . . » 326

Locali nei cui confronti è stata applicata la 
sanzione di chiusura:

nel 1950-51 .
» 1951-52 .
» 1952-53 .
» 1953-54 .
» 1954-55 ,
» 1955-56 .
» 1956-57 .
» 1957-58 .
» 1958-59 .
» 1959-60 .

II. — TEATRO

Come abbiamo fatto per il cinematografo, 
anche per il teatro procederemo per capitoli e 
così ci occuperemo separatamente degli enti 
lirici, dell’attività concertistica, del teatro li
rico minore, del teatro drammatico, della 
censura teatrale e degli spettacolo viaggianti. 
E n t i  l i r i c i

Nel corso dell’esercizio 1960-61, per ac
cordi intercorsi con il Ministero del tesoro, 
si è potuto mantenere agli Enti autonomi li
rici e sinfonici un volume di attività commi
surato a quello che può chiamarsi ormai tra
dizionale. Pertanto, oltreché del fondo deri
vante dall’aliquota del 12 per cento suU’85 
per cento del gettito idei diritti erariali —  
che ha raggiunto, in questo esercizio, un im
porto di lire 3.114.952.289 compresi i congua
gli accertati — gli enti lirici hanno potuto

fruire di una maggiorazione computata in 
misura pari a quella del precedente eserci
zio 1959-60, in lire 2.514.948.396 ; detraendo 
dall’importo complessivo la somma devoluta
— in lire 161.000.000 — agli enti di prosa 
(E.I.S.T., E.T.I., I.N.D.A.) ed alle Ferrovie 
dello Stato per il mantenimento della con
cessione VII, l’importo complessivo a dispo
sizione degli enti lirici è risultato pari a lire 
5.468.900.685. Dati definitivi sull’attività de
gli enti non possono fornirsi, in quanto tale 
attività è ancora in corso ; ma comunque essa 
può rapportarsi a quella dei precedenti eser
cizi, che ha compreso oltre 600 recite e circa 
300 concerti. Nel frattempo si sta affron
tando l’ormai annoso problema del riordina
mento degli Enti, che si spera trovi la sua 
attuazione, in un disegno di legge (da sotto
porre al più presto all’approvazione del Par
lamento) il quale abbandonando il criterio dei 
« consorzi lirici » di troppo problematica rea
lizzazione mantenga in vita l’attuale configu
razione dell’ente lirico, dandogli, peraltro, 
una più definita e solida struttura, atta a rea
lizzare, tanto per ogni singolo ente quanto 
nel complesso, una gestione più coordinata e 
più economica, salvaguardando, comunque, sia 
l’autonomia degli enti che il raggiungimento 
di quei fini culturali e sociali che giustificano 
l’intervento finanziario dello Stato. Nell’at
tesa di tale provvedimento si è ritenuto ne
cessario porre gli enti tutti in condizione di 
poter iniziare la loro nuova vita in più favo
revole situazione finanziaria; e di ciò si ri
tiene doveroso dare atto della fattiva com
prensione dimostrata -dal Ministero del tesoro. 
Così, si è potuto provvedere a porre in atto 
la sanatoria dei bilanci degli enti, che ha 
trovato la sua base nella legge 20 ottobre 
1960, n. 1263. Tale sanatoria, viene operata 
in parte con il fondo di lire 1.830.800.000 che 
l’articolo 1 di detta legge pone a disposi
zione degli enti, in parte con l’ammontare 
dei conguagli del fondo 12 per cento relativi 
al corrente esercizio, ed infine con l’accen
sione di mutui con l’Italcasse, il cui onere 
viene assunto dallo Stato non solo per la quota 
capitale e interessi, ma anche per tutte le 
spese inerenti alle conseguenti operazioni, sì 
che gli enti possano avere integra la dispo
nibilità della somma loro riconosciuta e 
mutuata.

» 23
» 36
» 33
» 26
» 24
» 31
» 18
;ì> C

O
O

O

» 35
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A t t iv it à ’ c o n c e r t ist ic h e  in  I t a l ia ,  F e s t i
v a l s  ITALIANI, ATTIVITÀ’ SPERIMENTALI

Vastissimo è iil settore in -esame, die com
prende da un, lato le iniziative intese tanto 
alla, mostra 'aid alto livello- della produzione 
musicale -italiana -ed estera del passato e del 
presente (i festivals), quanto a stimolare il 
sorgere delle nuove forze nei campii dell’eSe- 
cuziome musicale lirica e concertistica e del
ia creazione musicale attraverso attività di 
carattere sperimentale, (concorsi di ca'nto -e 
concertistici, rassegne, eccetera ; e dall’altro 
lato, la diffusione Ideila cultura mus-ilciale in 
senso capillare, dai maggiori ai minori cen
tri1, -attraverso l’esecuzione di. concerti sin
fonici e da camera. iNell’esercizio 1060-6:1 
tale vasto settore ha -assorbito una massa 
di fondi per lire ì8’2:4.!2I8i8.000 -attinte ai [fon
di provenienti d a l’aliquota del >6 Iper cento 
sul gettito dei diritti erariali, -dall’aliquota 
del Ĉ ltf iper cento s-u-i proventi degli abbo
namenti a le  radioaudiziioni, e dall’aliquota 
del 2 per cento- sui proventi lordi della 
R.A.ÌL-TV. Con tale massa di manovra si 
sono potute- sovvenzionare 2l3l8 -istituzioni 
concertistiche, per -oltre 2.000 concerti, che 
hanno affiancato l ’dpera di -diffusione de-lda 
cultura musicale svolta dagli lEnti, lirici là 
dove questi non iposlsomo- 'giungere-, nonché 
li9 iniziative di festivals, attività -sperimen
tali, -concorsi musicali e rassegne. Che an
ch e  tale particolare genere di attività meriti 
il’aiuto finanziario- dello IStato isemibra orm ai, 
-avvio: basti, citare i nomi idei festivals della 
Biennale di Venezia, ideila iSa-gra Musicale 
Umlbra, d e la  iSettimana Musicale iSenese, -del 
« Festival dei due Mondi », del Maggio di 
Bari ; del « Tteatro- ideile Novità » di Berga
mo; dei Teatri -lirici sperimentali di (Spoleto 
e di Milano-, delPA.'IjD.-E.iM. idi iFirenze, -dei 
Concorsi nazionali di canto dell’E.'N.AjL., 
-dei concorsi concertistici Alfredo Casella di 
Napoli e Ferruccio B-usoni di Bolzano, dei 
concorsi polifonici intemazionali di Arezzo 
e nazionali ed interregionali, -della O.R.S.A.M. 
di Roma. L’arida elencazione dei1 nomi, ove 
la, si approfondisca, sulbito rivela il fervore 
delè iniziative rivolte a mantenere vivo il 
culto -del -bel canto, della musica pura, della 
rinascente polifonia italiana. Anlche per que
sto settore è pertanto giulstifieato d’interven

to statale, nella realizzazione dei suoi fini 
artistici e sociali, non solo dal punto di, vi
sta del lavoro offerto- a dhi (dal teatro' lirico 
-e -dal concerto trae fonte di '-vita, ma anche 
da quello fdell’elevazione culturale e spiri
tuale -delle masse popolari italiane.

T eatro  lir ic o  m in o r e

Il settore della lirica minore interessa tut
te le manifestazioni liriche sul territorio na
zionale non effettuate da Enti lirici e le sta
gioni liriche aU’estero- da chiunque siano rea
lizzate, purché sii tratti di Em-ti o- imprese di 
nazionalità italiana.

Tale complessa attività ha le sue normali 
fonti di finanziamento nei fondi derivanti 
-dal decreto legge 20 febbraio- 1948, n. -62, e 
nei cosiddetti fondi R.A.I. pari al- '6,17 per 
cento sui canoni d’abbomamiento alle radiioaiu- 
dizioni, di cui al regio decreto-legge 1 apri
le 1935, n. 327, e -dal 2 per cento sui proven
ti della iRAI-TV dii cui al decreto del Presi
dente della Repubblica 26 aprile, 1952, n, 180.

I fondi derivanti dal -decreto legge 20 feb
braio 1948, n. 62, sono utilizzati per diue ter
zi -per 1-e manifestazioni musicali 'all’interino 
e per «un terzo per il teatro -di -prosa.

Negli iu,Itimi quattro anni il inumerò delle 
recite liriche e degli spettacoli di balletto 
classico che hanno potuto essere sovvenzio
nati si è aggirato intorno a 1.600, mentre il 
numero dei concerti è stato dii circa 2.000, 
con uina spesa media globale di un miliardo.

'Con la sola attività lirica è stato così pos
sibile assicurare oltre 800.000 giornate lavo
rative agli orchestrali ed alle masse corali. 
Le sovvenzioni erogate dallo Stato in questo 
caanjpo non rappresentano soltanto un, utile 
contributo di carattere culturale ed artistico 
alla vita del Paese, ma esercitano amche una 
loro specifica funzione d’indole sociale fa
vorendo l’occupazione di -determinate cate
gorie di cittadini.

Oltre alle 13 stagioni tradizionali che si 
svolgono annualmente nelle città di Bari, 
Brescia, Catania, Como, Cremona, Mantova, 
Modena, Novara, Parma, Piacenza, Pisa, 
Reggio Eimiilia e Sassari, sonò- state sovven
zionate quelle di altre importanti città e di 
moltissimi Comuni. -Sono stati concessi con
tributi ad imprese liriche ed a numerose
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cooperative ed a circa 150 Società concertisti
che ,per manifestazioni in Italia. Altre sov
venzioni sono state concesse ai Festivals a 
carattere internazionale quali la Sagra Mu
sicale Umbra, i Festival della musica contem
poranea a Venezia, la Settimana Senese, ad 
attività sperimentali come quelle di 'Spoleto, 
Milano e Firenze ,nonché al rinnovamento 
dei repertori (Teatro delie Novità ài Ber
gamo, Concorsi lirici e corali, eccetera).

Il complesso di questa attività, che in con
seguenza delle nonne annualmente emanate 
ed in cui è stato sempre temuto conto delle 
esperienze acquisite, ha potuto di anno in 
anno inquadrarsi (in schemi più .aderenti al
le necessità, deve considerarsi soddisfacente 
essendo .riusciti a conseguire, im alcuni casi, 
ottimi risultati.

La maggo-r parte delle stagioni liriche 
tradizionali, hanno raggiunto un ragguarde
vole livello artistico, rallentine le attività con
certistiche hanno ovunque ottenuto il più fa 
vorevole consenso del pubblico'. Altrettanto 
può affermarsi per i Festivals e iper ile atti
vità sperimentali che sono state seguite an
che dall’estero con il più vivo interesse.

La lirica impresariale è iriuscita in molti 
casi ad allestire spettacoli decorosi ed è valsa 
comunque a tener vivo anche nei piccoli cen
tri l’amore per questa forma d’arte che costi
tuisce uno dei patrimoni più preziosi della 
nostra cultura.

Con ciò non s ’intende affermare nè di aver 
raggiunto la perfezione nel campo organiz
zativo nè tanto meno di essere riusciti ad eli
minare tutti' gli inconvenienti che affliggono 
questo settore e che comunemente passano’ 
come « crisi » del teatro lirico.

Le cause della presunta crisi non sono dai 
ricercairisi in una in adeguata o sp erequata di
stribuzione di fondi ma più spesso nella in
capacità di utilizzazione dei fondi stessi da 
parte dei benefiicdiari.

Purtroppo la esiguità e la generecità in que
sto campo delle vigenti disposizioni legisla
tive non consentono all’Aanministnaz ione ec
cessive possibilità d’intervento per una nor
malizzazione del -settore impresariale.

Necessita, pertanto, sollecitare muove di
sposizioni legislative aitte a -risolvere il pro
blema della qualificazione delle imprese e 
delle cooperative, -aspiranti alle sovvenzioni,

allo scopo di ottenere una più equilibrata di
stribuzione territoriale delle manifestazioni, 
ed adeguare il contributo all’importanza ed 
al livello artistico degli spettacoli. -Si poten- 
zierebbe così il repertorio nazionale contem
poraneo, e si potrebbe accertare infine la 
reale potenzialità economica ideile imprese.

A molti di tali -criteri, per lo meno nelle 
linee essenziali, si è adeguata in questi ultimi 
anni l’azione ministeriale,, ma riamane pur 
sempre la necessità di una disciplina defini
tiva d ie consenta ila possibilità d'influire de
cisamente su tutto il settore, eliminando i 
fattori negativi ed apportando un più valido 
contributo al miglioramento dìell-e attività 
concertistiche e del teatro lirico italiano.

Teatro  dram m atico

Anche per l’esercizio 1960-61 le attività 
del teatro drammatico, in Italia e all’estero, 
sono state sovvenzionate in maniera sufficien
temente adeguata tale da ottenere, se non un 
aumento numerico delle formazioni teatrali, 
un sicuro miglioramento qualitativo.

Le somme messe a disposizione per dette 
attività assommano complessivamente a 1-ire
1.227.000.000 derivanti dall’aliquota di un. 
terzo del fondo unico nazionale istituito con 
decreto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, 
e successive proroghe e dal fondo R.A.I. — 
quota parte prosa — 6,17 e 2 per cento.

La stagione teatrale relativa all’esercizio 
finanziario 1960-61, pur non essendo ancora 
terminata, induce a formulare positive af
fermazioni proprio per quanto è stato allo 
inizio accennato in ordine -al miglioramento 
qualitativo delle varie produzioni che hanno 
interessato, a seguito delle disposizioni e 
delle nuove provvidenze accordate all’inizio 
della stagione, altre categorie ciapocomicali 
formiate da elementi partecipanti diretta- 
mente alla vita del teatro quali attori, auto
ri e registi.

ìè- inoltre utile sottolineare come il Mini 
stero si sia ancora preoccupato di incremen
tare la produzione del repertorio dramma
tico italiano e la ripresa dei migliori lavori 
italiani mediante un’azione diretta e indi
retta: diretta quella attuata attraverso i 
contributi speciali accordati alle compagnie
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primarie per l'allestimento di novità italiane, 
e quella indiretta realizzata attraverso lo 
Istituto del dramma italiano, ente morale 
sorto per segnalare, promuovere e sowen  
zi on a re opere dramimatche inedite e la ripre
sa dei migliori lavori del passato.

Altro importante problema che è stato af
frontato e risolto con buoni risultati dal Mi
stero è stato quello della diffusione del 
teatro drammatico nei centri dell’Italia me
ridionale ed insulare. A tale proposito sono 
stati incrementati i contributi normalmente 
concessi all’Ente teatrale italiano che ha po
tuto raggiungere nell’esercizio in corso ri
sultati addirittura insperati,, portando ad 
oltre 30 i suoi .locali e disponendo per una 
importante programmazione delle sale di 
centri periferici e di città dell’Italia centro 
meridionale. Alla fine della stagione l’E.T.1. 
avrà presentato nell'Italia meridionale oltre 
100 spettacoli, cifra mai raggiunta nel pas
sato.

Va anche ricordato a tale riguardo l’ini
ziativa attuata per la prima volta quest’an
no per la realizzazione di un festival della 
prosa in Sardegna al .quale partecipano al
cune tra le più importanti compagnie della 
stagione.

Risultati indubbiamente positivi sono Sta
ti raggiunti anche se attraverso non poche 
difficoltà. Tuttavia il settore è stato egual
mente fatto oggetto di critiche che hanno 
dimostrato ancora una volta come il proble
ma necessiti di una più organica regolamen
tazione e di mezzi più adeguati, in relazioni: 
anche all’avvento di forme di spettacolo nuo
ve che hanno sottratto gran parte del pub
blico al teatro drammatico.

CENSURA TEATRALE

Prosegue, in materia di censura teatrale, 
il sensibile incremento quantitativo dei testi 
sottoposti alla revisione per ogni genere di 
spettacolo, dal tradizionale teatro di prosa 
alle rappresentazioni diffuse per radio e per 
televisione, dalla rivista all’avanispettacolo. 
La reale portata di tale incremento risulta 
evidente nel decorso degli ultimi anni : nel 
1947, allorché l’attività teatrale cominciò ad 
assùmere una valida consistenza ri organiz

zativa dopo le ‘Orisi della guerra e del suc
cessivo periodo di assestamento, vennero 
esaminati n. 420 lavori, mentre con graduale 
accrescimento si è arrivati nel decorso 1960 
a rilasciare ben 2.245 provvedimenti per al
trettanti lavori esaminati.

Per quanto 'riguarda l’applicazione delle 
disposizioni tuttora vigenti in materia di 
censura teatrale, isi può affermare che il le
gittimo potere amministrativo di prevenzio
ne è stato costantemente esercitato nel ri
spetto dello spirito informatore dell’articolo 
21 della Costituzione. Qualche recente avve
nimento ha richiamato l’attenzione della pub
blica opinione sul problema di un aggiorna
to riordinamento legislativo della materia. 
Ma già in precedenza il .Parlamento ed il 
Governo ebbero ad assumere varie iniziative 
nella rispettiva competenza, allo scopo di 
articolare le nuove disposizioni che contem
perino espressamente la libertà creativa de
gli autori drammatici con il generale inte
resse al rispetto di quel minimo etico che si 
esige in ogni attività sociale. Comunque, è 
auspicabile che l’iniziativa assunta recente
mente dal Governo possa tradursi ben presto 
in una legge organica.

S etto re  n u l l a  o sta  d i a g ib il it à ’, t e s s e r e

QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E SPETTA
COLI VIAGGIANTI

Nel quadro dell’assistenza svolta a favore 
dei vari settori del teatro va sottolineata la 
particolare attenzione rivolta ai problemi 
delle categorie degli spettacoli viaggianti, 
con particolare riferimento ai complessi cir
censi di notevoli dimensioni.

'Neirimpossibilità di poter almeno per ora, 
andare incontro alle insistenti e giustificate 
richieste di aiuti economici delle imprese del 
settore, appoggiate dall’Ente circhi nonché 
da autorevoli personalità politiche, ostan
dovi la disponibilità di fondi ad hoc, si è 
'cercato di alleviare il peso delle complesse 
difficoltà che gravano sulla vita e sulle atti
vità degli attrazionisti viaggianti interes
sando con apposita circolare le Prefetture 
perchè sia facilitata da parte dei Comuni in 
ogni modo possibile l’assegnazione alle Im
prese di idonei plateatici.
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Il problema della ricerca di un plateatico 
è oggi uno dei più assillanti per la categoria 
degli spettacoli viaggianti, in relazione alla 
crescente penuria di aeree comunali dispo
nibili per una tale destinazione.

Più idonei ed appropriati mezzi potranno 
ottenersi ai fini di offrire qualche più con
creta provvidenza alle Imprese circensi alle 
prese con grossi problemi organizzativi spe
cialmente in relazione alle aleatorietà dei 
proventi sufficienti ad affrontare le perento
rie esigenze della loro vita quotidiana, quando 
si riuscirà a perfezionare, con l’interessa
mento e la comprensione dei vari Ministeri 
interessati, un provvedimento che attraverso 
una serie di alleggerimenti fiscali e di ade
guate concessioni ferroviarie, contribuisca in 
maniera concreta a ridurre le spese che i 
circhi debbono affrontare nei loro frequenti 
spostamenti.

Nessuna apprezzabile variazione nell’atti
vità dei complessi nei vari settori teatrali 
rispetto agli anni scorsi risulta dall’esame 
dei dati relativi ai permessi di agibilità con
cessi nel 1960.

il nulla osta di agibilità rilasciati risultano 
complessivamente n. 3.675 per i settori della 
lirica, prosa, rivista, varietà e spettacoli 
viaggianti. I complessi stranieri autorizzati 
ad agire in Italia sono stati 45 e gli artisti 
stranieri ammessi al soggiorno lavorativo 
1.071.

È stata autorizzata per il 1960 l’apertura 
di n. 150 sale teatrali e di n. 50 agenzie tea
trali di collocamento.

III. — COMITATO OLIMPICO 
NAZIONALE ITALIANO (C.O.N.I.)

Allo stato di previsione del Ministero del 
turismo e dello spettacolo per l’esercizio fi
nanziario 1961-62 sono annessi, ai sensi del
l’articolo 4 della legge 31 luglio 1959, n. 617 
la relazione sulla Gestione del Comitato olim
pico nazionale italiano (C.O.N.I.) per l’anno 
1959 ed il bilancio dell’Istituto per il credi
to sportivo per l’esercizio 1959 con annesso 
l’elenco dei mutui concessi nell’esercizio 
stesso.

Da tali documenti, dettagliati ed ampi, gli 
onorevoli senatori potranno rendersi conto

del complesso lavoro svolto dal C.O.N.I. in 
questo importantissimo settore della vita na
zionale e in un periodo particolarmente im
pegnativo per la preparazione dei Giuochi 
olimpici e troveranno nei documenti stessi 
vasti motivi per le loro considerazioni ed os
servazioni.

Noi ci limitiamo a rilevare, con viva sod
disfazione, il successo di quella che tutto il 
mondo ha definito « la più grande Olimpiade 
moderna », il perfetto funzionamento degli 
impianti sportivi, l’elevato numero degli atle
ti partecipanti alle gare che è stato di 5.393, 
contro i 4.925 di Helsincki ed i 3.184 di Mel
bourne.

Dall’Olimpiade romana ha tratto vantag
gio non solo il movimento turistico della Ca
pitale il quale, nel periodo 25 agosto-11 set
tembre ha registrato 645.000 presenze con
tro le 365.000 dello stesso periodo del 1959, 
ma soprattutto lo Sport italiano il quale, con
quistando 13 medaglie d’oro, 10 d’argento, 
13 di bronzo, oltre numerosi diplomi, ha of
ferto la prova più convincente del suo im
pegno, del suo grado di preparazione, di va
lentia e di prestanza fisica, confermandosi 
all’altezza delle sue migliori tradizioni.

Mentre non possiamo che compiacerci per 
le vittorie ottenute sicuri che esse non la
sceranno infruttuosi i miliardi spesi sia per 
la organizzazione che per la preparazione 
della grande adunata, e mentre rivolgiamo al 
Comitato olimpico nazionale ed al Comitato 
organizzatore, presieduto dall’onorevole An- 
dreotti, un grato e riconoscente pensiero, 
dobbiamo ricordare che gli atleti si forma
no prima con una sana educazione fisica poi 
con lo sport.

La gioventù italiana di tutte le classi e di 
tutte le condizioni sociali deve dedicarsi allo 
sport il quale dà la misura dell’efficienza fi
sica di una Nazione. Nei settori dell’atletica 
leggera, del nuoto e della ginnastica siamo 
rimasti assai indietro in confronto ad altre 
Nazioni.

Noi dobbiamo affrontare decisamente il 
problema della costruzione di nuovi impianti 
sportivi in tutti quei Comuni che ancora ne 
sono sprovvisti, e non sono pochi, poiché lo 
sport non si fa senza le palestre, i campi 
da giuoco, le piscine e gli stadi.
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Purtroppo in Italia il 50 per cento dei Co
muni è ancora sprovvisto di impianti spor
tivi e deve qui ripetersi l’osservazione giu
stamente fatta dal senatore Molinari, nella 
relazione allo stato di previsione dell’eserci
zio 1960-61, allorché lamentava che alle fe
derazioni sportive venisse attribuita una per
centuale superiore a quella destinata agli im
pianti sportivi. È davvero inutile che le fe
derazioni abbiano a disposizione rilevanti fi
nanziamenti se poi non hanno gli impianti 
sportivi dove gli atleti federati possano eser
citarsi.

Legato ai campi sportivi è il problema del
la scelta delle aree sulle quali dovranno sor
gere i nuovi impianti poiché tali aree deb
bono avere determinati requisiti anche in 
ordine all’ubicazione nei confronti dei centri

comunali e non sono sempre facilmente re
peribili.

Concludendo queste brevi note sul C.O.N.I., 
dobbiamo raccomandare che ci si preoccupi 
non solo dell’entità degli stanziamenti, ma 
soprattutto della loro migliore utilizzazio
ne. I mezzi finanziari disponibili debbono es
sere convogliati ai fini di una politica spor
tiva tendente ad avviare allo sport una mas
sa sempre crescente di giovani affinchè venga 
assicurata alla Patria una generazione spi
ritualmente e fisicamente sana.

Con le raccomandazioni espresse nel corso 
di questa relazione, vi proponiamo, onorevoli 
colleghi, di voler approvare lo stato di previ
sione della spesa del Ministero del turismo 
e dello spettacolo per l’esercizio finanziario 
1961-62.

G u id o n i, relatore
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Parere della Y  Commissione permanente 

(Affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno)

Onorevoli Senatori. — . Incaricato di 
estendere il parere della 1* Commissio
ne per il bilancio del turismo e delio spetta
colo, ho -avuto modo dì esaminarlo molto 
ampiamente e, limitandomi specificamente 
ai gìe-tltori del turismo e dello spettacolo, seiir
lo il dovere di .sottoporre -alla v-ositria atten
zione l’attività di questi settori che sii com
pendiano nelle cifre stanziate nel bilancio, 
nonché -sm quanto dlel Ministero- è di eomp-e- 
tanza.

PER IL TURISMO

In un anno che ha fatto registrare nuove 
brillanti affermazioni del turismo italiano in 
ogni settore della sua attività, il Ministero 
del turismo ha assolto i propri compiti pro
digandosi per assicurare, al ritmo di tale svi
luppo, la continuità e l’efficienza necessarie.

L’anno 1960 è stato caratterizzato dalla 
XYII Olimpiade di Roma, che ha avuto enor
me importanza, oltre che in linea assoluta 
anche come punto di partenza per nuovi rap
porti turistici, estesi ai settori sportivi che 
formano ormai una delle componenti essen
ziali del movimento dei forestieri. Si è regi
strato, infatti, un aumento di oltre un mi
lione di visitatori stranieri rispetto al 1959 : 
nel 1960 il numero dei visitatori è stato di 
18 milioni, mentre la spesa globale da essi 
sostenuta si valuta in 410 miliardi.

A tale favorevole situazione hanno contri
buito gli Agenti di viaggio, con il loro fervi 
do spirito di iniziativa, con l’abilità profes
sionale dimostrata nell’adeguarsi alle esigen
ze di una clientela sempre più vasta e diffe- 
reziata, con i. sacrifi-ici affrontati allo sco
po di assicurare una diffusione capillare della 
loro stessa attività.

Se nell’ottobre 1948 operavano in Italia 
230 uffici di viaggio e turismo, oggi funzio
nano nel nostro Paese ben 818 uffici di viag

gio e turismo, dei quali 542 nell’Italia set
tentrionale, 212 nell’Italia centrale e 154 nel
l’Italia meridionale e insulare.

Occorre rivolgere particolare cura alla ca
tegoria di questi autentici produttori del tu
rismo, per metterla in condizione di operare 
secondo gli interessi dell’economia del nostro 
Paese. Si può infatti affermare che il 71 per 
cento circa del turismo attuale è legato al
l’attività degli Agenti di viaggio, i quali de
vono indurre i forestieri a fermarsi in loca
lità poco note, evitando concentrazioni di tu
risti in uno stesso periodo dell’anno ed esco 
gitando i mezzi più opportuni per protrarre 
la durata della cosiddetta alta stagione dal 
marzo al novembre.

Speciale rilievo merita l’attività svolta dal 
Ministero del turismo per la concessione di 
mutui occorrenti per la costruzione e l’arre
damento di alberghi.

Con la pubblicazione della legge 4 agosto 
1955, n. 691, è stato istituito -un fondo di ro
tazione a carattere permanente alimentato 
da uno stanziamento di lire 5 miliardi e da 
stanziamenti aggiuntivi di lire 9 miliardi 
(leggi 605 del 1957 e 62i2 del 1959), dai rien
tri per rimborsi -ed interessi -dei mutui in 
ammortamento, eccetera. Le domande ad og
gi presentate ai sensi della legge 691, am
montano a circa 8.0-00. Finora l’apposita 
Commissione interministeriale ha approva
to e finanziato 744 progetti, per oltre 1.200 
domande, ciò che ha consentito di realizzare 
-un aumento di ricettività di 23.925 camere, 
40.627 letti, 17.022 bagni e docce.

Particolare menzione merita quel comples
so movimento di massa che va sotto il nome 
di turismo sociale.

Tempo addietro esso era definibile come 
« l’insieme dei rapporti e dei fenomeni di 
ordine turistico determinati dal fatto della 
partecipazione al turismo stesso di classi eco
nomicamente deboli », ma oggi va considera
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to come una forma di turismo organizzato 
allo scopo di realizzare particolari e più fa
vorevoli condizioni di viaggio, di alloggio, eli 
ricreazione e di istruzione.

Coloro che frequentano i campeggi e i vii 
laggi turistici, spesso dotati di attrezzature 
tutt’altro che modeste, appartengono a ca
tegorie sociali talora elevate : sono persone 
che intendono la pratica di tale forma di tu
rismo come un vero e proprio sport, per eva
dere dal consueto modo di vita.

L’incremento è stato costante e in taluni 
settori ha raggiunto nell’ultimo triennio il 
100 per cento.

I parchi di campeggio erano 400 nel 1957, 
registrando 2 milioni di presenze, e sono sa
liti nel 1960 a 522, con ben 6.277.500 pre
senze.

I villaggi turistici, che nel 1957 erano 18 
e avevano fatto registrare 260 mila presen
ze, sono divenuti 25 nel 1960 per un com
plesso di oltre 700 mila presenze.

Tali apprestamenti ricettivi meritano di 
essere diffusi specialmente nelle regioni me
ridionali, rivelandosi un. importante fattore 
di progresso economico e sociale per quelle 
popolazioni.

Nel vasto quadro del turismo nazionale 
una funzione insostituibile e determinante 
è svolta, come è noto, dagli Enti provinciali 
per il turismo e dalle Aziende autonome di 
cura, soggiorno e turismo, veri centri propul
sori di iniziative cui è demandato il compito 
non soltanto idi attuare la politica governa
tiva del turismo in ogni provincia, ma an
che di prospettare orientamenti nuovi, e di 
valorizzare zone potenzialmente dotate, ma 
ancora non comprese nel circuito del movi
mento internazionale.

Per un sommario esame delle loro attività 
istituzionali si fa riferimento ai decreti del 
Presidente della Repubblica 27 agosto 1960, 
nn. 1042 e 1044, relativi rispettivamente 
alle Aziende autonome e agli Enti provinciali 
per il turismo. Si auspica che a tali organi 
periferici del nostro turismo — operanti in 
condizioni spesso di grande difficoltà e ai 
quali si deve, pur nelle graduazioni date dal
le differenze etiliche, economiche e sociali, la- 
formazione di una coscienza turistica — ven
gano coniferiti mezzi finanziari congrui, che

assicurino alla loro azione pienezza di ritmo, 
continuità e vitalità.

Nel settore delle relazioni internazionali, 
il Ministero si è sempre preoccupato di ac
celerare al massimo il processo di elimina
zione delle molteplici restrizioni che si op
ponevano al libero movimento dei turisti 
stranieri e di concedere di pari passo note
voli facilitazioni in favore di essi.

I controlli doganali alle frontiere sono ef
fettuati con criteri della massima libertà, 
sia per quanto riguarda l’importazione di 
effetti personali, sia per quanto concerne la 
esportazione di oggetti ricordo, sino all’Im
porto massimo di 500 dollari.

Al fine di incrementare il turismo automo
bilistico, che ora rappresenta il 70 per cento 
dell’afflusso totale degli stranieri, in Italia, 
sono stati istituiti speciali « buoni » che con
sentono l’acquisto dei carburanti con una ri
duzione del 22 per cento rispetto al prezzo 
normale.

A decorrere dal 15 ottobre 1958, i turisti 
automobilisti provenienti dall’estero sono 
stati esonerati dall’obbligo della presentazio
ne dei documenti d’importazione temporanea 
delle autovetture (trittici e « carnets »).

*  *  *

Assai confortante è l’andamento della ri
cettività in Italia.

L’attrezzatura alberghiera, infatti, registra 
annualmente un costante incremento perchè 
vengono aperti al pubblico, nelle varie re
gioni e provineie, circa 1.500 nuovi esercizi 
ricettivi, oltre alle opere di ampliamento rea
lizzate negli esercizi alberghieri preesistenti. 
In particolare nel 1960 sono entrati in ser
vizio 1.274 esercizi, con un totale di 30.485 
camere, 55.034 letti e 20.550 bagni.

A detti esercizi sono da aggiungere 15.237 
locande, con 76.538 camere, 140.579 letti e 
8.239 bagni, per cui l’attrezzatura ricettiva 
propriamente detta può compendiarsi in 32 
mila 405 esercizi, 455.985 camere, 792.603 
letti e 141.745 bagni.

Esiste tutta una legislazione che regola 
il settore alberghiero : la classificazione, la 
pubblicità dei prezzi, il controllo e la vigi
lanza delle tariffe, le dichiarazioni di pub
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blica utilità, le deroghe ai limiti di al
tezza fissati dai regolamenti comunali edi
lizi, le norme igienico-sanitarie sono altret
tanti aspetti di tale legislazione, ed essi for
mano il tessuto connettivo dell’attività che 
il Ministero direttamente, o attraverso gli 
Enti provinciali per il turismo, esplica nel 
campo alberghiero.

Spiccata importanza ha assunto, nel qua
dro degli interventi dello Stato a favore del
l’industria alberghiera, l’istruzione professio
nale, che oggi viene impartita in 18 istituti 
amministrati e diretti dal Ministero della 
pubblica istruzione, con il concorso tecnico 
degli organi centrali e periferici del turismo.

Tali istituti curano la formazione profes
sionale dei giovani nei vari rami di attività 
delle aziende alberghiere (servizi di cucina, di 
portineria, di sala, di bar, di segreteria e di 
amministrazi o*n e).

Funzionano inoltre, in sedi distinte, ma 
coordinate con quelle centrali, altre 5 scuole 
professionali, cosicché si hanno complessiva
mente 23 istituti, distribuiti in tutto il ter
ritorio nazionale anche là ove la presenza di 
una densa popolazione consiglia di avviare 
parte dei giovani verso i settori su indicati.

Nel co'rrente anno scolastico sono stati 
istituiti nuovi istituti professionali alber
ghieri per il turismo a Gardone Riviera, Mi
lano, Roccaraso, Salerno, Salsomaggiore, e 
nuovi istituti professionali alberghieri per il 
turismo a Senigallia (reso autonomo per il 
corrente anno scolastico) e a Venezia.

Si preparano, così, mediante corsi plurien
nali, le nuove leve di lavoro, che andranno a 
reintegrare e a rinforzare i quadri del per
sonale addetto agli alberghi.

*  *  *

Da ultimo va considerato il settore delle 
guide, dei corrieri e degli interpreti, anche 
esso importante per i molteplici riflessi della 
attività di questi specializzati ausiliari, i 
quali sono a continuo e immediato contatto 
con gli stranieri che vengono in Italia.

A seguito di numerosi concorsi banditi ed 
espletati in molte Prefetture, si è ottenuto il 
completamento degli organici delle guide tu
ristiche, le quali, per ora, in numero com
plessivo di circa un migliaio, possono con

siderarsi numericamente sufficienti per lo 
espletamento dei loro servizi in rapporto alle 
esigenze dell’attuale movimento turistico in 
Italia.

Per tali concorsi si è provveduto 'all’esame 
ed all’approvazione dei programmi relativi, 
i quali vengono fatti integrare con l’aggiunta 
di « Nozioni generali sull’organizzazione e 
sulla legislazione turistica italiana ».

Il problema principale che assilla da tem
po questa categoria è costituito soprattutto 
dalla questione concernente l’eliminazione 
delle guide turistiche abusive, che un po’ 
ovunque invadono il campo ad essa riser
vato.

Particolare cura si è avuta perciò per la 
repressione dell’abusivismo.

A tal fine è stato istituito, a suo tempo, e 
reso obbligatorio per 3e guide turistiche au
torizzate, l’uso di un apposito distintivo, ot
tenendo così risultati alquanto soddisfacenti 
ai fini dell’eliminazione del predetto fenomeno.

Infine, è stata più volte segnalata, al Mini
stero del lavoro l’opportunità di prendere in 
esame, con particolare benevolenza, l’esten
sione del trattamento assistenziale e previ
denziale a favore della categoria.

*  *  X

A siffatta mole di lavoro il Ministero del 
turismo ha fatto fronte pur con i propri or
ganici quantitativamente limitati, superando 
notevoli difficoltà, maggiormente aggravate 
dall’assoluta insufficienza dei fondi dispo
nibili.

A questo proposito sembra opportuno pro
spettare la necessità che le richieste di mag
giori stanziamenti formulate dal Ministero 
del turismo e dello spettacolo, in partico
lare per quanto riguarda il finanziamento 
dell’Ente nazionale italiano per il turismo 
(E.N.I.T.), degli Enti provinciali per il tu
rismo e delle Aziende autonome di cura, sog
giorno e turismo, vengano senza ulteriore 
indugio accolte, al pari della richiesta di 
maggiori fondi per la concessione di contri
buti a favore di iniziative di interesse turi
stico e di quelle atte a promuovere e a facili
tare lo sviluppo del turismo sociale e gio
vanile.
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Ciò appare indispensabile per .assicurare 
efficacia e tempestività agli interventi che il 
Ministero del turismo e dello spettacolo è 
chiamato a svolgere per il potenziamento del 
turismo italiano.

PER LO SPETTACOLO

TEATRO LIRICO MINORE! E « CONCER
TISTICA » IN ITALIA E ALL’ESTERO

li settore delia lirica minore interessa 
tutte le manifestazioni liriche sul territorio 
nazionale non affettiate da Einti lirici e le 
stagioni liriche all’estero, da chiunque siano 
realizzate, purché si tratti di Enti o di im
prese di nazionalità italiana.

Tale complessa attività ha le sue normali 
fonti di finanziamento nei fondi derivanti 
dal decreto legge 20 febbraio 1948, n. 62, 
nei cosiddetti fondi R.A.I., pari al 6,17 per 
cento sui canoni d’abbonamento alle radio- 
audizioni, di cui al regio decreto-legge 1° apri
le 1935, n. 3.27 e dal 2 per cento sui proventi 
della R.A.I.-TV di cui al decreto del Presi
dente della Repubblica 26 aprile 1952, n. 180.

I fondi derivanti d'ai decreto legge 20 feb
braio 1948, n. 62, sono 'utilizzati per due 
terzi per le manifestazioni musicali all’in
terno e per un terzo iper il teatro di prosa.

Negli ultimi quattro anni il numero an
nuo dalle recite liriche e degli spettacoli di 
balletto classico -che hanno potuto essere sov
venzionati si è aggirato intorno a 1.600, 
mentre il numero dei concerti è stato' 'di circa
2.000, con una sipesa miedia globale di un 
miliardo.

Con la sola attività lirica è stato così pos
sibile assicurare oltre 800.000 .giornate la
vorative agli orchestrali ed alle masse corali. 
Le sovvenzioni erogate dallo Stato in questo 
campo non rappresentano soltanto un utile 
contributo di carattere culturale ed artistico 
alla vita del Paese, ma esercitano anche una 
loro specifica funzione d’indole sociale fa
vorendo l’occupazione di determinate cate
gorie di cittadini.

Oltre alle 13 stagioni tradizionali che si 
svolgono annualmente nelle città di Bari. 
Brescia, Catania» Como, Cremona, Mantova,

Modena, Novara, Parma, Piacenza, Pisa, 
Reggio Emilia, e Sassari, sono state sovven
zionate quelle di altre importanti città e di 
moltissimi Comuni. Sono stati .concessi con
tributi ad imprese liriche ed a numerose coo
perative ed a circa 150 Società concertisti
che per manifestazioni in Italia. Altre sov
venzioni sono state concesse ai Festival a 
carattere internazionale, quali la Sagra mu
sicale umbra, i Festival della musica contem
poranea a Venezia, la Settimana senese, ad 
attività sperimentali come quelle di Spoleto, 
Milano e Firenze, nonché al rinnovamento 
dei repertori (Teatro delle novità di Ber
gamo, Concorsi lirici e corali, eccetera).

Il complesso di .queste attività, che in con
seguenza delle .norme annualmente emanate 
ed in cui è stato sempre tenuto conto delle 
esperienze acquisite, ha potuto, di anno in 
anno inquadrarsi in scherni più aderenti alle 
necessità, deve considerarsi soddisfacente 
essendosi riusciti a conseguire, in alcuni casi, 
ottimi risultati.

La maggior parte delle stagioni liriche tra
dizionali hanno raggiunto un ragguarde
vole livello artistico, mentre le attività con
certistiche hanno ovunque ottenuto il più 
favorevole consenso del pubblico. Altrettan
to può affermarsi per i Festival e per le at
tività sperimentali che sono state seguite an
che daU’estero. con il più vivo interesse.

La lirica impresariale è riuscita in molti 
casi ad allestire spettacoli decorosi ed è val
sa comunque a tener vivo anche nei piccoli 
centri l’amore per questa forma d’arte che 
costituisce uno dei patrimoni più preziosi 
della nostra cultura.

Con ciò non s ’intende affermare, nè di aver 
raggiunto la perfezione nel campo organiz
zativo, nè tanto meno di essere riusciti ad eli
minare tutti gli inconvenienti che affliggono 
questo settore e che comunemente vengono 
considerati come « crisi » del teatro lirico.

Le cause della presunta crisi non sono da 
.ricercarsi in una inadeguata o sperequata 
distribuzione di fondi, mia, più spesso nella 
incapacità di utilizzazione dei fondi stessi da 
parte dei beneficiari.

Purtroppo le esiguità e la genericità in 
questo campo delle vigenti disposizioni le
gislative non consentono ali’Amimiinistrazio-
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ne eccessive possibilità d'intervento per una 
normalizzazione del settore impresariale.

Con il nuovo disegno di legge, tuttora al
lo studio dei Ministeri interessati, si è cer
cato di risolvere le più dibattute questioni 
ohe si agitano invaino da anni in questo 
campo.

Si verrebbe così a risolvere iil problema 
della qualificazione delle imprese e delle coo
perative, aspiranti alle sovvenzioni, si otter
rebbe una più equilibrata distribuzione ter
ritoriale delle manifestazioni, si adeguerebbe 
il contributo all’importanza ed al livello ar
tistico degli spettacoli, si potenzierebbe il 
repertorio nazionale contemporaneo, e si po
trebbe accertare infime la reale potenzialità 
economica delle imprese.

A molti di tali criteri, per lo meno nelle 
linee essenziali, si è adeguata in questi ulti
mi anni l’azione ministeriale, mia rimane pur 
sempre la necessità di una 'disciplina defini
tiva che consenta la possibilità d’influire de
cisamente isìu tutto il settore, 'eliminando i 
f  attori negativi ed apportando ium più valido 
contributo al miglioramento delle attività 
concertistiche e del teatro lirico italiano.

S p e tt a c o l i viaggianti

Nel quadro della assistenza svolta a favore 
dei vari settori del teatro va sottolineata la 
particolare attenzione rivolta ai problemi 
delle categorie degli spettacoli viaggianti, 
con particolare riferimento ai complessi cir
censi di notevoli dimensioni.

Nella impossibilità di poter, almeno per 
ora, andare incontro alle insistenti e giusti
ficate richieste di aiuti economici delle im
prese del settore, appoggiate dall’Ente cir
chi nonché da autorevoli personalità politi
che, ostandovi la disponibilità di fondi ad. 
hoc, si è cercato di alleviare il peso delle 
complesse difficoltà che gravano suilila V ita  
e sulle attività degli attrazionisti viaggianti 
interessando con apposita circolare le Pre
fetture perchè sia facilitata da parte dei Co
muni in ogni modo possibile l'assegnazione 
alle imprese di idonei plateatici.

Il problema della ricerca di iun plateatico 
è oggi uno dei più assillanti per la categoria 
degli spettacoli viaggianti, in relazione alla 
crescente penuria di aree comunali disponi
bili per una tale destinazione.

Più idonei ed 'appropriati mezzi potranno 
ottenersi ai fini di offrire qualche più con
creta provvidenza alle imprese circensi alle 
prese con grossi problemi organizzativi, spe
cialmente in relazione alla alcatorietà dei 
proventi sufficienti ad affrontare le peren
torie esigenze della loro vita quotidiana, 
quando si riuscirà a perfezionare, con l’in
teressamento e la comprensione dei vari Mi
nisteri interessati, un provvedimento che 
attraverso una serie di alleggerimenti fiscali 
e di adeguate concessioni ferroviarie, contri
buisca in maniera concreta a ridurre le spe
se che i circhi debbono affrontare nei loro 
frequenti spostamenti.

Nessuna apprezzabile variazione nella at
tività dei complessi nei vari settori teatrali 
rispetto agli anni scorsi risulta 'diali’ esame 
dei dati relativi ai permessi di agibilità con
cessi nel 1960.

I nulla osta di agibilità' rilasciati risultano 
complessivamente n. 3.'675 per i settori della 
lirica, prosa, rivista, varietà e spettacoli 
viaggianti. I complessi stranieri autorizzati 
ad agire in Italia sono stati 45 e 'gli artisti 
stranieri ammessi al soggiorno' lavorativo 
1071.

È stata autorizzata per il 19i60 l ’apertura 
di 150 sale teatrali e di 50 agenzie teatrali 
di collocamento.

TEATRO DRAMMATICO

Anche per l’esercizio 1960-61 le attività 
del teatro drammatico, in Italia e all’estero, 
sono state sovvenzionate in maniera suffi
cientemente adeguata e tale da ottenere, se 
non un aumento numerico delle formazioni 
teatrali, un sicuro miglioramento qualita
tivo.

Le somme messe a disposizione per dette 
attività assommano complessivamente a lire
1,2,27.000.000 derivanti dall’aliquota di un 
terzo del fondo unico nazionale istituito con 
decreto legislativo 20 febbraio 1948,, n. 62 e
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successive proroghe e dal fondo R.A.I. — 
quota parte prosa — 6, 17 e 2 per cento.

La stagione teatrale relativa all’eserci
zio finanziario 1960-61, pur non essendo an
cora terminata, induce a formulare positive 
affermazioni proprio per quanto è stato al
l’inizio accennato in ordine al miglioramento 
qualitativo delle varie produzioni che han
no interessato, a seguito delle disposizioni e 
delle nuove provvidenze accordate .all'inizio 
della stagione, altre categorie capooomicali 
formate da elementi partecipanti diretta- 
mente alla vita del teatro quali attori, autori 
e registi.

È inoltre utile sottolineare come il Mini
stero si sia ancora preoccupato di incremen
tare la produzione del repertorio drammati
co. italiano e la ripresa dei migliori lavori 
italiani mediante un’azione diretta, e indi
retta: diretta quella attuata attraverso i 
contributi speciali accordati alle compagnie 
primarie per l’allestimento di novità italia
ne, e indiretta quella, realizzata attraverso 
l’Istituto del dramma, italiano, ente morale 
sorto per segnalare, promuovere e sovven
zionare opere drammatiche inedite e la. ri
presa dei migliori lavori del passato.

Altro importante problema che è stato 
affrontato e risolto con buoni risultati dal 
Ministero è stato quello della diffusione dei 
teatro drammatico nei centri dell'Italia me
ridionale ed insulare. A tale (proposito sono 
stati incrementati i contributi normalmente 
concessi all’Ente teatrale italiano che ha po
tuto raggiungere nell’esercizio in corso ri
sultati addirittura insperati, portando ad 
oltre trenta i suoi locali e disponendo per 
una importante programmazione delle saie 
di centri periferici e di città dell’Italia 
centro-meridionale. Alla fine della stagione 
l’E.T.I. avrà presentato nell’Italia, meridio
nale oltre 100 spettacoli, cifra mai raggiun
ta nel passato.

Va anche ricordato a tale riguardo l’ini
ziativa attuata, quest’anno per la prima vol
ta per la realizzazione del Festival della 
prosa in Sardegna, al quale partecipano al
cune tra le più importanti compagnie della 
stagione.

.Risultati indubbiamente positivi sono sta
ti raggiunti anche se attraverso non poche

difficoltà. Tuttavia il settore è stato egual
mente fatto oggetto di critiche che hanno 
dimostrato ancora una volta come il pro
blema necessiti di una più organica regola
mentazione e di mezzi più adeguati, in re
lazione anche all’avvento di forme di spet
tacolo muove, ohe hanno sottratto gran parte 
del pubblico al teatro drammatico.

A tale scopo il Ministero ha già piredi
sposto un organico disegno di legge nel qua
le trovano accoglimento, con gli opportuni 
contemperamenti delle varie esigenze,, an
che i voti formulati dai vari Convegni tea
trali e 'della stampa, nonché le raccomanda
zioni formulate da una apposita Commis
sione di studio espressamente convocata 
dall’Amministrazione e nella quale erano 
rappresentate, da elementi altamente quali
ficati, tutte le categorie interessate alla vita 
di questo importante settore.

SETTORE ENTI LIRICI, CONCERTI, FE
STIVALS E ATTIVITÀ’ SPERIMENTALI

I. — E nti lirici

Nel corso dell’esercizio 1960-61, per ac
cordi intercorsi con il Ministero del tesoro, 
si è potuto mantenere agli Enti autonomi 
lirici e sinfonici un volume di attività com
misurato a quello che può chiamarsi ormai 
tradizionale. Pertanto, oltreché del fondo de
rivante daH’aliquota del 12 per cento sullo 
85 per cento del ‘gettito dei diritti erariali
— che ha raggiunto, in questo esercizio, un 
importo di lire 3.114.952.289 compresi i con
guagli accertati — gli Enti lirici hanno po
tuto fruire di una maggiorazione computata 
in misura pari a quella del precedente eser
cizio 1959-60, in lire 5(14.948.396 — de
traendo dall’importo complessivo la som
ma devoluta — in lire 161.000.000 — agli 
Enti di prosa ( .I.ìS.T., E.T.I., I.NjR.A.) ed 
alle Ferrovie dello stato per il mantenimen
to della concessione VII, l’importo comples
sivo a disposizione degli Enti lirici è risul
tato pari a lire 5.468.900.685. Dati definitivi 
sull’attività degli Enti non possono fornirsi, 
in quanto tale attività è ancora in corso;
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ma comunque essa può rapportarsi a quella 
dei precedenti esercizi, che ha compreso ol
tre 600 recite e circa 300 concerti. Nel frat
tempo si è affrontato con decisione l’ormai 
annoso problema del rioirdtinajtnento degli 
Enti, che troverà la sua attuazione con la 
approvazione del testo di disegno di legge 
che sarà quanto prima esaminato dal Con
siglio dei Ministri e sottoposto all’approva
zione del Parlamento; tale testo, abbando
nato il criterio dei « consorzi lirici » in 
quanto di troppo problematica realizzazione, 
mantiene in vita l’attuale configurazione del
l’Ente lirico, dandogli peraltro una più de
finita e solida struttura, atta a realizzare, 
tanto per ogni singolo Ente quanto nel com
plesso, una gestione più coordinata e più 
economica, salvaguardando comunque, sia la 
autonomia degli Eniti, che il raggiungimento 
di quei fini culturali e sociali che giustificano 
l’intervento (finanziario dello Stato.

/Nell’attesa di tale provvedimento sii è 
ritenuto necessario porre gli Enti tutti in 
condizione di poter iniziare la loro nuova 
vita in più favorevole situazione finanziaria; 
e di ciò si ritiene doveroso dare atto della 
fattiva comprensione dimostrata dal Mini
stero del tesoro. iCosì, si è potuto provvedere 
a porre in atto la sanatoria dei bilanci de
gli Enti, dhe ha trovato la sua base nella 
legge 20 ottobre I960, n. 1263. Tale sanato
ria viene operata in parte con il fondo di 
lire 1.830.800.000, che l’articolo 1 di detta 
legge pone a disposizione degli Enti, in par
te con l’ammontare dei conguagli del fondo
12 per cento relativi al corrente esercizio, 
ed infine con l’accensione di mutui con la 
Italcasse, il cui onere viene assunto dallo 
Stato non solo per la quota capitale e in
teressi, ma anche per tutte le spese ine
renti alle conseguenti operazioni, sì che gii 
Enti possano avere integra la disponibilità 
della somma loro riconosciuta e mutuata.

II . —  A t t iv it à ’ c o n c e r t ist ic h e  i n  I t a l ia ,
FESTIVALS ITALIANI, ATTIVITÀ’ SPERIMEN
TALI

Vastissimo è il settore in esame, che com
prende da un lato le iniziative intese tanto 
alla mostra ad alto livello della produzione

musicale italiana ed estera del passato e 
del presente (i festivals) quanto a stimolare 
il sorgere delle nuove forze nei campi della 
esecuzione musicale lirica e concertistica e 
della creazione musicale attraverso attività 
dì carattere sperimentale, concorsi di canto 
e concertistici, rassegne eccetera e, dall’altro 
lato, la diffusione della cultura musicale in 
senso capillare, dai maggiori ai minori cen
tri, attraverso l’esecuzione di concerti sin
fonici e da camera. Nell’esercizio 1960-61 
tale vasto settore ha assorbito una massa di 
fondi per lire 824.238.000 attinte ai fondi 
provenienti dall'aliquota del 6 per cento sul 
gettito dei diritti erariali, dall’aliquota del 
6,17 per cento sui proventi degli abbona
menti alle radioaudizioni, e dall’aliquota del
2 per cento sui proventi lordi della R.A.I.- 
TV. Con tale massa di manovra si sono po
tute sovvenzionare 238 istituzioni concerti
stiche, per oltre 2.000 concerti, che hanno 
affiancato l’opera di diffusione delia cultura 
musicale svolta dagli Enti lirici là dove 
questi non possono giungere, nonché 19 ini
ziative di festivals, attività sperimentali, 
conicorsi musicali e rassegne. Che anche 
tale particolare genere di attività meriti lo 
aiuto finanziario dello Stato sembra ormai 
ovvio : basti citare i nomi dei festivals della 
Biennale di Venezia, della Sagra musicale 
umbra, della Settimana musicale senese, 
del « Festival dei due mondi », del ‘Maggio 
di Bari, del « Teatro delle novità » di Ber
gamo, dei teatri lirici sperimentali di Spole
to e di Milano, deH’A,I.D.E.iM. di Firenze, 
dei Concorsi nazionali di canto delI’E.N.A.L., 
dei concorsi concertistici Alfredo Casella 
di Napoli e Ferruccio Busoni di Bolzano, dei 
concorsi polifonici internazionali di Arezzo 
e nazionali ed interregionali della 0 .lR.S.A,M. 
di Roma.

L’arida elencazione dei nomi,, ove la si 
approfondisca, subito rivela il fervore delle 
iniziative rivolte a mantenere vivo il culto 
del bel canto, della musica pura, della ri
nascente polifonia italiana. Anche per que
sto settore è pertanto giustificato l’inter
vento statale, nella realizzazione dei suoi fi
ni artistici e sociali, non solo dal punto di 
vista del lavoro offerto a chi dal teatro li
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rico e dal concerto trae fonte di vita, ma 
anche da quello dell’elevazione culturale e 
spirituale delle masse popolari italiane.

OElNiSIUtRlA TEATRALE

Prosegue, in materia di censura teatrale, 
il sensibile incremento quantitativo dei te
sti sottoposti alla revisione per ogni genere 
di spettacolo, dal tradizionale teatro di pro
sa alle rappresentazioni diffuse per radio e 
per televisione, dalla rivista all’avanspetta
colo. La reale portata di tale incremento ri
sulta evidente nel decorso degli ultimi anni : 
nel 1947, allorché l’attività teatrale cominciò 
ad assumere una valida consistenza riorga
nizzativa dopo le crisi della guerra e del suc
cessivo periodo di assestamento, vennero esa
minati 420 lavori, mentre con graduale ac
crescimento si è arrivati nel decorso 1960 a 
rilasciare ben 2245 provvedimenti per altret
tanti lavori esaminati.

Per quanto riguarda l’applicazione delle di
sposizioni tuttora vigenti in materia di cen
sura teatrale, si può affermare che il legit
timo potere amministrativo di prevenzione è 
stato costantemente esercitato nel rispetto 
dello spirito informativo dell'articolo 211 del
la Costituzione. Qualche recente avvenimen
to ha richiamato l’attenzione della pubblica 
opinione sul problema di un aggiornato rior
dinamento legislativo della materia. Ma già 
in precedenza il Parlamento ed il Governo 
ebbero ad assumere varie iniziative, nella ri' 
spetti va competenza, allo scopo di articolare 
nuove disposizioni che contemperino espres
samente la libertà creativa degli autori dram
matici con il generale interesse al rispetto 
di quel minimo etico che si esige in ogni at
tività sociale. Comunque, è auspicabile che 
l’iniziativa assunta recentemente dal 'Gover
no possa tradursi ben presto in una legge or
ganica.

CINEMATOGRAFIA

P ro d u zio n e

La produzione cinematografica nazionale, 
il cui volume, nello scorso anno, raggiunse 
la ragguardevole cifra di circa 200 film, mes

si in cantiere in soli dodici mesi, continua 
con un ritmo lavorativo sempre più intenso, 
e tale da far prevedere che la cifra record 
del 1960 venga superata alla fine dell’anno 
corrente. Confrontando infatti i dati dei due 
anni, si ha : 38 film entrati in lavorazione nel 
primo trimestre 1960, '53 (film entrati in la
vorazione nello stesso trimestre di questo 
anno. V’è dunque, in un solo trimestre, un 
incremento produttivo di 15 film, che, se do
vesse ripetersi nei successivi trimestri,, por
terebbe quest’anno la produzione italiana a 
circa 260 'film.

C’è da domandarsi, a questo punto, se un 
tale numero di film non sia eccessivo, e co
munque sproporzionato alle reali esigenze del 
nostro mercato ed alle richieste dei Paesi 
esteri. Stando agli incassi dei film nazionali 
dello scorso anno, si può rispondere che non 
siamo ancora al limite di saturazione, talché 
sarebbe prematuro studiare adeguate misure 
per circoscrivere il volume della produzione. 
Si sa anzi che nel corso del passato eserci
zio gli incassi dei nostri (film hanno toccato 
punte mai raggiunte, e ciò a scapito degli 
introiti dei film esteri, importati in Italia, 
che hanno proporzionalmente subito una cer
ta contrazione.

Sul piano della qualità, è doveroso affer
mare che la produzione italiana post-crisi si 
è posta su di un livello tecnico-artistico sen
z’altro assai soddisfacente. Il numero dei 
film di livello medio ed anche quello della 
cosiddetta produzione di punta è notevol
mente aumentato, causa questa non ultima 
del sopra rilevato loro migliore rendimento 
commerciale sul mercato interno e sul mer
cato estero. I produttori dovranno però ope
rare con molta saggezza e non abbandonarsi 
a facili euforie. Tengano soprattutto presen
te l’esigenza di non insistere eccessivamente 
su formule di film, già largamente sfrutta
te. Mi riferisco ai numerosissimi ,film mito
logici, pseudostorici, favolosi.

Questi film — che pure hanno registrato 
in alcuni casi introiti fantastici — non gio
vano, tutti in generale, aU’elevazione cultu
rale delle masse, come qualcuno vorrebbe so
stenere. A, parte poi che il pubblico comin
cia già a dare segni di stanchezza.

È doveroso ricordare il contributo dato 
dalla Banca nazionale del lavoro alla ripresa
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ed all’affermazione del film italiano, con i 
suoi massicci finanziamenti. Si può senz’al
tro affermare che la produzione italiana è 
stata finanziata dalla Banca nazionale del la
voro, per almeno il 60 per cento del costo dei 
film e per circa un 60 per cento del numero 
dei film prodotti.

Nel 1960 la Banca nazionale del lavoro 
ha finanziato ben 81 film per un importo 
complessivo di lire 9.601.000.000, di cui circa 
la metà sul Fondo speciale, istituito con la 
legge 26 luglio 1949, n. 448,

Altri cinque miliardi circa sono stati con
cessi per prestiti diretti, in parte garantiti 
dai contributi governativi spettanti a film 
in corso di sfruttamento.

In questi primi tre mesi dell’anno in corso 
la Banca nazionale del lavoro ha già conces
so finanziamenti per lire 4.311.000.000.

Per quanto riguarda la produzione dei cor
tometraggi è doveroso segnalare la recente 
legge 22 dicembre 1960, n. 1565, che ha ra
dicalmente innovato l’assurdo sistema della 
precedente legge (22 dicembre 1959, n. 1097), 
in materia di assegnazione delle provviden
ze governative. Queste, come si sa, venivano 
prima assegnate in base al criterio di prio
rità cronologica di presentazione alla revi
sione dei singoli film; La nuova legge;, en
trata in vigore il 1° gennaio 1961, ha sosti
tuito tale criterio istituendo il criterio della 
valutazione comparativa dei requisiti tecni
ci, artistici e culturali dei film.

C’è da osservare che l’attuale produzione 
dei cortometraggi (358 nel 1960) è senz’altro 
eccessiva in rapporto alla richiesta. In Ita
lia purtroppo non esiste un mercato per i 
cortometraggi e le spese di produzione sono 
ammortizzate esclusivamente con i contributi 
governativi, e con i proventi esteri per quei 
pochi cortometraggi che si riesce a vendere 
all’estero.

Non va però dimenticata la funzione della 
produzione dei cortometraggi, che oltre alle 
finalità informative e d’ordine culturale, co
stituisce una scuola per la formazione di nuo
vi registi e di tecnici. Molti tra i giovani e 
bravi registi, passati al film spettacolare, 
provengono proprio dal documentario.

La produzione dei film di attualità si man
tiene costante. Nel 1960 sono stati presen
tati alla revisione 649 film di attualità, con
correnti alle provvidenze governative.

In campo internazionale melo scorso- anno 
la cinematografia italiana ha riportato ulte
riori e proficui SMceesisii con un crescendo ve
ramente imponente dial 1957 aid oggi. Dalle
1.871 « unità film » cedute nel 1957, per un 
iimlpioirto denutociaito dii 3 miliardi di lire, si 
è passati alte 3.'6611 unità film, nel 1960 per 
un importo di 10.609 milioni, per raggiun
gere, nei soli primi tre mesi del corrente 
anno, la citfira di 306 unità per 'uin importo 
denunciato di 3.672 milioni. Importo di gran 
lunlga superiore ai totale dell’intero anno 
19157.

È da tener presente che détte somme si 
riferiscono semplicemìante aii mimimi garan
titi ed ai prezzi fissi e non già ai proventi in 
percentuale, quota prodiuittoire, che pino ven
gono dall’estero per lo sfruttamento1 dei film 
non ceduti a prezzo fisso, o per la parte che 
supera i mirimi garantiti'.

Tali cifre, secondo1 una vaiutaizione pre
suntiva, si possono raddoppiare per avvici
narsi alla cifra reale degli utili 'della no
stra esportazione, valutabile pertanto a cir
ca 30 milioni dii dollari per id solo 19)60.

L’importazione 'di film stranieri che aveva 
raggiunto nel 11958 la cifra di 415 sii man
tenne costante fimo1 al 1:960 (4018 film) se
gnando però una rilevante riduzione per la 
importazione dei film, U.S.A., sceisii da 2'67 
a 167. Nei primi tre mesi del corrente anno 
il numiesro dei. film importati' si è ridotto' a 
68, con1 26 film: U.ISjA.

L’importo denunciato .delle importazioni, 
che aveva raggiunto' niel. 1959 la somma dii 
1.800 milioni si è ridotto, nel I960, a 972 
milioni e 500 mila e, nel primo trimestre 
del corrente anno,, a -148 milioni di lire. [Rad
doppiando tali cifre, come si è fatto per le 
esportazioni, e aggiuinlgemdole alle cifre dei 
proventi dei film. U.IS.A. in Italia isd porreb
be schematizzare la reale bilancia dei1 pa
gamenti in metto mostro favore.

Con T'U-S-A. (iin base algli accordi cinema
tografici vigenti, esistono ancora i « conti 
bloccati dei proventi »), si riscontra che nel
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19'57 i versamenti in. dietiti « coniti » sono 
stati di 111 miliardli e 5i2l2 milioni di lire. Gli 
stessi versamenti, nei 1960, si sono ridotti a 
8.'500 milioni di lire.

Esportazione

1950 .....................................  6j850.000.000

Differenzia nominale

I960  ............................................ 10j60i9.000.000

Differenza nomÉniale

.Matlgiraido quindi die pier i film italiani, 
sotto la voice esportazione, manidhiimio tutti .i 
proventi percentuali dii sfruttamento e ohe 
per i film amierioanji (1) e (i2), -dhe costitui
scano l’impoirtaziiianle più rediditiziia in Italia, 
i diati siano invece completi, la bilancia dei 
pagamenti ciinematoigraifici, puir limitata al 
solo scambio dii, film, niisiulllta ugualmente at
tiva pieir noi nel li9'60.

È da tener presente, inoltre, che nel 1959 
gli americani hanno utilizzato in Italia 6 
miliardi 147 milioni dei .loro proventi e ohe 
nel 1960 ne hanno utilizzati 4 miliardi 662 
milioni 148 mila lire.

La minor cifra di utilizzazione è dovuta 
alla miagigiore libertà di trasferimento in ot
temperanza agli impegni intemazionali ed 
alla vieppiù favorevole situazione valutaria 
italiana.

L’importazione e la programimazione dei 
Ifiilm esteri, e di quelli americani in partico
lare, mediante il versamento dei 'buoni di 
doppiaggio, hanno reso inoltre all’industria 
cinemiatografica italiana la disponibilità di 
'un’ingente fonte di credito al tasso speciale 
del 4 per cento.

Tale disponibilità h:a raggiunto al 31 mar
zo 1961 la cifra di lire 7.653.500.000 mal

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Pertanto, attenendosi ai soli diati control
lati, si ha per I’e'sportaziionie italiana solo 
una cifra pari a circa, la metà di quella 
reale :

Importazione

fc.600.000.000 film U.ìSjA. (1)

1.00.9.000.000 altri

9.600.000.000

— .2.840,000.000

18.1500.000.000 film UJS.A. (2)

9i62i.000.000 altri

9.4162.000.000 

+  il.M7.0'00.0'00

grado il rimborso dei buoni già scaduti,, pari, 
a lire 1.091.500.000.

Il sistema delle coproduzioni internazionali 
continua a favorire l’integrazione economica 
nel campo cinematografico potenziando l’in
dustria del Paese più dotato, che è l’Italia.

Le coproduzioni con la Francia dal 1° gen
naio 1957 al 31 marzo del 1961 sono state 
241, con la Spagna 52, solo 14 con la Ger
mania e 22 le tripartite.

Rilevante è il risultato decrescente della 
collaborazione con l'industria dagli altri Pae
si e secondo' ohe questi seguano più o meno il 
nostro sistema di politica cinematografica.

Le cifre delle coproduzioni dimostrano co
munque come l’attività di collaborazione in
temazionale sia intensissima n et settore del
la produzione cinematografica.

Si può affermare inoltre ohe non vi sia 
più un film di una certa rilevanza che prima 
di essere iniziato non abbia già assicurata la 
distribuzione siui circuiti mondiali più im
portanti. Per ottenere questo, la collabora
zione artistica, tecnica e finanziaria stranie
ra è determinante, ma la cinematografia ita
liana si è così posta su una base internazio
nale, il ouii valore ed importanza vengono or
mai contesi solamente dalla cinematografia



Atti Parlamentari — 83 — Senato della Repubblica — 1421-A

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

statunitense. Ma siamo andati oltre, la ci
nematografia americana sta cercando di ac
cordarsi permanentemente con la produzione 
italiana per avere validi film1 'da distribuire 
nel mondo. Vedasi, ad esempio', il recente 
accordo Ti-t&nus-Mctro GoMwyn Mayer, per 
la distribuzione mondiale di 6 filmi da pro
dursi i<n Italia.

Partendo dai buoni risultati ottenuti sul 
mercato italiano, dato che ogni agevolazione 
nello scambio commerciale dei film ha fa
vorito lo spettacolo cinematografico e quin
di la sua industria, l’Italia con il M.I.F.E.D., 
la Fiera mercato di Milano, ha voluto dare 
un’altra prova di intelligente liberalità e l’oc
casione, perfettamente organizzata, agli ope
ratori cinematografici mondiali d’incontrarsi 
e di favorire i loro scambi.

Con la politica del piede di casa si sarebbe 
inaridita l’attività cinematografica naziona
le ed internazionale perchè il film nazionale 
non ha per concorrenti solo i film esteri, ma 
altre forme di svago quali la televisione, il 
turismo popolare, lo sport in continuo, cre- 
iscente sviluppo.

La difesa mondiale dello spettacolo cine
matografico è la migliore difesa anche per 
la nostra produzione.

Parallelamente alPinizi-ativa privata anche 
le relazioni ufficiali sul piano internazionale 
vanno sempre più perfezionandosi.

Sono stati gli accordi internazionali di 
collaborazione, infatti, che hanno preparato
il terreno a questa proficua attività che tan
to successo ha dato alla produzione cinema
tografica in genere e a quella italiana in 
ispecie. Nel corso del I960 e nei primi tre 
mesi dei 1961 sono stati rinnovati gli accor
di governativi di coproduzione e di. inter
cambio con la Francia, la Repubblica Federa
le di (Germania e la Spagna. iSo.no stati man
tenuti -in vigore gli accordi similari con l'Ar
gentina, l’Austria e la Jugoslavia.

Nel campo degli accordi privati tra gli 
Einti e le Associazioni -di categoria sono tut
tora in vigore gli accordi con l’TLS.A., la Gran 
Bretagna, il Messico, la Cecoslovacchia, 
l’Ungheria e l’U.iR.lS.iS. Accordi particolari 
di collaborazione cinematografica sono sta
ti recentemente conclusi con il Pakistan, la

Somalia ed il Marocco. È allo studio inoltre 
un accordo con la Grecia.

I problemi della cinematografia, sopratut
to per quanto riguarda la libertà d’inter- 
camlbio, di contrattazione e di pagamento, 
gli aiuti degli Stati, la fiscalità e le copro
duzioni, hanno continuato ad essere dibattu
ti in sede O.C.E.D. da un particolare Comi
tato di esperti costituitosi, su iniziativa ita-, 
liana, presso il Comitato delle transazioni 
invisibili.

Al fine di difendere armionicamente gli 
interessi delle industrie 'cinematografiche dei 
Paesi della Comunità europea, sempre su 
iniziativa italiana, è stato costituito- un grup
po globale, multilaterale di lavoro a Bruxel
les, presso la Commissione della C.E.E., per
lo studio e l’esame non solo dei problemi' di 
liberazione e di stabilimento, ma. soprattutto 
di integrazione economica e di armonizzazio
ne legislativa e regolamentare, onde evitare 
che le particolarissime questioni1 della cine
matografia venissero trattate separatamente, 
senza la necessaria unità di indirizzo, a dan
no di lun settore così delicato e sensibile che 
nessuno Stato ha ritenuto di abbandonare 
alla sola economia di mercato.

Urge pertanto adeguare la nostra legisla
zione interna alle necessità del Mercato co
mune senza peraltro provocare scosse o in
giustificati perturbamenti al sistema di po
litica cinematografica finora perseguito con 
tanto successo.

P r o g r a m m a z i o n e  o b b l ig a t o r ia  f i l m  n a z i o 
n a l i

Ai sensi dell’aintiicioilo 18 della legge- 3.1 lu
glio Ii9i56, n. 897, trimiestraflimieinite Vengono 
eisiamiimabe le situazioni delle sale cinemato
grafiche esistenti nel territorio dellla Repub
blica a;i fini deJi’Iaceertamiento sulla osiser- 
vanza delle disposizioni sulla pinagnamma- 
ziome obfeliigiattoiria -di ifillna naziionalii.

I cinema die nisiulltamo inadempienti a tali 
norme vengono -deferiti alla Commissione di 

' ciuii all’airtico'lo- 20- d ela  legge surriferita per 
l’iappMciaziionle delll-e- previste sanizioln'i.

(Nel eo,rso deil’anino I960 sono sitati defe
riti alla Commissione 1.143 casi di inadem
pienza all’obbligo.
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La Commissione ha preso in esame 326 
casi. Il divario tria i casi 'deferiti e quelli 
esaminati è sitato determinato dal fatto, che 
la Oommisisionle ha pravvilsottiiaimente calco
lato in 80 giorni annui, anziché in 100, l’ob
bligo minimo della programmazione dii film 
nazionali, in confiarmità deU’iaicooirdo diret
tamente inteireocrao tra l’Aslsioiaiiazione dei pro
duttori film (A.NJ.C.A.) e l’Associazione de
gli esercenti sale cinematografiche (1A.1G.I.S.).

La Commissione, tenuto conto ohe la ratio 
ideila norma è aiplpuinto quella dii spingere 
gli esercenti di cinema a dare la massima 
espansione nei loro locali alla programmazio
ne dei film nazionali, applica la sanzione di 
chiusura condizionata a quegli esercenti di ci
nema che versano in una posizione di ina
dempienza sanabile e che peraltro avevano 
già provveduto al parziale reintegro della 
inadempienaa stessa.

La sanzione di chiusura pura e semplice 
è stata invece applicata a quegli esercenti di 
cinema che successivamente alla notificazio
ne deli ripetuti ordini di reintegro impartiti 
dialla Commissione stessa non avevano rea
lizzato alcun apprezzabile migTioiriamento nel
la programmazione deli film nazionali, nel 
proprio locale.

Nel 1960 sono stati impartiti 230 ordini 
di reintegro, e la sanzione di chiusura è stata 
disposta per 35 locali.

E se r c iz io

L’apertura delle sale cinematografiche nel 
territorio della Repubblica è disciplinata dal
l’articolo 21 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, il quale stabilisce che l’autorizzazione 
per la costruzione, la trasformazione e l’adat
tamento degli immobili da destinare a sale, 
come la concessione di nuove licenze di eser
cizio per spettacoli cinematografici, sono su
bordinate al preventivo nulla osta del Mini
stero del turismo e dello spettacolo, previo 
parere della competente Commissione, previ
sta dall’articolo 25 della legge stessa.

Annualmente, con decreto ministeriale, 
sentita la Commissione consultiva, sono de
terminati i criteri per la concessione dei 
nulla osta suddetti.

Tutte le domande relative all’apertura di 
nuove sale cinematografiche, inoltrate dalle

rispettive Pref etture, dopo una attenta istrut
toria da parte degli Uffici, vengono sottopo
ste all’esame della citata Commissione per il 
prescritto parere. Tale Commissione ha pa
rere consultivo.

La media annuale di richieste che giungo
no dalle Prefetture è di circa 1.600-2.000, 
molte di esse però sono relative ad iniziative 
per le quali non occorre il parere .della Com
missione : trasformazione della macchina di 
proiezione da formato ridotto a normale; 
concessione di spettacoli di varietà e costru
zione di palcoscenico, eccetera. In tal modo, 
le richieste che la competente Commissione 
esamina ogni anno sono un migliaio circa.

R e v i s i o n e  c i n e m a t o g r a f i c a

Le revisione cinematografica viene esegui
ta dalle Commissioni previste dall’articolo 14 
della legge 16 marzo 1947, n. 379, in base 
alle disposizioni del regolamento annesso al 
regio decreto 24 settembre 1923, n. 3287, 
confermate dalla legge 31 luglio 1956, n. 897 
e dalle successive disposizioni legislative.

Nel corso dell’anno 1960 sono stati re
visionati complessivamente 2726 film, ivi 
compresi i lungometraggi nazionali ed esteri 
ed i cortometraggi ed attualità nazionali ed 
esteri. Detti film sono così suddivisi :

Film nazionali:

Film a lungometraggio . . . . n. 168
C ortom etraggi.............................. ...... » 507
A ttu a lità .............................................» '671
Film pubblicitari......................... ...... » 657

Film esteri :

Film esteri a lungometraggio dop
piato in lingua italiana . . . n. 336

Film esteri a lungometraggio in
edizione o r ig in a le ........................ » 2i88

C ortom etraggi...................................» 99

I film esteri in edizione originale sono de
stinati alla visione nei due cinema — uno di 
Milano ed uno di Roma, che proiettano pelli
cole straniere in lingua originale — e per i 
15 cinema dell’Alto Adige che proiettano film 
tedeschi in lingua originale.
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Nel 'corso dell I960 sona stati approvati 
con la condizione del divieto dii vdisiome per 
i minori dei sedici anni 201 film, di cui 55 
nazionali, 88 esteri doppiati in lingua ita
liana e 58 film esteri in edizione originale. 
Niello stesso periodo è stato respinto uin film 
esiterò : il film doppiato in. lingula italiana 
« La casa degli uomini sdii », già « Terzo 
sesso » e due dociumeinltari.

Onorevoli seraatori, dopo l’esame appro
fondito' dei settori del turismo e dtìllio spet
tacolo, considererei acquisiti anche i dati per
lo sport (C.iO,iNJ,I.) e per l’\E'.iNJI.T.

Per l’EuNJI.T. raccomanderei che siano 
majgigionmente aumentati i fondi, come da 
richiesta del Ministero, dato dhe l’iEInte ha 
oggi una nuova Amministrazione, costituita 
in base al decreto presidenziale 27 agosto

19160, n. 10(41, e si avvia a reale e moderna 
sistemazione, per sempre meglio poter ope
rare nel campi» della nostra propaganda al
l’estero, per il richiamo sempre maggiore 
delle correnti turistiche nel nostro Paese.

Pier lo sport, formulo l’aiuigiuirio dhe presto 
la nuoiva legge suii campi, sportivi sia un 
fatto compiuto', per maggiormente incremen
tare quello sport dii massa che ci potrà far 
eompetelre degnamente e sempre meglio con 
le più progredite Nazioni del mondo e che ci 
consentirà di operare per il più sano miglio
ramento fisico della nostra gioventù.

Per l’intero bilancio esprimo, pertanto, pa
rere favorevole a nome della maggioranza 
della l a Commissione permanente.

,
r

M o lin a r i ,  estensore
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Parere della 6a Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti)

11 bilancio preventivo presentato dal Mini
stro 'del turismo offre caratteristiche parti
colari tendenti a dimostrare l’attività che 
svolge questo. Ministero, in rapporto alle 
possibilità finanziarie, per lo sviluppo di un 
settore di particolare importanza nella vita 
della Repubblica e più particolarmente per 
l’istruzione e per l’educazione della nostra 
gente.

Numerose sono le voci e le spese che pon
gono in luce il significato- educativo e socia
le delle attività svolte e il contributo a fa
vore di fattori educativi, che determinano 
senso di responsabilità in quanto ogni atto 
di vita pubblica deve avere valore di istrur 
zioine e di educazione.

Questo Ministero è ai suoi primi anni di 
vita e molta strada deve ancora percorrere 
per poter svolgere i compiti che gli sono 
affidati: occorrono stanziamenti sufficienti e 
necessari perché siano affrontati in forma 
organica i problemi riguardanti la cultura, 
la scuola, le biblioteche, le riviste, Ite pub
blicazioni, i giornali, la cinematografia, il 
teatro e l'industria turistica.

Il bilancio comprende :

1) lo stato di previsione .della spesa del 
Ministero del turismo e dello spettacolo;

2) la relazione sulla gestione del Comi
tato olimpionico nazionale;

3) la relazione sulle attività dell’EjN/LT.

Mentre da una parte il Ministero ha svol
to un’azione tendente a facilitare il libero 
ingresso ai musei, alle gallerie d’iarte dello 
Stato a favore di studiosi, giornalisti e 
studenti, dall’altra si notano -spese misere per 
biblioteche (lire 2.250.000) per riviste, pub

blicazioni e giornali (lire 917.130.000). È da 
sottolineare la variazione di spesa per ser
vizi di cinematografia : si passa da 2.000.-000 
del precedente esercizio a 2.500.000, per spe
se relative alle- attività cinematografiche ; co
sì da 3.500.00-0 si passa a 10.000.000 per ac
quisto di copie di films -e -documentari a ca
rattere artistico e culturale e per la diffu
sione aH’estero.

Ancora per le spese per i servizi del tea
tro si nota una variazione di 2.300.000.000. 
Nel -bilancio dell’Istituto per il credito spor
tivo si propone un programma di investi
menti da realizzare n-ei -comuni più poveri e 
carenti di attrezzature sportive.

Non si deve dimenticare il carattere so
ciologico ed educativo- delle opere sportive, 
come piscine, campi sportivi scolastici, pa
lestre e simili.

L’E.N.I.T. nonostante gli sfo-rzi compiuti 
non sempre può rispondere alle esigenze di 
diffusione e di propaganda della cultura ita
liana, non intesa come fatto propagandisti
co, ma di espressione dell’animo della no
stra gente.

È da sottolineare l’importanza delPistru- 
zione professionale : il Ministero pone a di
sposizione di tale settore un contributo- di 
lire 2.850.000, cifra insufficiente data l’im
portanza del problema.

■Le attività sociali e di valore educativo 
di questo Ministero -sonio- molteplici e signi
ficative: sarebbe opportuna un’armonica in
tesa tra il Ministero -della pubblica istru
zione e quello -dello spettacolo e turismo per 
fissare una linea comune che faciliti lo svi
luppo di questa attività di educazione e di 
istruzione.

B a l d i n i , estensore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È autorizzato il pagamento delle spese or
dinarie e straordinarie del Ministero del tu
rismo e dello spettacolo, per l’esercizio1 finan
ziario dal 1° luglio 1961 al 30 igiugno 1962, 
iin conformità dello stato di previsione an
nesso alla (presente legge.


